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PARTE PRIMA 
Definizione tecnica ed economica dell’appalto 

 

Titolo I 
Definizione economica e rapporti contrattuali 

 
 

CAPO 1.  NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto 

1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e le forniture necessari per la realizzazione 
dell’intervento di cui al comma 2. 

2. L’intervento è così individuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: “Realizzazione di nuovo polo dell’infanzia con 
costruzione di un nido comunale”; 

b) descrizione sommaria: L’intervento prevede la costruzione del nuovo nido comunale. 

c) ubicazione dell’intervento: nel centro abitato, in Via Roma c/m. 

 

3. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le caratteristiche 
tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 
particolari costruttivi e ai progetti esecutivi delle strutture e dei relativi calcoli e degli impianti, dei quali 
l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

4. L’esecuzione dei lavori è effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore deve conformarsi alla massima 
diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; trova sempre applicazione l’Articolo 1374 C.C. 

5. Anche ai fini dell’Articolo 3, comma 5, della Legge 136/2010 e s.m.i., sono stati acquisiti i seguenti codici: 
 

Codice Unico di Progetto (CUP) Codice identificativo della gara (CIG) 

  CUP  B51B21001430005 CIG _______________ 
 
 
 

Art. 2. Ammontare dell’appalto 

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella: 
 

  importo in euro 

1 Importo netto a base d’asta lavori (soggetto a ribasso d’asta) 583.818,18 

2 Oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) 30.000,00 

A Totale appalto (1+2) I.V.A. esclusa  613.818,18 

 

2. L’importo contrattuale è costituito dalla somma degli importi determinati nella tabella di cui al comma 1, al netto 
del ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara sul solo importo di cui al rigo 1, relativo 
all’esecuzione del lavoro a corpo. 



 

3. Non è soggetto al ribasso l’importo degli oneri per l’attuazione dei piani di sicurezza, ai sensi del Codice dei 
contratti e del punto 4.1.4 dell’allegato XV al D.Lgs.81/2008 e s.m.i., che resta fissato nella misura determinata 
nella tabella di cui al comma 1, rigo 2. 

 
Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato “a corpo” ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera ddddd) del D.Lgs.50/2016 e s.m.i. L’importo 
del contratto, come determinato in sede di gara, resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata da 
alcuna delle parti contraenti alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità. 

2. Anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del D.P.R. 207/2010, ovvero come da D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il prezzo 
convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della quantità o della qualità della prestazione, per 
cui il computo metrico estimativo, posto a base di gara ai soli fini di agevolare lo studio dell’intervento, non ha 
valore negoziale. Ai prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli articoli 32 e 41 del D.P.R. 207/2010, ovvero come da 
D.Lgs. n.50 del 18/04/2016, utilizzabili esclusivamente ai fini di cui al successivo comma 3, si applica il ribasso 
percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara, con gli stessi criteri di cui all’articolo 2, commi 2 e 3, del 
presente Capitolato speciale.  

3. I prezzi unitari di cui al comma 2, ancorché senza valore negoziale ai fini dell’appalto e della determinazione 
dell’importo complessivo dei lavori, sono vincolanti per la definizione, valutazione e contabilizzazione di eventuali 
varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ai sensi del Codice dei contratti, e che siano 
estranee ai lavori già previsti nonché agli eventuali lavori in economia. 

4. I rapporti ed i vincoli negoziali si riferiscono agli importi come determinati ai sensi dell’articolo 2, commi 2 e 3. 

 

Art. 4. Categorie dei lavori 

1.  Ai sensi dell’articolo dell’Art. 61 del D.P.R. 207/2010,, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 e in conformità 
all’allegato «A» al predetto D.P.R., i lavori sono classificati nella Categoria Prevalente di opere generali «OG1» - 
Edifici civili ed industriali (Classifica II), nonché nelle varie Categorie Scorporabili secondo il seguente prospetto: 

 

 
Tipologia 

Prevalente 
Scorporabile 

 

 
Tipologia opera 

 
Categoria 

 
Imp. netto lavori 

 (I.V.A. esclusa) 

 
PREVALENTE 

 
EDIFICI CIVILI ED INDUSTRIALI 

 
OG1 

 

 
€.446.577,69 

 
SCORPORABILE 

 
IMPIANTI TECNOLOGICI 

 
OG11 

 

 
€.137.240,49 

 
 

 
ONERI PER ATTUAZIONE PIANI DI SICUREZZA 

 

 
 

 
€.30.000,00 

 

Importo totale dell’appalto (I.V.A. esclusa) 
 

€.613.818,18 
 

 
Art. 5. Criterio di aggiudicazione 

1. Il criterio di aggiudicazione verrà esplicitato nel bando/disciplinare di gara relativo al presente appalto. 

2. Sono ammessi a presentare offerte i soggetti di cui agli artt. 45, 47 e 48 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Per le attività imprenditoriali di cui all’articolo 1 comma 53^ L.190/2012 e s.m.i., la comunicazione e 
l'informazione antimafia liberatoria da acquisire indipendentemente dalle soglie stabilite dal codice di cui al 
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, è obbligatoriamente acquisita dai soggetti di cui all'articolo 83, 
commi 1 e 2, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, attraverso la consultazione, anche in via 
telematica, di apposito elenco di fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di 
infiltrazione mafiosa operanti nei medesimi settori. Il suddetto elenco è istituito presso ogni prefettura. 
L'iscrizione nell'elenco è disposta dalla prefettura della provincia in cui il soggetto richiedente ha la propria sede. 
Si applica l'articolo 92, commi 2 e 3, del citato decreto legislativo n. 159 del 2011. La prefettura effettua verifiche 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#083
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#083
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#092


 

periodiche circa la perdurante insussistenza dei tentativi di infiltrazione mafiosa e, in caso di esito negativo, 
dispone la cancellazione dell'impresa dall'elenco.  

4. L'iscrizione nell'elenco di cui all’articolo 1 comma 52^ L.190/2012 e s.m.i., tiene luogo della comunicazione e 
dell'informazione antimafia liberatoria anche ai fini della stipula, approvazione o autorizzazione di contratti o 
subcontratti relativi ad attività diverse da quelle per le quali essa è stata disposta. 

5. A memoria dell’articolo 1 comma 53^ L.190/2012 e s.m.i., sono definite come maggiormente esposte a rischio di 
infiltrazione mafiosa le seguenti attività: 
a) trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
b) trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento di rifiuti per conto di terzi; 
c) estrazione, fornitura e trasporto di terra e materiali inerti; 
d) confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 
e) noli a freddo di macchinari; 
f) fornitura di ferro lavorato; 
g) noli a caldo; 
h) autotrasporti per conto di terzi; 
i) guardianìa dei cantieri. 

L’impresa iscritta nell’elenco di cui all’articolo 1 comma 52^ L.190/2012 e s.m.i., comunica alla prefettura 
competente qualsiasi modifica dell’assetto proprietario e dei propri organi sociali, entro trenta giorni dalla data 
della modifica. Le società di capitali quotate in mercati regolamentati comunicano le variazioni rilevanti secondo 
quanto previsto dal testo unico di cui al D.Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58. La mancata comunicazione comporta la 
cancellazione dell’iscrizione. 

 

 



 

CAPO 2.  DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra norme e prescrizioni qui indicate con quelle contenute nel contratto, quelle contenute 
nel bando o disciplinare di gara e quelle contenute negli altri documenti ed elaborati progettuali dallo stesso 
richiamati, va osservato il seguente ordine di prevalenza: 

a. Norme legislative e regolamentari cogenti di carattere generale; 
b. Bando o disciplinare di gara; 
c. Contratto d’appalto; 
d. Capitolato speciale di appalto; 
e. Elaborati del progetto a base di appalto, ferma restando comunque la prevalenza del rispetto delle norme 
vigenti; 
f. Descrizione completa contenuta nel prezzario assunto per il presente appalto, ove non diversamente 
riportata nei punti precedenti; 
g. Qualora vi fossero discordanze di qualsiasi natura e genere negli elaborati del progetto esecutivo (grafici, 
descritti, prestazionali e numerici, etc.) è da ritenersi comunque sempre valida l’indicazione e/o sostituzione più 
favorevole alla stazione Appaltante e meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva e 
comunque la stessa deve essere approvata ad insindacabile giudizio del Direttore Lavori. In caso di norme del 
capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano applicazione in primo 
luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente 
conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di 
maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

2. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è fatta 
tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 
altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 

 
 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a. Il Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto Ministeriale 19 aprile 2000, n.145 e s.m.i. per 
quanto non abrogato dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 

b. Il presente Capitolato speciale d’appalto; 
c. Tutti gli elaborati grafici del progetto e le relazioni; 
d. L'Elenco dei prezzi unitari; 
e. Il Piano di Sicurezza e Coordinamento e relativi allegati con gli obblighi in materia di sicurezza ai sensi del 
D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.; 

f. Le polizze di garanzia; 
2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 

a. La legge 20 marzo 1865, n.2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b. Il decreto legislativo n. 50/2016 del 18 aprile 2016; 
c. Il Capitolato Generale d’Appalto dei Lavori Pubblici approvato con D.M. 19/04/2000 n. 145, per quanto 
non abrogato dal D.P.R. 207/2010 e s.m.i.; 
d. Il decreto legislativo 09 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.; 

e. Il d.lgs. 53/2010; 
f. Il D.P.R. 05 ottobre 2010 n. 207, regolamento di esecuzione ed attuazione del d.lgs. 12 aprile 2006 n. 163, per 

quanto non abrogato dal d.lgs. 50/2016. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 
a. Il computo metrico ed il computo metrico estimativo (quest’ultimo utile ad addivenire all’importo a misura 
posto a base di appalto); 

b. Le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato. 
 



 

Art. 8. Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 
del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. Ai sensi dell’articolo 106, commi 2 e 3, del D.P.R. 207/2010, ovvero come da D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., l’appaltatore 
dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della documentazione, 
della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza 
che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col R.U.P., consentono l’immediata esecuzione 
dei lavori. 

3. La presentazione dell’offerta da parte dei concorrenti comporta automaticamente, senza altro ulteriore 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di avere direttamente o con delega a personale dipendente 
esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 
estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, 
della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 
previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 
sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 
nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della 
disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 
adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto; 

4. La sottoscrizione del contratto da parte dell’appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 

incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia 

di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e del 

progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione; 

5. I lavori oggetto dell’appalto sono individuati precisamente negli elaborati del progetto esecutivo; 

6. L’appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità della documentazione, della 
disponibilità del sito, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza 
che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto col responsabile del procedimento, consentono 
l’immediata esecuzione dei lavori. 

7. PARI OPPORTUNITÀ DI GENERE E GENERAZIONALI E L’INCLUSIONE LAVORATIVA DELLE PERSONE CON 
DISABILITÀ NEI CONTRATTI PUBBLICI DEL PNRR E DEL PNC. Vale la rispondenza alle regole del D.P.C.M. del 7 
dicembre 2021 - Adozione delle linee guida volte a favorire la pari opportunità di genere e generazionali, 
nonché l’inclusione lavorativa delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del 
PNRR e del PNC. - che ha introdotto alcuni obblighi documentali da fornire, sia in sede di gara di appalto, che in 
corso di esecuzione del servizio/ lavori. 

Stante la breve durata e rilevanza dei lavori in trattazione, il dispositivo NON è adottato. 
 
 

Art. 9. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dell’appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 
azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’articolo 110 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

2. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 
impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’articolo 48 del D.Lgs.50/2016 e 
s.m.i. 

 

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; direttore di cantiere 

1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del capitolato generale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. 



 

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del capitolato generale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve 
depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del capitolato generale d’appalto, 
il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione 
appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, avente 
comprovata esperienza in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di 
cantiere da parte del direttore tecnico avviene mediante delega conferita da tutte le imprese operanti nel 
cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli 
altri soggetti operanti nel cantiere. 

3. L’appaltatore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. Il direttore dei lavori ha il diritto di esigere il cambiamento del direttore di cantiere e del personale 
dell’appaltatore per disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tutti i casi responsabile dei danni 
causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. 

4. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persona di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 
tempestivamente notificata Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 
accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 
regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 
concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 
indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 
progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente l’articolo 167 D.P.R. 
207/2010, ovvero come da D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. e gli articoli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto. 

3. L’appaltatore, sia per sé che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al D.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il Decreto del Ministro delle infrastrutture 14 
gennaio 2008 ed aggiornate con Decreto del Ministro delle infrastrutture 17 gennaio 2018 - N.T.C. 2018 
(pubblicato in Gazzetta Ufficiale n°42 del 20/02/2018). 

5. L'esecutore che di sua iniziativa abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche superiori a quelle 
prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, non ha diritto ad aumento dei 
prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le caratteristiche stabilite. 

6. La direzione dei lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché non prescritte 
dal capitolato speciale d'appalto ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o dei componenti. Le 
relative spese sono poste a carico dell'esecutore. 

 
 

Art. 12. Convenzioni in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro. 

2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta, ove non diversamente specificato, si 
intendono I.V.A. esclusa. 

3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 
computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 



 

 

CAPO 3.  TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’esecuzione dei lavori ha formale avvio dopo l’intervenuta stipula del contratto d’appalto, in seguito a consegna, 
risultante da apposito verbale.  L’avvio sarà effettuato entro il termine perentorio di giorni 15 (quindici) 
decorrenti dalla predetta stipula, previa convocazione dell’esecutore. 

2. Se nel giorno fissato e comunicato, l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il direttore dei 
lavori fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici) giorni; i 
termini per l’esecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante risolvere il contratto ed incamerare la cauzione definitiva, 
fermo restando il risarcimento del danno (ivi compreso l’eventuale maggior prezzo di una nuova aggiudicazione), 
qualora eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da 
parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, 
l’appaltatore è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

3. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna anticipata dei lavori, anche nelle 
more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’articolo 32, commi 8 e 13 del d.lgs. 50/2016 previa 
costituzione della cauzione definitiva di cui al successivo art. 35 e delle polizze assicurative di cui al successivo art. 
37, qualora  il mancato inizio dei lavori determini un grave danno all'interesse pubblico che l’opera appaltata è 
destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari; il Direttore dei lavori provvede in via 
d’urgenza su autorizzazione del R.U.P. e indica espressamente sul verbale le motivazioni che giustificano 
l’immediato avvio dei lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

4. Il R.U.P. accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’articolo 41 prima della redazione del verbale di 
consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito al Direttore dei lavori. La redazione del verbale di consegna è 
subordinata a tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non 
possono essere iniziati. 

5. Le disposizioni sulla consegna si applicano anche alle singole consegne frazionate, relative alle singole parti di 
lavoro nelle quali questo sia frazionato, come previsto dal progetto esecutivo della parte seconda del presente 
capitolato, oppure in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si provvede ogni  
volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ultimo di questi costituisce verbale di consegna 
definitivo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determinati. Il comma 2  
del presente articolo si applica anche alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia limitata all’esecuzione di 
alcune di esse. 

 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 240 (duecentoquaranta) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna e avvio dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 
ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 
inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre ditte 
per conto della Stazione appaltante oppure necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previa 
emissione del certificato di regolare esecuzione riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

4. L’impresa esecutrice è pienamente edotta e consapevole che il termine assegnato è già comprensivo di 30 giorni 
(trenta) per cattive condizioni meteorologiche tali da rendere rallentate e/o non possibili le operazioni lavorative. 
Pertanto solo ove si riscontrassero oggettivamente periodi maggiori di sospensioni dovute a condizioni 
meteorologiche, l’impresa, a seguito di procedura LL.PP. potrà richiedere giusta proroga e / o sospensione. 



 

 

Art. 15. Proroghe 

1. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
contrattuale di cui all’articolo 14, può chiedere la proroga, presentando apposita richiesta motivata almeno 45 
giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata anche qualora manchino meno di 45 
giorni alla scadenza del termine di cui all’articolo 14, comunque prima di tale scadenza, qualora le cause che 
hanno determinato la richiesta si siano verificate posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata 
anche in relazione alla specifica circostanza della tardività. 

3. La richiesta è presentata al direttore di lavori il quale la trasmette tempestivamente al R.U.P., corredata dal 
proprio parere; qualora la richiesta sia presentata direttamente al R.U.P. questi acquisisce tempestivamente il 
parere del direttore dei lavori. 

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del R.U.P. entro 30 giorni dal ricevimento della 
richiesta; il R.U.P. può prescindere dal parere del direttore dei lavori qualora questi non si esprima entro 10 giorni 
e può discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere del direttore dei lavori qualora 
questo sia difforme dalle conclusioni del R.U.P. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di 30 giorni e di 10 giorni di cui al comma 4 sono ridotti rispettivamente a 10 
giorni e a 3 giorni; negli stessi casi qualora la proroga sia concessa formalmente dopo la scadenza del termine di 
cui all’articolo 14, essa ha effetto retroattivo a partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del R.U.P. entro i termini di cui ai commi 1, 2 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 
 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dal direttore dei lavori 

1. Ai sensi dell’art. 107 del d.lgs. 50/2016, qualora cause di forza maggiore, condizioni climatologiche 
oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che impediscano in via temporanea che i lavori 
procedano utilmente a regola d’arte, la direzione dei lavori d’ufficio o su segnalazione dell’appaltatore può 
ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatore; costituiscono circostanze 
speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso d’opera nei 
casi previsti del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente 
articolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori; 

b) l’adeguata motivazione a cura della direzione dei lavori; 

c) l’eventuale imputazione delle cause ad una delle parti o a terzi, se del caso anche con riferimento alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al R.U.P. entro il quinto giorno naturale 
successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmati dallo stesso o dal suo delegato; qualora il 

R.U.P. non si pronunci entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

4. Qualora l’appaltatore non intervenga alla firma del verbale di sospensione o rifiuti di sottoscriverlo, oppure 
apponga sullo stesso delle riserve, si procede a norma dell’articolo 190 del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come  
da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016. 

5. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal R.U.P. o sul quale si sia 
formata l’accettazione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i relativi verbali non hanno alcuna 
efficacia, in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del 
R.U.P. 

6. Il verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al R.U.P., qualora il 
predetto verbale gli sia stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure rechi una data di decorrenza 
della sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione. 



 

7. Non appena cessate le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il verbale di ripresa che, oltre a 
richiamare il precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente 
nuovo termine contrattuale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. 

8. Il verbale di ripresa dei lavori è controfirmato dall’appaltatore e trasmesso al R.U.P.; esso è efficace dalla data 
della sua redazione; al verbale di ripresa dei lavori si applicano le disposizioni ei cui ai commi 3 e 4. 

9. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 
per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 
contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 
l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma 
esecutivo dei lavori di cui all’articolo 19. 

 
 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal R.U.P. 

1. Il R.U.P. può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o particolare necessità (festività, 
manifestazioni, ordine pubblico, ecc.); l’ordine è trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e al direttore 
dei lavori ed ha efficacia dalla data di emissione. Nessun compenso aggiuntivo è dovuto all’appaltatore per tali 
sospensioni, tranne il caso di cui al successivo comma 4 ultimo periodo del presente articolo. 

2. Lo stesso R.U.P. determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 
necessità che lo hanno indotto ad ordinare la sospendere i lavori ed emette l’ordine di ripresa, trasmesso 
tempestivamente all’appaltatore e al direttore dei lavori. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal R.U.P. si applicano le 
disposizioni dell’articolo 16, commi 2, 4, 7, 8 e 9, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 
quanto compatibili. 

4. Qualora la sospensione, o le sospensioni se più di una, durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto 
della durata complessiva prevista dall’articolo 14, o comunque quando superino 6 (sei) mesi complessivamente, 
l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto senza indennità; la Stazione  appaltante può opporsi 
allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal 
prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, iscrivendoli nella documentazione contabile. 

 
 

Art. 18. Penali in caso di ritardo – Premio di accellerazione 

1. Ai sensi dell’articolo 145, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016, nel 
caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecutivo di 
ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille dell’importo contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi ai sensi 
dell’articolo 13, comma 2 oppure comma 3; 

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti, ai sensi dell’articolo 13, comma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata qualora l’appaltatore, in seguito all’andamento 
imposto  ai  lavori,  rispetti la prima soglia temporale successiva fissata nel programma  esecutivo  dei lavori di cui 
all’articolo 19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale 
di cui al comma 2, lettera c) è applicata all’importo dei lavori di ripristino o di nuova esecuzione ordinati per 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati. 

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte del direttore  



 

dei lavori, immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla 
base delle predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di 
regolare esecuzione. 

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 20% (ventipercento) 
dell’importo contrattuale (rif. Articolo 50, comma 4^ del D.L. 31 maggio 2021, n.77 in deroga all’Articolo 113 del 
D.Lgs.50/2016 s.m.i.); qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 
percentuale trova applicazione l’articolo 21, in materia di risoluzione del contratto. 

7. Nel caso di mancata consegna, entro 60 giorni dalla fine dei lavori, degli elaborati aggiornati del progetto in 
conseguenza a varianti o soluzioni esecutive che si sono rese necessarie durante l’esecuzione dei lavori, messe in 
atto dall’appaltatore previa approvazione del direttore dei lavori e/o dell’amministrazione (progetto as-built), la 
cui redazione è prevista al successivo art. 63 c. 3, verrà applicata una penale di €.100,00 per ogni giorno di  
ritardo, fino all’importo limite di €.2.000,00. Superato tale importo l’amministrazione provvederà d’ufficio a far 
eseguire l’aggiornamento degli elaborati, la relativa spesa sarà posta a carico dell’appaltatore e sarà detratta  
dalla rata di saldo o, se ciò non fosse possibile, tramite escussione del relativo importo dalla cauzione definitiva 

8. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

9. Qualora l'ultimazione dei lavori avvenga in anticipo rispetto al termine ivi indicato, è riconosciuto, a seguito 
dell'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità, un 
premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo determinato sulla base degli stessi criteri stabiliti per il calcolo 
della penale, mediante utilizzo delle somme indicate nel quadro economico dell'intervento alla voce imprevisti, 
nei limiti delle risorse ivi disponibili, sempre che l'esecuzione dei lavori sia conforme alle obbligazioni assunte. In 
deroga all'articolo 113-bis del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., le penali dovute per il ritardato adempimento possono 
essere calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,6 per mille e l'1 per mille dell'ammontare netto 
contrattuale, da determinare in relazione all'entità delle conseguenze legate al ritardo, e non possono comunque 
superare, complessivamente, il 20% (ventipercento) di detto ammontare netto contrattuale. 

 
 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore 

1. Entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore 
predispone e consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle 
proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma 
deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare presunto, 
parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la liquidazione dei 
certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato 
dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato  intervento  di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 
in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 



 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, 
comma 1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con 
il piano di sicurezza, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

4. In caso di consegna parziale, il programma di esecuzione dei lavori di cui al comma 1 deve prevedere la 
realizzazione prioritaria delle lavorazioni sulle aree e sugli immobili disponibili; qualora dopo la realizzazione delle 
predette lavorazioni permangano le cause di indisponibilità si applica l’articolo 107 del D.Lgs. 50/2016. 

 

 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma esecutivo o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase 
di esecuzione, se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 
opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 
espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 
presente Capitolato speciale; 

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati  
dall’appaltatore né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dal Direttore dei lavori, dal Coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori 
impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 
alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 
reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 
settimanale, ai sensi dell’articolo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i riardi o gli inadempimenti di ditte, 
imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione appaltante, se l’appaltatore non 
abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione appaltante medesima le cause imputabili a dette 
ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe di cui all’articolo 15, di 
sospensione dei lavori di cui all’articolo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’articolo 18, né per 
l’eventuale risoluzione del Contratto ai sensi dell’articolo 21. 

 

 



 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispetto dei termini per l’ultimazione dei lavori superiore a 100  
(cento) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 
senza obbligo di ulteriore motivazione, ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. 50/2016. 

2. La risoluzione del contratto trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore con assegnazione 
di un termine per compiere i lavori e in contraddittorio con il medesimo appaltatore. 

3. Nel caso di risoluzione del contratto la penale di cui all’articolo 18, comma 1, è computata sul periodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 
termine assegnato dal direttore dei lavori per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. Sono dovuti dall’appaltatore i danni subiti dalla Stazione appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 
comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 
tali danni la Stazione appaltante può trattenere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CAPO 4.  CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 22.  Lavori a corpo 



 

1. La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella descrizione 
del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro allegato progettuale; il 
corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 
alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare 
l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 
negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, 
ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o 
viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 
funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le percentuali 
convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate nella tabella di cui all’articolo 5, di ciascuna delle 
quali è contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del prezzo a base 
d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione 
alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa dei lavori progettati, ai fini della 
formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo, anche ai sensi dell’articolo 118, comma 2, del 

d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016. 

5. Gli oneri per la sicurezza, determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 
nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella parte a corpo della tabella di cui all’articolo 5, comma 1, 
sono valutati a corpo in base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul 
bando di gara, secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la 
quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 
coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e annotati nel  
Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del d.P.R. n. 207 del 2010, 
ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono 
necessari certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori e tali documenti non 
siano stati consegnati al direttore dei lavori. Tuttavia, il direttore dei lavori, sotto la propria responsabilità, può 
contabilizzare e registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 
proporzionalità e del grado di pregiudizio. La predetta riserva riguarda i seguenti manufatti e impianti: 

a) il 90% delle strutture in c.a. prima del collaudo statico; il restante 10% a collaudo avvenuto; 

b) il 90% dell’impianto elettrico prima del collaudo impiantistico; il restante 10% a collaudo avvenuto; 

c) il 90% dell’impianto termico e di ventilazione meccanica prima del collaudo impiantistico; il restante 10% a 
collaudo avvenuto. 

 
 

Art. 23. Eventuali lavori a misura 

1. Qualora in corso d’opera debbano essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali 
variazioni ricorrano le condizioni di cui all’articolo 43, comma 9, del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. 

n. 50 del 18/04/2016, per cui risulti eccessivamente oneroso individuarne in maniera certa e definita le quantità   e 
pertanto non sia possibile la loro definizione nel lavoro “a corpo”, esse possono essere preventivate a misura.  Le 
relative lavorazioni sono indicate nel provvedimento di approvazione della perizia con puntuale motivazione di 

 



 

carattere tecnico e con l'indicazione dell'importo sommario del loro valore presunto e della relativa incidenza sul 
valore complessivo del contratto. 

2. Nei casi di cui al comma 1, qualora le variazioni non siano valutabili mediante i prezzi unitari rilevabili dagli atti 
progettuali o di gara, si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’articolo 40, fermo restando 
che le stesse variazioni possono essere predefinite, sotto il profilo economico, con atto di sottomissione “a 
corpo”. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 
rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla Direzione lavori. 

4. Nel corrispettivo per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa 
occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi 
indicati e previsti negli atti della perizia di variante. 

5. La contabilizzazione delle opere e delle forniture è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari 
netti desunti dall’elenco dei prezzi unitari di cui all’articolo 3, comma 2. 

6. Gli eventuali oneri per la sicurezza che fossero individuati a misura in relazione alle variazioni di cui al comma 1, 
sono valutati sulla base dei relativi prezzi di elenco, oppure formati ai sensi del comma 2, con le relative quantità. 

 
 

Art. 24. Eventuali lavori in economia 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo i prezzi unitari contrattuali per l'importo delle 
prestazioni e delle somministrazioni fatte dall'impresa stessa, con le modalità previste dall’articolo 179 del 
regolamento di esecuzione ed attuazione. 

 

 

Art. 25. Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 

1. I materiali approvvigionati nel cantiere, sempre che siano stati accettati dalla Direzione dei lavori, verranno 
compresi nei pagamenti relativi agli stati di avanzamento dei lavori anche prima della loro messa in opera, per la 
metà del prezzo a pie’ d’opera, come stabilito dal presente capitolato. 

2. In sede di contabilizzazione delle rate di acconto di cui all’articolo 26, all'importo dei lavori eseguiti è pertanto 
aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a pie’ d'opera, destinati ad essere impiegati in opere definitive 
facenti parte dell'appalto ed accettati dal direttore dei lavori, da valutarsi a prezzo di contratto o, in difetto, ai 
prezzi di stima. 

3. I materiali e i manufatti portati in contabilità rimangono a rischio e pericolo dell'appaltatore, e possono sempre 
essere rifiutati dal direttore dei lavori. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 

Art. 26. Anticipazione 

1. Ai sensi dell’articolo 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è prevista l’anticipazione. Sul valore dell’importo 
netto contrattuale dei lavori appaltati sarà calcolato, dietro formale richiesta dell’appaltatore, l’importo 
dell’anticipazione fino ad un massimo del 20% (ventipercento) dell’importo contrattuale medesimo. 
L’anticipazione sarà corrisposta, non prima del termine di giorni 15 (quindici) naturali e consecutivi dall’effettivo 
avvio dei lavori, intendendosi per avvio dei lavori la conduzione continuata e il regolare avanzamento degli stessi. 

2. L'erogazione dell'anticipazione è comunque subordinata alla costituzione, da parte dell’appaltatore, di apposita 
garanzia fideiussoria esclusivamente bancaria rilasciata da primario istituto, di importo pari al valore 
dell’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo necessario al recupero 
dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori. In assenza di idonea garanzia bancaria non si 
procederà alla liquidazione dell’anticipazione. 

3. L'importo della garanzia sarà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte della stazione appaltante; 

4. Il beneficiario decade dall’anticipazione se l’esecuzione dei lavori non procede secondo i tempi contrattuali, e 
sulle somme restituite sono dovuti gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione, ai sensi dell’art. 35 comma 18 del D.Lgs. 50/2016. 

 
 

Art. 27.  Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 
23, 24 e 25, al netto del ribasso d’asta e della ritenuta di garanzia per infortuni, etc., e comprensivo della relativa 
quota oneri per la sicurezza, raggiunga un importo non inferiore ad €.130.000,00 (Euro Centotrentamila/00). 

2. Il conteggio contabile corrispondente all’emissione di ogni singolo stato d’avanzamento lavori, sarà 
obbligatoriamente corredato dal cronoprogramma dettagliato giornaliero delle lavorazioni mancanti per dare 
l’opera finita, redatto e sottoscritto dall’impresa esecutrice. 

3. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 
sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo netto progressivo 
dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50% (zerovirgolacinquantapercento), ai sensi dell’articolo 30, comma 5, 
del D.Lgs. 50/2016, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale. 

4. Entro giorni 30 (trenta) dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 
194 del regolamento di esecuzione ed attuazione, il quale deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» 
con l’indicazione della data di chiusura; 

b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del regolamento di 
esecuzione ed attuazione, il quale deve fare esplicitamente riferimento al relativo stato di avanzamento dei 
lavori di cui al comma 3, con l’indicazione della data di emissione. 

5. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 90 (novanta) giorni dalla 
data di emissione dello stesso, mediante emissione di apposito mandato e di erogazione a favore 
dell’appaltatore, previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

6. Ai sensi dell’articolo 141, comma 3, del D.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016, 
qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato 
di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 

 



 

7. In deroga alla previsione del comma 1, qualora i lavori eseguiti raggiungano un importo pari o superiore al 90% 
(novanta per cento) dell’importo contrattuale, può essere emesso uno stato di avanzamento per un importo 
inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non superiore al 95% (novantacinque per cento) 
dell’importo contrattuale. Non può essere emesso alcun stato di avanzamento quando la differenza tra l’importo 
contrattuale e i certificati di pagamento già emessi sia inferiore al 5 % (cinque per cento) dell’importo 
contrattuale medesimo. L’importo residuo dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi 
dell’articolo 28. Per importo contrattuale si intende l’importo del contratto originario eventualmente adeguato in 
base all’importo degli atti di sottomissione approvati. 

8. Ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. 29 settembre 1973, n. 602, come introdotto dall’articolo 2, comma 9, della 
legge 24 novembre 2006, n. 286, e dell’articolo 118, commi 3 e 6, del Codice dei contratti, l’emissione di ogni 
certificato di pagamento è subordinata: 

a) ai sensi dell’articolo 31, comma 4 e 5, della Legge 9 Agosto 2013, n. 98 l’emissione di ogni certificato di 
pagamento è subordinata all’acquisizione del DURC e all’esibizione da parte dell’appaltatore della 
documentazione attestante anche la corretta esecuzione degli adempimenti relativi al versamento delle 
ritenute fiscali sui redditi di lavoro dipendente, dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti, nonché gli eventuali 
subappaltatori ai sensi degli Art. 53 -e Art. 54 -del presente Capitolato; 

b) qualora l’appaltatore abbia stipulato contratti di subappalto, che siano state trasmesse le fatture quietanziate 
del subappaltatore o del cottimista entro il termine di 20 (venti) giorni dal pagamento precedente; 

c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui all’articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente all'obbligo di 
versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 
almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al D.M. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 
inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 
competente per territorio, ai fini dell'esercizio dell'attività di riscossione delle somme iscritte a ruolo. 

9. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 
subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza 
della richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento di cui al comma 5, 
trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, 
comma 2. 

10. Trattandosi di opera integralmente finanziata da contributi comunitari PNRR elargiti in connessione a specifico 
accordo, nell’eventualità di ritardi nel ricevimento delle rate del contributo medesimo per cause indipendenti 
dalla volontà del Comune che possano conseguentemente compromettere la regolare liquidazione delle rate di 
acconto, l’Appaltatore rinuncia sin d’ora ad ogni richiesta risarcitoria nei confronti del Comune, purchè il ritardo 
nella liquidazione non superi i centoottanta giorni naturali e consecutivi decorrenti dalla data di emissione del 
certificato di pagamento. 

 
 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto dal direttore dei lavori entro giorni 60 (sessanta) decorrenti dalla data di 
definitiva ultimazione degli stessi, accertata con apposito verbale. Il conto finale è sottoscritto dal direttore di 
lavori e trasmesso al R.U.P. Con il conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di saldo, qualunque sia il 
relativo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è subordinata all’emissione del Certificato di 
regolare esecuzione di cui al successivo comma 3 e alle condizioni di cui al successivo comma 4. 

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 15 (quindici) giorni. Se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma  
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale è definitivamente accettato. 
Il R.U.P. formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 



 

3. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui all’articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata entro giorni 90 
(novanta) decorrenti dall’avvenuta emissione ed approvazione del Certificato di regolare esecuzione, previa 
presentazione di regolare fattura fiscale. 

4. Il pagamento delle rate di acconto e di saldo è in ogni caso subordinato alla dimostrazione della situazione di 
regolarità contributiva dell’Appaltatore, riscontrabile mediante acquisizione di DURC da parte della Stazione 
Appaltante. In occasione del saldo dovrà essere acquisito il DURC di Congruità (rif. Decreto del Ministero del 
lavoro n. 143 2021 entrato in vigore il 1° novembre 2021, che definisce il nuovo obbligo di verifica della congruità 
della manodopera impiegata  sul valore dei lavori edili, come  previsto dall'Accordo collettivo del 10 settembre 
2020 con le organizzazioni del settore). 

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 1666, 
secondo comma, del codice civile; il pagamento è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita 
garanzia fideiussoria ai sensi dell'articolo 103 comma 6 del d.lgs.50/2016. 

 

6. Ai sensi del medesimo articolo, la garanzia fideiussoria di cui al comma 4 deve avere validità ed efficacia fino a  
due anni dopo l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e alle 
seguenti condizionino: 

a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato di 
regolare esecuzione; 

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto. 

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione appaltante entro 24 (ventiquattro) mesi 
dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare  
il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili  
nonché le misure da adottare per il loro rimedio. 

9. Anche al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui all’articolo 27, commi 7, 8 e 10. 
 

 

Art. 29. Ritardi nel pagamento delle rate di acconto 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 (quarantacinque) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e 
delle circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 31 e la sua effettiva emissione  
e messa a disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso  
il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura 
stabilita con apposito decreto ministeriale di cui all’articolo 133, comma 1, del Codice dei contratti. 

2. Nel caso di ritardi nel pagamento per cause indipendenti dalla volontà del Comune, non sono dovuti interessi per i 
primi 180 (centoottanta) giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di pagamento e il suo effettivo 
pagamento a favore dell’appaltatore. Trascorso tale termine senza che la Stazione appaltante abbia provveduto al 
pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 (sessanta) giorni di ritardo maturati a 
decorrere dalla scadenza del centoottantesimo giorno; trascorso infruttuosamente anche questo termine 
spettano all’appaltatore gli interessi di mora. 

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 
somme a titolo di esecuzione dei lavori. 



 

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, oppure nel caso in cui l'ammontare delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 
quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, rifiutando di  
adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 
integrale di quanto maturato; in alternativa, è facoltà dell’appaltatore, previa costituzione in mora della Stazione 
appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 
(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 144 del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da 
D.Lgs.50/2016 e s.m.i. 

 

 

Art. 30. Ritardi nel pagamento della rata di saldo 

1. Anche nel caso di ritardi nel pagamento della rata di saldo si applicano i disposti di cui all’Articolo 27 comma 10 e 
all’Articolo 29 comma 2.  

 

 

Art. 31.  Revisione prezzi 
1.  Si applicano le disposizioni normative vigenti al momento della gara d’appalto 

 

 

Art. 32. Adeguamento del corrispettivo 

1. E’ escluso qualsiasi adeguamento del corrispettivo e non trova applicazione l’articolo 1664, primo comma, del 
codice civile. 

 
 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 

2. Con riferimento all’articolo 106 comma 13 del D.Lgs. 50/2016 la Stazione appaltante (cui deve essere notificata la 
cessione dei crediti maturati e maturandi dell’appalto) può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al 
cedente in base al contratto. L’eventuale rifiuto della cessione, da parte della Stazione Appaltante, dovrà avvenire 
con comunicazione da notificarsi al cedente e al cessionario entro il termine di 45 (quarantacinque) giorni dalla 
data di notifica della cessione. 

 



 

CAPO 6.  CAUZIONI E GARANZIE 
 
 

Art. 34. Cauzione provvisoria 

1. Ai sensi dell’articolo 93, comma 1 del D.Lgs. 50/2016, per partecipare alla gara d’appalto, è richiesta al 
concorrente una cauzione provvisoria pari al 2% (due per cento) dell’importo preventivato dei lavori da appaltare, 
comprensivo degli oneri per la sicurezza, da prestare al momento della presentazione dell’offerta. 

2. Ai sensi dell’articolo 93, commi 2 e 3 del D.Lgs. 50/2016, la cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere 
prestata nei modi meglio e più dettagliatamente indicati nel bando di gara/lettera di invito relativo/a al presente 
appalto; 

a. In contanti o in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una 
sezione di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della stazione 
appaltante; 

b. Mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria, con particolare riguardo alle prescrizioni di 
cui all’articolo 93, commi 3 e 4. 

3. La cauzione provvisoria deve essere accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare 
garanzia fideiussoria a titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto 
o della concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2. 

1. Si rimanda ai contenuti del Disciplinare di gara. 
 

 

Art. 35. Cauzione definitiva 

1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 
forma di cauzione o fideiussione, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; se il ribasso offerto 
dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 
sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento  
è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicurativa, o da un 
intermediario finanziario autorizzato nelle forme di cui all’articolo 93, comma 3, del Codice dei contratti, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.2 allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita 
di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 103, commi 4, 
5 e 6, del Codice dei contratti. La garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione 
del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 
(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 
committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 
concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 
attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 
automaticamente all'emissione del certificato di cui all’articolo 56; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da  
eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante l’appalto in confronto ai risultati 
della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con atto unilaterale della Stazione appaltante 
senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi 
l’autorità giudiziaria ordinaria. 



 

 



 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 
corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al 
contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 
riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 
concorrenza di un quinto dell’importo originario. 

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto 
degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai sensi dell’articolo 103, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al  comma 
1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo34 da parte 
della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 

9. Ai sensi dell’articolo 93, comma 7, come richiamato dall’articolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 
contratti, l'importo della garanzia provvisoria di cui all’articolo 34 e l'importo della garanzia definitiva di cui 
all’articolo 35 sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi delle 
norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme 
europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, lettera dd) e 63, del Regolamento 
generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di pertinenza,  attestata 
dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo estero che abbia ottenuto il 
mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditati on Forum); 

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e 
audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione  ambientale ai 
sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 
norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI  
ISO/TS 14067. 

10. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera b) che è  
cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste. 

11. Le riduzioni di cui al comma 9, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 
ordinario di concorrenti: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente da 
imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il beneficio non è frazionabile 
tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

12. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’articolo 89 del Codice dei contratti, per beneficiare della 
riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 
L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito richiesto all’impresa aggiudicataria. 

13. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del Regolamento generale. 

14. In deroga al comma 13, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito 
di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione 
allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della 
certificazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’attestazione SOA in 
classifica II. 

 

 



 

Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. L'importo della cauzione provvisoria e l'importo della garanzia fideiussoria di cui all’articolo 36 sono ridotti ai  
sensi dell’articolo 93 comma 7 del d.lgs. 50/2016. 

2. In caso di associazione temporanea di concorrenti di tipo orizzontale e verticale le riduzioni di cui al presente 
articolo sono accordate qualora il possesso del requisito di cui al comma 1 sia comprovato da tutte le imprese in 
associazione. 

3. Il possesso del requisito di cui al comma 1, qualora per il presente appalto sia obbligatorio il possesso 
dell’attestazione SOA, può essere comprovato dall’annotazione in calce alla attestazione SOA ai sensi dell’articolo 
63, comma 3, del D.P.R. n. 207/2010. 

4. Il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo 
accreditato qualora: 

a. L’impresa abbia utilizzato, per la gara e per l’eventuale aggiudicazione, una qualificazione per una classifica 
non superiore alla II; 

b. L’impresa sia in possesso di attestazione SOA in corso di validità ma il possesso del requisito di cui al comma 
1 non sia stato ancora annotato sulla predetta attestazione, a condizione che l’impresa abbia già presentato 
istanza alla SOA per il relativo aggiornamento. 

 

 

Art. 37. Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 

1. Ai sensi dell’Articolo 103 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, l’appaltatore è obbligato, prima della sottoscrizione del 
contratto o del verbale di consegna anticipata, a depositare una polizza assicurativa (o più polizze assicurative) 
che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione (polizza C.A.R.) e che preveda anche 
una garanzia di responsabilità civile (R.C.T.) per danni causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori. La 
polizza assicurativa deve essere prestata da una primaria compagnia di assicurazione, autorizzata alla 
copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione e deve indicare l'espressa rinuncia del garante 
ad azione di rivalsa nei confronti dell'Amministrazione Comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti 
dalla assunzione del contratto. 

2. Le polizze devono essere specifiche per i lavori in appalto. 

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del  Certificato  di regolare esecuzione e, comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data 
di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione di Certificato di regolare 
esecuzione per parti determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non 
ancora collaudate; a tal fine l’utilizzo da parte della Stazione appaltante secondo la destinazione equivale, ai 
soli effetti della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo provvisorio. Il premio è stabilito 
in misura unica e indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche 
in caso di omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai 
successivi due mesi. 

4. La polizza assicurativa C.A.R. (Contractor's All Risks) copre l'assicurato per i danni materiali e diretti che 
colpiscano tutto ciò che è assicurato e posto nel luogo indicato in polizza durante il periodo di assicurazione. In 
breve, assicura “tutti i rischi del costruttore”. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da 
qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti dalla Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli 
derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore. Deve 
inoltre: 

a. prevedere la copertura dei danni delle opere, temporanee e permanenti, eseguite o in corso di 
esecuzione per qualsiasi causa nel cantiere, compresi materiali e attrezzature di impiego e di uso, 
ancorché in proprietà o in possesso dell’impresa, compresi i beni della Stazione Appaltante destinati alle 
opere, causati da furto e rapina, incendio, fulmini e scariche elettriche, tempesta e uragano, inondazioni 
e allagamenti, esplosione e scoppio, terremoto e movimento tellurico, frana, smottamento e crollo, 



 

acque anche luride e gas provenienti  da rotture o perdite di condotte idriche, fognarie, gasdotti e simili, 
atti di vandalismo, altri comportamenti colposo o dolosi propri o di terzi; 

b. prevedere la copertura dei danni causati da errori di realizzazione, omissioni di cautele o di regole 
dell’arte,

difetti e vizi dell’opera, in relazione all’integra garanzia a cui l’impresa è tenuta, nei limiti della perizia e 
delle capacità tecniche da essa esigibili nel caso concreto, per l’obbligazione di risultato che essa assume 
con il contratto d’appalto anche ai sensi dell’articolo 1665 del codice civile. 

5. La polizza assicurativa CAR (Contractor's All Risks) è un contratto assicurativo che copre l'Assicurato per i danni 
materiali e diretti che colpiscano tutto ciò che è assicurato e posto nel luogo indicato in polizza durante il 
periodo di assicurazione. In breve assicura “tutti i rischi del costruttore”. 

6. La polizza di responsabilità civile (R.C.T.) per danni causati a terzi deve: 

a. prevedere la copertura dei danni che l’appaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 
prestatori di lavoro da esso dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi non 
soggetti all’obbligo di assicurazione contro gli infortuni nonché verso i dipendenti dei subappaltatori, 
impiantisti e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso 
dall’impresa o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dell’articolo 2049 del codice 
civile, e danni a persone dell’impresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante 
occasionalmente o saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dell’appaltatore o della Stazione 
appaltante; 

b. prevedere la copertura dei danni biologici; 

c. prevedere specificamente l’indicazione che tra le “persone” si intendono compresi i rappresentanti della 
Stazione Appaltante autorizzati all’accesso al cantiere, della direzione dei lavori, dei coordinatori per la 
sicurezza e dei collaudatori in corso d’opera. 

7. Le polizze devono inoltre prevedere l'espressa rinuncia del garante ad azione di rivalsa nei confronti 
dell'Amministrazione Comunale per tutti i rischi, nessuno escluso, derivanti dalla assunzione del contratto. 

8.  Le medesime garanzie assicurative (C.A.R. ed R.C.T.) dovranno tenere indenne da qualsiasi responsabilità il 
Comune. 

9.  Le polizze devono essere stipulate per una somma assicurata non inferiore ad €.1.000.000,00 (Euro Unmilione) 
e, qualora il contratto di assicurazione preveda importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste 
condizioni: 

a. in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili alla Stazione Appaltante; 

b. in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili alla Stazione appaltante. 

10. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 
causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di 
concorrenti, le stesse garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva 
anche i danni causati dalle imprese mandanti. 

11. La mancata esibizione alla Stazione appaltante prima dell’inizio dei lavori e comunque prima della liquidazione 
del primo stato d’avanzamento delle garanzie di cui al presente articolo, comporta l’impossibilità di dare corso 
alla suddetta liquidazione fino a presentazione della documentazione comprovante l’intervenuta accensione 
delle polizze suddette. 

 
 
 
 
 
 
 



 

CAPO 7.  DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 

 

Art. 38.  Variazione dei lavori 

1. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di introdurre nelle opere oggetto dell’appalto quelle varianti che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che per questo l’impresa appaltatrice possa pretendere compensi 
all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed 
entro i limiti stabiliti dall’art. 106 comma 1 punto b) del d.lgs. 50/2016. In particolare l’amministrazione si riserva 
di introdurre modifiche non sostanziali al contratto, secondo la definizione di cui al comma 4 dell’art. 106 del 
D.lgs. 50/2016, per un importo massimo del 20% del contratto (calcolato sulla base dei prezzi al netto del ribasso) 
nel rispetto di quanto previsto dal comma 1 lett. e) dello stesso art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 

2. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi genere, 
eseguite senza preventivo ordine scritto della direzione lavori, recante anche gli estremi dell’approvazione da 
parte della Stazione appaltante, ove questa sia prescritta dalla legge o dal regolamento. 

3. Qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 
iscritto alla direzione lavori prima dell’esecuzione dell’opera oggetto della contestazione. Non sono prese in 
considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, 
qualora non vi sia accordo preventivo scritto prima dell’inizio dell’opera oggetto di tali richieste. 

4. Non sono considerati varianti ai sensi del comma 1 gli interventi disposti dal direttore dei lavori per risolvere 
aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo non superiore al 10 % (dieci per cento) delle categorie 
di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella di cui all’articolo 5, e che non comportino un aumento 
dell’importo del contratto stipulato. 

5. Sono ammesse, nell’esclusivo interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, 
finalizzate al miglioramento dell’opera e alla sua funzionalità, sempre che non comportino modifiche sostanziali e 
siano motivate da obbiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e imprevedibili al momento della 
stipula del contratto. L’importo in aumento relativo a tali varianti non può superare il 5% (cinque per cento) 
dell’importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma stanziata per l’esecuzione dell’opera 
al netto del 50 per cento degli eventuali ribassi d'asta conseguiti in sede di aggiudicazione. 

6. Salvo i casi di cui ai commi 4 e 5, è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve 
indicare le modalità di contrattazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante. 

7. Non costituiscono variante, ai sensi dei commi precedenti, i maggiori costi dei lavori in economia introdotti in 
sede di variante, causati dalla differenza tra i costi di cui all’articolo 24, comma 1, lettera b), vigenti al momento 
dell’esecuzione dei predetti lavori in economica e i costi introdotti in sede di variante. Resta ferma la necessità del 
preventivo accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione 
della direzione dei lavori, prima dell’avvio dei predetti lavori in economia e in ogni occasione della loro variazione 
in aumento. 

8. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 
l’adeguamento del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’articolo 43, con i relativi costi non assoggettati 
a ribasso, e con i conseguenti adempimenti di cui all’articolo 44, nonché l’adeguamento dei piani operativi di cui 
all’articolo 45. 

 
 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Qualora, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del progetto esecutivo, si rendessero 
necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua 
utilizzazione, e che sotto il profilo economico eccedano il quinto dell’importo originario del contratto, la Stazione 
appaltante procede alla risoluzione del contratto con indizione di una nuova gara alla quale è invitato 
l’appaltatore originario. 

2. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 



 

(dieci per cento) dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto originario. 

3. I titolari dell’incarico di progettazione sono responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano 
errore od omissione di progettazione l’inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata od erronea 
identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali 
ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione 
degli elaborati progettuali. 

 

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eventuali variazioni sono valutate mediante l'applicazione dei prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale come 
determinati ai sensi dell’articolo 3, comma 3. 

2. Se tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale di cui al comma 1 non sono previsti prezzi per i lavori in variante, 
si procede alla formazione di nuovi prezzi, mediante apposito verbale di concordamento, con i criteri di cui 
all’articolo 163 del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016. 

3. Qualora tra i prezzi di cui all’elenco prezzi contrattuale e dal comma 2 del presente articolo, non siano previsti 
prezzi per i lavori in variante, si procede al concordamento dei nuovi prezzi secondo le modalità previste nelle 
linee guida ANAC n. 3 punto 6. lett. l) approvate con deliberazione n. 1096 del 26/10/2016, ovvero a discrezione 
del Direttore dei Lavori si provvederà in economia con operai, mezzi d’opera e provviste forniti dall’impresa o da 
terzi. 

4 Tutti i prezzi, sia quelli desunti dai citati listini, sia quelli determinati mediante apposite analisi, saranno soggetti 
all’applicazione del ribasso contrattuale con le stesse modalità previste per i prezzi contrattuali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

CAPO 8.  DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. I lavori sono stati valutati ai fini dell’applicazione delle norme in materia di sicurezza da attuare nei cantieri, con 
particolare riferimento agli adempimenti previsti dal D. Lgs. n. 81 del 2008 e dall’analisi effettuata risulta che le 
lavorazioni da eseguire rientrano nei casi sanciti dal c.3 dell’art.90 del citato D. Lgs. 81/2008 (cantiere in cui è 
prevista la presenza di più imprese, anche non contemporanea), pertanto è stato necessario designare il 
coordinatore per la progettazione e l’esecuzione previsti dall’art. 90 dello stesso decreto. L’appaltatore è 
comunque tenuto, ai sensi dell’art. 96 c. 1 lett. g) del D.Lgs. 81/2008 a redigere il Piano Operativo di Sicurezza di 
cui all’art. 89 c. 1 lett h) dello stesso D.Lgs. 81/2008 (ndr in base al c. 1-bis dell’art. 96 del D.Lgs . 81/2008 il Piano 
Operativo di Sicurezza non si applica alle mere forniture di materiali o attrezzature. In tali casi trovano comunque 
applicazione le disposizioni di cui all’articolo 26 dello stesso D.Lgs. 50/2016 e cioè la redazione del DUVRI  

2. I lavori appaltati dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle condizioni di igiene, sicurezza e tutela della 
salute dei lavoratori e di terzi. Tali condizioni sono determinate dalle leggi vigenti, dai documenti di valutazione 
dei rischi, dal Piano Operativo di sicurezza elaborati dall’appaltatore, dai subappaltatori e dal committente del 
lavoro, dal Piano della Sicurezza e Coordinamento allegati al presente contratto ed aggiornati in corso d’opera  
con le modalità di seguito normate. I prezzi unitari di cui agli Elenchi Prezzi allegati al contratto si intendono 
comprensivi di ogni onere in tal senso ad eventuale esclusione dei costi aggiuntivi individuati nel Piano di 
Sicurezza e Coordinamento e contabilizzati come stabilito dagli articoli precedenti del presente capitolato. 

3. Il committente si riserva ogni e qualsiasi facoltà di accertare, in qualunque momento e con le modalità che riterrà 
più opportune, l’esatto adempimento da parte dell’appaltatore degli obblighi di cui sopra. Il Committente, nel 
caso in cui l’esecuzione dell’opera non proceda secondo quanto stabilito dalle parti e a regola d’arte, si riserva di 
fissare un congruo termine entro il quale l’appaltatore si deve conformare a tali condizioni. 

4. L’appaltatore è obbligato a fornire alla Stazione appaltante, entro 30 giorni dall’aggiudicazione: 

a.  L’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al 
rispetto degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore; 

b. Eventuali proposte integrative del Piano di sicurezza e di coordinamento, quando queste, sulla base della 
esperienza di Impresa, siano in grado di garantire meglio la sicurezza nel cantiere; 

c. Il piano operativo di sicurezza e di dettaglio complementare al Piano di sicurezza come descritto negli articoli 
successivi. 

4. L’appaltatore darà immediata comunicazione scritta per qualsiasi infortunio o incidente in cui incorra il proprio 
personale, precisando circostanze e cause e provvederà a tenere il Committente informato degli sviluppi circa le 
condizioni degli infortunati, i relativi accertamenti e le indagini delle autorità competenti. 

 
 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’articolo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 
all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle  lavorazioni 
previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione  degli infortuni e 
igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle 
disposizioni degli articolo da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008  e degli allegati  XVII, XVIII, XIX, XX, XXII,  XXIV, 
XXV, XXVI, XXVII, XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 



 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 
riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

4. L’appaltatore garantisce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 
criterio «incident and injury free». 

5. L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabilito 
all’articolo 41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

 
 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il piano di sicurezza e 
coordinamento predisposto dalla Stazione appaltante, ai sensi del Testo Unico della Sicurezza d.lgs. n. 81 del 09 
aprile 2008. 

2. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 
modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 

a. Per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza nel 
cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva dei 
rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. Per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, solo in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

3. Il Coordinatore formula una valutazione scritta in merito alla predetta documentazione, entro 15 giorni 
dall’avvenuto ricevimento della stessa. 

4. Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di quindici giorni lavorativi dalla presentazione 
delle proposte dell’appaltatore, le proposte si intendono rigettate. 

5. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

6. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

7. Nel caso in cui, durante il corso dei lavori, debbano svolgersi lavorazioni non specificatamente previste o 
prevedibili in fa se contrattuale, l’appaltatore prenderà tutti gli accordi necessari con il Coordinatore della 
sicurezza prima che detti lavori siano eseguiti. Ciò sia per la eventuale valutazione dei rischi esistenti, sia per 
evitare che il lavoro da compiersi possa interferire con la normale attività di coordinamento o condizionare la 
medesima. 

 
 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte motivate di 

modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 
nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 
dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 
con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il rigetto delle proposte 
presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 



 

3. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in alcun 
modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo. 

5. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni comporti 
maggiori oneri a carico dell'appaltatore, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 

 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza 

1. Ai sensi dell’art. 89 c. 1 lett h) del D.Lgs. 81/2008, l'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque 
prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e consegnare al direttore dei lavori o, se nominato, al coordinatore 
per la sicurezza nella fase di esecuzione, un piano operativo di sicurezza per quanto attiene alle proprie scelte 
autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il piano operativo 
di sicurezza comprende il documento di valutazione dei rischi di cui al Testo Unico della Sicurezza d.lgs. n. 81 del 
09 aprile 2008 con riferimento allo specifico cantiere. 

2. Il piano operativo di sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e di 
coordinamento di cui al Testo Unico della Sicurezza d.lgs. n. 81 del 09 aprile 2008 ed ai sensi dell’art. 89 c. 1 lett 

h) deve contenere gli elementi di cui all’allegato XV dello stesso D.Lgs. 50/2016. 

3. Il piano operativo della sicurezza dovrà avere almeno i seguenti contenuti: 

a) SCHEDE INFORMATIVE 

- Anagrafica dell’Impresa Esecutrice. 

- Organigramma dell’impresa sia sul versante funzionale che per la sicurezza e la prevenzione infortuni, 
(adempimenti  agli obblighi previsti dal Testo Unico della Sicurezza d.lgs. n. 81 del 09/aprile/2008). 

- Elenco dei lavoratori dipendenti dell’Impresa presenti in cantiere e degli eventuali subappaltatori. Elenco dei 
documenti inerenti la sicurezza, le autorizzazioni, le conformità, le segnalazioni, le denunce, etc., di competenza 
dell’appaltatore. 

- Dati inerenti l’organizzazione interna dell’appaltatore in merito al sistema di sicurezza previsto dal d.lgs. n. 81 
del 09/aprile/2008 (RSPP, MC, RLS, DL, ecc.). 

- Indicazioni sul Protocollo Sanitario previsto dal programma predisposto dal Medico Competente (MC). 

- Eventuali indicazioni di natura sanitaria da portare a conoscenza del Medico Competente inerenti le lavorazioni 
previste in cantiere. 

- Elenco dei D.P.I. specifici, oltre quelli di normale uso, per lavorazioni specifiche (es. sabbiature, verniciature con 
prodotti ignifughi- intumescenti, aggiornato al d.lgs. 457/92). 

- Programma dei lavori dettagliato per fasi e sottofasi, come documento complementare ed integrativo a quello 
presunto, redatto in fase di progettazione. 

-  Indicazione sui requisiti tecnico-organizzativi subappalti e adempimento al d.lgs. n. 81 del 09/aprile/2008. 

- Verifica degli adempimenti in merito agli obblighi del Testo Unico della Sicurezza d.lgs. n. 81 del 09/aprile/2008 
dei subappaltatori. 

b) PROCEDURE O SOLUZIONI DA DEFINIRE E ADOTTARE 

- Indicazioni sulla natura dei rischi di tipo professionale a cui sono esposti i lavoratori nelle specifiche lavorazioni 
del cantiere e procedure di tutela della salute adottate. 

- Elencazione dei D.P.I. a corredo dei lavoratori e modalità del loro uso in rapporto alla mansione svolta. 



 

-  Eventuali indicazioni e/o procedure di sicurezza in merito all’uso di prodotti chimici utilizzati nelle lavorazioni. 

- Indicazioni sulla gestione dei rifiuti prodotti e/o gestiti in cantiere, dati sia dalla produzione che dai servizi del 
cantiere. 

- Indicazioni sul livello di esposizione giornaliera al rumore (Lep,d) dei gruppi omogenei dei lavoratori impegnati 
in cantiere e procedure di tutela della salute adottate. 

- Indicazioni e procedure sulle emergenze, antincendio e pronto soccorso previste in cantiere e relativi incaricati 
alla gestione delle emergenze. 

- Indicazioni tecniche sulla Movimentazione Manuale dei Carichi. 

- Indicazioni sulla segnaletica di sicurezza da prevedere in cantiere. 

- Organizzazione e viabilità del cantiere. 

- Soluzioni riguardanti i servizi logistici ed igienico sanitari del cantiere. 

- Indicazioni sull’utilizzo degli impianti energetici all’interno del cantiere e sulle loro caratteristiche di sicurezza. 

- Analisi dei rischi e misure di sicurezza dei posti fissi di lavoro. 

- Analisi dei rischi delle lavorazioni di natura organizzativa-funzionale (accantieramento, logistica, installazione 
macchine, installazione attrezzature, relativi smontaggi, etc.) e misure di prevenzione e di tutela della salute 
adottate. 

- Modalità di revisione del Piano di Sicurezza Operativo. 

- Modalità di informazione dei lavoratori, sui contenuti dei piani di sicurezza. 
 

 

Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1.  L’appaltatore è obbligato ad applicare le misure generali di tutela di cui Testo Unico della Sicurezza d.lgs. 
n. 81 del 09/aprile/2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli e agli 
allegati del decreto stesso. 

2. Le imprese esecutrici sono obbligate a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi 
periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione 
circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di 
tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 
compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di 
consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è 
responsabile del rispetto del piano da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

3. Il piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano operativo di sicurezza formano parte integrante del contratto 
di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 
formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto.

4. L'accettazione da parte di ciascun datore di lavoro delle imprese del piano di sicurezza e di coordinamento di cui 
all'articolo 100 del D.Lgs. 81/2008, nonché la redazione del piano operativo di sicurezza costituiscono, 
limitatamente al singolo cantiere interessato, adempimento alle disposizioni di cui all'articolo 17 comma  1, 
lettera a), all’articolo 26, commi 1, lettera b), 2, 3, e 5, e all’articolo 29, comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 

 



 

CAPO 9.  DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 

Art. 47. Subappalto 

1. Costituisce subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego 
di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2% 
(duepercento) dell'importo delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e, qualora, l'incidenza 
del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50% (cinquantapercento) dell'importo del contratto 
da affidare. 

2. Il subappalto è soggetto all’osservanza delle disposizioni previste all’Articolo 105 del D.Lgs. 50/2016, come 
modificate ed integrate dal D.L. 31 maggio 2021, n.77 convertito, con 
modificazioni, nella Legge 29 luglio 2021, n.108. Sono stati eliminati i limiti quantitativi al subappalto, in subordine 
all’introduzione di un nuovo meccanismo per il 
quale sarà possibile solo per le prestazioni individuate dalla Stazione Appaltante (SA) in ragione della loro 
specificità e sulla base della valutazioni dalla stessa svolte. 

3. Inoltre, ed in particolare: 

 non può essere affidata a terzi la prevalente esecuzione delle lavorazioni relative al complesso delle 
categorie prevalenti (rimane possibile sino al 49,9%); 

 attività o lavorazioni scorporabili e secondarie possono essere subaffidate in toto; 

 per le SIOS è stato rimosso il limite del 30% (rif. allegato A del D.P.R. 207/2010 e dec. MIT n.248/2016) - 
l’art. 49, comma 2 lettera b) della legge n. 108 del 2021 ha abrogato il comma 5 dell’art.105 del Codice dei 
contratti che limitava (fino al 31 ottobre 2021) l’eventuale subappalto di tali lavorazioni al trentapercento 
dell’importo delle opere; 

 la Stazione appaltante indica nei documenti di gara le prestazioni o le lavorazioni oggetto del contratto di 
appalto da eseguire a cura dell’aggiudicatario in ragione delle specifiche caratteristiche dell’appalto; 

 il subappaltatore deve dimostrare il possesso degli stessi requisiti dell’appaltatore e garantire gli stessi 
standard del contraente principale; 

 l’appaltatore e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della Stazione appaltante in 
relazione alle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

4. L’affidamento in subappalto o in cottimo è consentito, nella misura massima prevista dalle norme, previa 
autorizzazione della Stazione appaltante, alle seguenti condizioni: 

a. che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta i lavori o le parti di opere che intende subappaltare o 
concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al cottimo è 
vietato e non può essere autorizzato; 

b. che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione 
Appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative lavorazioni 
subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di 
collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il 
cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere 
effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, società o consorzio; 

c. che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante, ai sensi 
della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione Appaltante la documentazione attestante che il subappaltatore 
è in possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 del d.lgs. 50/2016, in relazione alla categoria e all’importo 
dei  lavori da realizzare in subappalto o in cottimo; 

d. che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dall’articolo 67 del d.lgs. 
159/2011, e successive modificazioni e integrazioni; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di 
subappalto sia superiore a quanto previsto dalla normativa vigente l’appaltatore deve produrre alla Stazione 
appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti di cui alla vigente legislazione in materia di 



 

prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza organizzata, relativamente alle imprese 
subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al D.lgs. n. 159 del 2011 “Codice delle leggi antimafia e 
delle misure di prevenzione”, resta fermo che, ai sensi dell’articolo 95, comma 3, dello stesso D.lgs. n. 159 del 
2011, il subappalto è vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa 
subappaltatrice sia accertata una delle situazioni indicate dall’articolo 84, comma 4, del citato D.lgs. n. 159 del 
2011; 

e. verifica della regolarità contributiva dell’impresa subappaltatrice (DURC Documento Unico di Regolarità 
Contributiva in corso di validità); 

5. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente dalla Stazione appaltante in 
seguito a richiesta scritta dell’appaltatore, richiesta che dovrà essere inoltrata giorni 20 (venti) prima di dar corso 
a i lavori affidati in subappalto o in cottimo; 

6. Tale richiesta scritta dell’appaltatore deve essere predisposta obbligatoriamente mediante l’utilizzo della 
modulistica pre-compilata dalla Stazione Appaltante e disponibile a richiesta dall’appaltatore. 

7. L’autorizzazione è rilasciata entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere 
prorogato una sola volta, ove ricorrano giustificati motivi, tra i quali la mancata emissione del DURC in corso di 
validità da parte degli enti previdenziali, assistenziali e assicurativi; L'Amministrazione provvede al rilascio 
dell'autorizzazione al subappalto entro 30 giorni dall'istanza di autorizzazione; 

8. Trascorso il suddetto termine, si forma il "silenzio-assenso" e l'autorizzazione si intende concessa anche senza un 
apposito provvedimento. 

9. L’affidamento di lavori in subappalto o in cottimo comporta i seguenti obblighi: 

a. l’appaltatore deve praticare, per i lavori e le opere affidate in subappalto, i prezzi risultanti dall’aggiudicazione 
ribassati in misura non superiore al 20% (venti per cento) con esclusione dei costi della sicurezza e della 
manodopera; 

b. nei cartelli esposti all’esterno del cantiere devono essere indicati anche i nominativi di tutte le imprese 
subappaltatrici, completi dell’indicazione della categoria dei lavori subappaltati e dell’importo dei medesimi; 

c. le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 
contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 
sono responsabili, in solido con l’appaltatore, dell’osservanza delle norme anzidette nei confronti dei loro 
dipendenti per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto; 

d. le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasmettere alla Stazione appaltante, prima 
dell’inizio dei lavori, la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, 
assicurativi ed antinfortunistici; devono altresì trasmettere, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti 
contributivi, previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla 
contrattazione collettiva. 

10. Le presenti disposizioni si applicano anche alle associazioni temporanee di imprese e alle società anche consortili, 
quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili, se previsti, 
nonché ai concessionari di lavori pubblici. 

11. Ai fini del presente articolo è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad oggetto attività ovunque 
espletate che richiedano l’impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i noli a caldo, se 
singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell’importo dei lavori affidati o di importo superiore a 
100.000,00 Euro e qualora l’incidenza del costo della manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento 
dell’importo del contratto di subappalto. 

12. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 
può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le forniture con posa in opera di 
impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in tali casi il fornitore o il subappaltato re, 
per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei 
divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo all’appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per 
tutti i sub-contratti, il nome del sub-contraente, l’importo del sub-contratto, l’oggetto del lavoro, servizio o 
fornitura affidati. 



 

13. I lavori relativi alla categoria prevalente, sono subappaltabili nel limite del 30% dell'importo complessivo del 
contratto di lavori, servizi o forniture. 

 
 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 
oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 
richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il direttore dei lavori e il R.U.P., nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’articolo 92 
del Decreto n. 81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le 
condizioni di ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 

3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’articolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’articolo 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 
giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. La stazione appaltante corrisponderà direttamente ai subappaltatori l'importo dovuto per le prestazioni dallo 
stesso eseguite, su loro richiesta, solo nei seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 

b) in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore; 

c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente; 

in tutti gli altri casi, è fatto obbligo agli affidatari di pagare direttamente i loro subappaltatori o cottimisti e 
l’appaltatore è obbligato a trasmettere alla stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore,  copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti 
ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effettuate. 

2. I pagamenti al subappaltatore, comunque effettuati, sono subordinati all’acquisizione del DURC del 
subappaltatore e all’accertamento che lo stesso subappaltatore abbia effettuato il versamento delle ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi 
obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei dipendenti a cui è tenuto il subappaltatore; 

3. Qualora l’appaltatore non provveda nei termini agli adempimenti di cui al comma 1, la Stazione appaltante può 
imporgli di adempiere alla trasmissione entro 10 (dieci) giorni, con diffida scritta e, in caso di ulteriore 
inadempimento, comunicare la sospensione dei termini per l’erogazione delle rate di acconto o di saldo fino a  
che l’appaltatore non provveda; 

4. Si applicano le condizioni di cui all’Art. 30. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

CAPO 10.  CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 

 

Art. 50.  Accordo bonario 

1. Ai sensi dell’articolo 205 del d.lgs.50/2016, qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, 
l’importo economico dei lavori comporti variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura compresa tra il 5% 
(cinque per cento) ed il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il R.U.P. deve valutare immediatamente 
l’ammissibilità e la non manifesta infondatezza delle riserve ai fini dell’effettivo raggiungimento della predetta 
misura. 

2. Prima dell’approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare 
esecuzione, qualunque sia l’importo delle riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario 
per la risoluzione delle riserve iscritte, applicando la procedura di cui all’art. 205 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Qualora si verifichino le condizioni di cui all’art. 208 del D.Lgs. 50/2016, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui 
non risulti possibile esperire altri rimedi alternativi, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti 
dall'esecuzione del contratto possono essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto  
del codice civile; si applica la procedura descritta all’art. 208 del D.Lgs. 50/2016. 

4. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Fermo restando che l’Appaltatore è sempre tenuto ad uniformarsi alle disposizioni del Direttore dei Lavori, senza 
poter sospendere o ritardare il regolare sviluppo dei lavori, quale che sia la contestazione o la riserva che egli 
iscriva negli atti contabili, relativamente alla forma, contenuto e modalità di apposizione delle riserve 
l’Appaltatore dovrà attenersi a quanto disposto dall’art. 190 del Regolamento (D.P.R. 207/2010). 

2. Tutte le controversie in relazione alla validità, interpretazione, risoluzione ed esecuzione del presente contratto o 
del medesimo connesse saranno sottoposte ad un tentativo di mediazione, fatto salvo quanto previsto dagli artt. 
205 e 208 del D.Lgs. 50/2016. 

3. Le parti si impegnano a ricorrere alla mediazione prima di iniziare qualsiasi procedimento giudiziale. In caso di 
fallimento del tentativo di mediazione, le controversie verranno deferite al giudice del luogo in cui è sorta 
l’obbligazione. 

 
 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare è obbligato al regolare assolvimento degli 
obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle 
leggi speciali. In particolare l’Impresa appaltatrice è tenuta ad osservare, integralmente, il trattamento  
economico e normativo stabilito dai contratti collettivi, nazionale e territoriale, in vigore per il settore e per la 
zona nella quale si svolgono i lavori. 

2. L’impresa appaltatrice si obbliga, altresì, ad applicare il contratto o gli accordi medesimi, anche dopo la scadenza 
e fino alla loro sostituzione, e, se cooperative, anche nei rapporti con soci. 

3. I suddetti obblighi vincolano l’Impresa appaltatrice, anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o se 
receda da esse, e ciò indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura, dalla dimensione 
dell’Impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica o sindacale. 

4. L’Impresa appaltatrice è responsabile in solido, nei confronti della Stazione appaltante, dell’osservanza delle 
 



 

norme anzidette da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro dipendenti. 

5. Il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato, non esime l’Impresa appaltatrice dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante. 

6. In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 30 c. 5 del D.Lgs. 50/2016, in caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva relativo a personale dipendente dell'affidatario o del 
subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 dello stesso D.Lgs. 50/2016, 
impiegato nell’esecuzione del contratto, la stazione appaltante trattiene dal certificato di pagamento o dalla rata 
di saldo l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e 
assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile. 

7. In ogni momento il Direttore dei Lavori e, per suo tramite, il R.U.P., possono richiedere all’appaltatore e ai 
subappaltatori copia del libro matricola, possono altresì richiedere i documenti di riconoscimento al personale 
presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nei libri matricola dell’appaltatore o del subappaltatore 
autorizzato. 

8. L’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun soggetto operante in cantiere un cartellino di riconoscimento, 
impermeabile ed esposto in forma visibile, recante la denominazione dell’impresa del quale è dipendente, il 
nome, il cognome, il numero di matricola e la data di assunzione. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo 
anche per il personale dei subappaltatori autorizzati. Al personale presente occasionalmente in cantiere che non 
sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza 
dipendenti, professionisti, fornitori esterni e simili), l’appaltatore fornisce un cartellino di riconoscimento generico 
che indichi la qualificazione di tale personale estraneo. Ogni violazione alla presente disposizione, accertata dal 
Direttore dei lavori o dal R.U.P., è punita con un addebito di €.200,00 (euro Duecento/00) per ciascuna persona e 
per ciascuna infrazione, da trattenere sul primo certificato di pagamento successivo. 

9. L’appaltatore è obbligato a mantenere in cantiere, in posizione protetta e immediatamente accessibile, un 
registro delle presenze in cantiere, con sezioni giornaliere, sul quale sono annotati in tempo reale per ciascun 
accesso in cantiere del personale di cui al comma 4, nome e cognome, numero di matricola, ora di entrata e di 
uscita e, se trattasi di personale dipendente, datore di lavoro, di ciascun soggetto. Per il personale presente 
occasionalmente in cantiere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli eventuali subappaltatori è indicata la 
qualificazione di tale personale estraneo. La violazione del presente obbligo, accertata dal Direttore dei lavori o 
dal R.U.P., è sanzionata ai sensi del precedente comma 4. 

 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la stipula di eventuali atti 
di sottomissione o di appendici contrattuali, sono subordinate all’acquisizione del DURC. 

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante a condizione che l’appaltatore e, tramite esso, i 
subappaltatori, trasmettano tempestivamente alla stessa Stazione appaltante il modello unificato INAIL-INPS- 
CASSA EDILE, compilato nei quadri «A» e «B» o, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

- il contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) applicato; 

- la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 

- per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

- per l’INPS: matricola azienda, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale numero di 
posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei soci; 

- per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza. 

3. Ai sensi dell’articolo 4 del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016, in caso di 
inottemperanza agli obblighi contributivi nei confronti di INPS, INAIL e Cassa Edile da parte dell’appaltatore o dei 
subappaltatori, rilevata da un DURC negativo, in assenza di adeguate giustificazioni o di regolarizzazione 
tempestiva, la Stazione appaltante provvede direttamente al pagamento dei crediti vantati dai predetti istituti, in 



 

 

luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori, utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di 
saldo ai sensi degli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale. 

4. Fermo restando quanto previsto all’articolo 54, comma 1, lettera o), nel caso il DURC relativo al subappaltatore 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 
un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 
inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto. 

5. Ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016, fermo 
restando quanto previsto per l’acquisizione del DURC in sede di erogazione dei pagamenti, qualora tra la stipula 
del contratto e il primo stato di avanzamento dei lavori o tra due successivi stati di avanzamento dei lavori, 
intercorra un periodo superiore a 180 (centottanta) giorni, è necessari l’acquisizione del DURC con le modalità di 
cui al comma 2. 

6. In caso di irregolarità del DURC dell’appaltatore o del subappaltatore, in relazione a somme dovute all’INPS, 
all’INAIL o alla Cassa Edile, la Stazione appaltante: 

a) chiede tempestivamente ai predetti istituti e casse la quantificazione dell’ammontare delle somme che hanno 
determinato l’irregolarità, qualora tale ammontare non sia già noto; chiede altresì all’appaltatore la 
regolarizzazione delle posizioni contributive irregolari nonché la documentazione che egli ritenga idonea a 
motivare la condizione di irregolarità del DURC; 

b) verificatasi ogni altra condizione, provvede alla liquidazione del certificato di pagamento, trattenendo una 
somma corrispondente ai crediti vantati dagli Istituti e dalla Cassa Edile come quantificati alla precedente 
lettera a), ai fini di cui al comma 3. 

c) qualora la irregolarità del DURC dell’appaltatore o dell’eventuale subappaltatore dipenda esclusivamente da 
pendenze contributive relative a cantieri e contratti d’appalto diversi da quello oggetto del presente 
Capitolato, l’appaltatore che sia regolare nei propri adempimenti con riferimento al cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, oppure non possa agire per regolarizzare la posizione delle imprese 
subappaltatrici con le quali sussiste una responsabilità solidale, può chiedere una specifica procedura di 
accertamento da parte del personale ispettivo degli Istituti e della Cassa Edile, al fine di ottenere un verbale in 
cui si attesti della regolarità degli adempimenti contributivi nei confronti del personale utilizzato nel cantiere, 
come previsto dall’articolo 3, comma 20, della legge n. 335 del 1995. Detto verbale, se positivo, può essere 
utilizzato ai fini del rilascio di una certificazione di regolarità contributiva, riferita al solo cantiere e al contratto 
d’appalto oggetto del presente Capitolato, con il quale si potrà procedere alla liquidazione delle somme 
trattenute ai sensi della lettera b). 

 

 

Art. 54. Risoluzione del contratto - Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. La Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata con 
messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a. Frode nell'esecuzione dei lavori o reati accertati ai sensi dell’articolo 108 del d.lgs. 50/2016; 

b. Inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti 
accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 
provvedimenti; 

c. Manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d. Inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 
assicurazioni obbligatorie del personale; 

e. Sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato motivo; 

f. Rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori 
nei termini previsti dal contratto; 

g. Subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 



 

 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h. Non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i. Nel caso di mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto 
legislativo n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli Art. 43 -e Art. 44 -del presente capitolato, 
integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal 
coordinatore per la sicurezza; 

j. Quando espressamente previsto da altro articolo del presente Capitolato Speciale; 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione dei 
lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di 
contrattare con la pubblica amministrazione. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 
dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con 
avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo l'accertamento dello 
stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza 
di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle 
attrezzature dei e mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di esecuzione d’ufficio, 
all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenuti a 
disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo , alla determinazione del relativo costo e 
viene inoltre fissato il termine entro il quale lo sgombero debba essere completato, salvo, in caso di 
inadempienza, l'esecuzione d’ufficio dello sgombero e il deposito di materiali e attrezzature a spese 
dell'Appaltatore. Quanto sopra deve risultare da verbale redatto dal Direttore dei Lavori. Se il verbale non è 
redatto in contraddittorio per la mancata presenza dell’Appaltatore, viene comunicato per ogni ulteriore 
effetto all’Appaltatore medesimo a mezzo di ufficiale giudiziario a cura dell'Appaltante. 

5. L'Appaltatore inadempiente è tenuto ad effettuare a proprie cure e spese la guardia del cantiere e la 
custodia dei materiali, macchinari e attrezzature che debbano essere lasciati a disposizione dell'Appaltante, 
la cui presa formale in consegna potrà avvenire ad intervenuta aggiudicazione dei lavori di completamento. 

6. All'atto della immissione formale nel possesso del cantiere dopo l'aggiudicazione all'Impresa che deve 
provvedere al completamento dei lavori, si procede a verbalizzare definitivamente - con apposito stato di 
consistenza redatto in contraddittorio con l’impresa inadempiente e con l’impresa subentrante o, in 
assenza della prima, con l’assistenza di due testimoni - materiali, macchinari e attrezzature da consegnare 
all'Impresa subentrante ed a disporre lo sgombero di quanto non utilizzabile. 

7. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 
dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto 
e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a. Ponendo a base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio 
in danno, risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta 
nell’appalto originario, eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto  
di sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti, e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b. Ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

i. L’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 
appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

ii. L’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 
necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 



 

iii. L’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori,

delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità  e 
collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 
danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 
contratto originario. 

8. Il contratto è altresì risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo che 
pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, come definiti 
dall’articolo 132, comma 6, del Codice dei contratti, si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano il 
quinto dell’importo originario del contratto. In tal caso, proceduto all’accertamento dello stato di 
consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10 
per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto. 

 



 

CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatore il direttore dei lavori redige, entro 10 giorni 
dalla richiesta, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori il 
direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 
eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e 
con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In 
caso di ritardo nel ripristino, si applica la penale per i ritardi prevista dall’articolo 18, in proporzione all'importo 
della parte di lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque 
all'importo non inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con apposito 
verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, oppure nel termine 
assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa  
con l’approvazione finale del certificato di regolare esecuzione da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi 
entro i termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

5. Non può ritenersi verificata l’ultimazione dei lavori se l’appaltatore non ha consegnato al direttore di lavori le 
certificazioni e i collaudi tecnici di cui all’articolo 22, comma 6; in tal caso il direttore dei lavori non può redigere il 
certificato di ultimazione e, qualora redatto, questo non è efficace e non decorrono i termini di cui all’articolo 56, 
né i termini per il pagamento della rata di saldo di cui all’articolo 28. 

 
 

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione 

1.  Ai sensi dell’art. 102 comma 2 del d.lgs. 50/2016 e dell’art 237 del D.P.R. 207/2010, il collaudo è sostituito con il 
Certificato di Regolare Esecuzione nei modi indicati dallo stesso articolo 102. 

2. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effettuare operazioni di controllo o di collaudo parziale 
o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 
realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

 
 

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 
subito dopo l’ultimazione dei lavori. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per iscritto, lo 
stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatore può chiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 
possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 
mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del R.U.P., in presenza dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua 
assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ultimazione 
dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai 
termini previsti dal presente Capitolato speciale. 

 



 

 CAPO 12. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI GESTIONE PER LA QUALITA’ 
 

 

Art. 58. Adempimenti preliminari in materia di gestione qualità 
 

1. Per consentire alla Stazione appaltante e alla Direzione Lavori un adeguato controllo pianificato delle lavorazioni  
e delle opere progettate, pianificate e poi eseguite dall’appaltatore, questo dovrà prima della redazione del 
verbale di consegna dei lavori predisporre e trasmettere alla Stazione appaltante e alla Direzione Lavori: 
a) un Piano Qualità o Documento equivalente di Pianificazione della Commessa/Cantiere, che risponda ai 

requisiti della norma UNI EN ISO 9001:2008 in materie di pianificazione e controllo della produzione, che,  
nello specifico caso, consisterà nelle lavorazioni e nelle opere da realizzarsi nel cantiere; 

b) un Piano di Controllo per ciascuna Fase omogenea di opere/lavorazioni da eseguire, che dettagli le fasi e le 
scadenze dei controlli da effettuare; 

c) una Scheda di Controllo per ciascuna delle suddette Fasi omogenee di opere/lavorazioni, che specifichi i 
controlli da effettuarsi nelle singole fasi di realizzazione identificate, indicando limiti di accettabilità e 
responsabili e lasciando opportuni spazi per le progressive registrazioni dei risultati, da riportarsi alle scadenze 
prevista dal Piano di Controlli applicabile. 

 
 

Art. 59. Adempimenti di gestione qualità nel corso dei lavori in cantiere 

1. Per consentire alla Direzione Lavori un adeguato monitoraggio progressivo e finale dello sviluppo delle lavorazioni 
eseguite e delle opere realizzate dall’appaltatore, questo dovrà alle scadenze definite dal Piano di Controllo di 
ciascuna Fase omogenea (come identificata nel Programma Lavori esecutivo) predisporre e trasmettere alla 
Stazione appaltante ed alla Direzione Lavori: 

 
a) una Scheda di Controllo compilata con le risultanze e le date dei controlli effettuati, con allegati gli eventuali 

rilievi di non conformità corredati da informazioni sui trattamenti di risoluzione e sulle verifiche della loro 
completezza ed efficacia. 

 



 

CAPO 13.  NORME FINALI 
 

 

Art. 60. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore 

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 
18/04/2016 e al presente Capitolato speciale, nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza 
fisica dei lavoratori, sono a carico dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal direttore dei lavori, in 
conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, 
esattamente conformi al progetto e a perfetta regola d’arte, richiedendo al direttore dei lavori tempestive 
disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla 
descrizione delle opere. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del codice civile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 
dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 
tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 
private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 
l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 
veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 
stesso ente appaltante; 

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 
obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’appaltatore a termini di 
contratto; 

d) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla direzione lavori, sui 
materiali e manufatti impiegati o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e 
l’esecuzione di prove di carico che siano ordinate dalla stessa direzione lavori su tutte le opere in calcestruzzo 
semplice o armato e qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è 
fatto obbligo di effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 
capitolato; 

f) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni  
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono 
a termini di contratto all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della direzione lavori, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non 
compresi nel presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle 
costruzioni provvisorie e degli apparecchi di sollevamento per tutto il tempo necessario all’esecuzione dei 
lavori che la Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, 
come dalla Stazione appaltante, l’appaltatore non potrà pretendere compensi di sorta, tranne che per 
l’impiego di personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le 
misure di sicurezza; 

i) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 
rifiuto lasciati da altre ditte; 

j) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 



 

 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, 
nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, 
con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che  eseguono forniture o lavori 
per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

k) l’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia previsto 
specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per ottenere il relativo 
nullaosta alla realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura al Direttore Lavori, prima della posa in opera 
di qualsiasi materiale o l’esecuzione di una qualsiasi tipologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei 
dettagli costruttivi e delle schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 
altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del cantiere; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di 
direzione lavori e assistenza, arredati e illuminati; 

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori tenendo a disposizione del direttore dei lavori i disegni e le tavole per  gli  opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o 
contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 
di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della direzione 
lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa, 
nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione dei lavori 
deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per 
qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali 
danni conseguenti al mancato od insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire  
l’incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni 
pubblici e privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione  
infortuni; con ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone sollevati 
la Stazione appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, prima dell’uscita dal cantiere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio 
giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta del Direttore Lavori, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura. 

t) provvedere agli adempimenti della legge n. 1086 del 1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio 
comunale competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di notizie, fotografie e disegni delle opere oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della Stazione appaltante; 

v) ottemperare alle prescrizioni previste dal DPCM del 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 
esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) richiedere tempestivamente i permessi e sostenere i relativi oneri per la chiusura al transito veicolare e 
pedonale (con l’esclusione dei residenti) delle strade urbane interessate dalle opere oggetto dell’appalto; 

y) installare e mantenere funzionante per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma del codice 
della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa con 

 



 

l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preventivamente concordare tipologia, numero e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 

z) installare idonei dispositivi e/o attrezzature per l’abbattimento della produzione delle polveri durante tutte le 
fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

zz) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori, anche tramite Posta Elettronica Certificata. 

 

2. Ai sensi dell’articolo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 
l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 
indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 
comodatario, dell’usufruttuario o del soggetto che ne abbia comunque la stabile disponibilità. 

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti  
o competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i 
permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 
all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 
dall’appaltatore ai prezzi di contratto decurtati di 1/4 (un quarto ) della percentuale di incidenza delle spese 
generali e dell’intera della percentuale di incidenza dell’utile, come dichiarate dall’appaltatore in sede di verifica 
della congruità dei prezzi o, qualora tale verifica non sia stata fatta, come previste nelle analisi dei prezzi 
integranti il progetto a base di gara o, in assenza di queste, nelle misure minime previste dall’articolo 32, comma 
2, lettere b) e c), del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016. 

5. Se i lavori di ripristino o di rifacimento di cui al comma 4, sono di importo superiore a 1/5 (un  quinto)  
dell’importo contrattuale, trova applicazione l’articolo 161, comma 13, del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come  
da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016. Per ogni altra condizione trova applicazione l’articolo 166 del d.P.R. n. 207 del 
2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016. 

6. L’impresa è obbligata, senza oneri aggiuntivi a carico della Committenza, a predisporre, sottoscrivere e 
consegnare in duplice copia cartacea ed anche in formato elettronico (.DWG, .DOC e .PDF) su CD, propri elaborati 
“as-built” di tutti gli impianti realizzati, siano essi elettrici, idraulici , ecc.., corredando gli stessi di tutte le 
certificazioni di conformità dei materiali ed altro necessario. Tale documentazione dovrà essere consegnata al D.L. 
all’atto dell’emanazione del SAL finale. 

7. L’impresa si obbliga a propria cura e spese al calcolo dei basamenti delle gru ed al progetto del ponteggio, a firma 
di tecnico abilitato. 

8. L’impresa si obbliga, senza oneri aggiuntivi a carico della Committenza, ad adempiere alle operazioni 
omnicomprensive di “caratterizzazione ambientale delle terre di scavo”, comprendente l’analisi da parte di 
laboratorio di analisi chimiche e microbiologiche accreditato, conformemente alla normativa. 

9.  L’elenco prezzi unitari assume valenza di listino prezzi della Stazione Appaltante e i prezzi di riferimento assunti 
sono rapportati ai listini regionali in percentuale già scontata. In particolare l’Impresa Appaltante si obbliga a 
valutarne anzitempo la congruità, escludendosi pertanto ogni riserva riferita ai singoli prezzi unitari esposti. 
L’impresa è pienamente edotta che tutte le operazioni di assistenza muraria alle opere impiantistiche sono già 
comprese nelle medesime opere impiantistiche esplicitate nell’elenco prezzi unitari, senza possibilità di richiesta di 
ulteriori somme. 

 

 

Art. 61. Obblighi speciali a carico dell’appaltatore 

1. L'appaltatore è obbligato: 



 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni qualora 
egli, invitato non si presenti; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal direttore dei 
lavori, subito dopo la firma di questi; 

c) a consegnare al direttore lavori, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni 
previste dal presente Capitolato speciale e ordinate dal direttore dei lavori che per la loro natura si  
giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare al direttore dei lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le 
altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le 
relative liste settimanali sottopostegli dal direttore dei lavori. 

2. L’appaltatore è obbligato ai tracciamenti e ai riconfinamenti, nonché alla conservazione dei termini di confine, 
così come consegnati dalla direzione lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’appaltatore deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle necessità di 
esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice richiesta della direzione 
lavori, l’appaltatore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, nelle posizioni inizialmente 
consegnate dalla stessa direzione lavori. 

3. L’appaltatore deve produrre alla direzione dei lavori un’adeguata documentazione fotografica relativa alle 
lavorazioni di particolare complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure 
a richiesta della direzione dei lavori. La documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili 
agevolmente, reca in modo automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative 
riprese. 

4. L’appaltatore è contrattualmente obbligato, oltre che al rispetto scrupoloso di tutti gli adempimenti previsti dalla 
legislazione vigente, anche ad effettuare un’accurata verifica dei vari progetti, prima dell’inizio dei lavori in  
modo che eventuali dubbi possano essere tempestivamente chiariti: a questo proposito, l’Appaltatore ha 
l’obbligo di inoltrare formale richiesta scritta di chiarimenti con l’espressa formulazione dei quesiti, sia alla 
Stazione Appaltante, sia al progettista competente, sia alla Direzione Lavori. Qualora nulla pervenisse in merito 
entro il termine di 15 giorni dalla consegna dei lavori, si riterrà che l’Appaltatore abbia compreso perfettamente  
i progetti che deve eseguire. 

5. Si stabilisce pertanto che: 

a) quanto risulta negli elaborati dattiloscritti e negli elaborati grafici di progetto, definisce in modo 
necessario e sufficiente l'oggetto dell'appalto e consente all’Impresa un’idonea valutazione dell'appalto 
stesso; 

b) le computazioni possono anche non comprendere tutti i particolari degli impianti e delle forniture con 
tutti i magisteri, l'appaltatore è tenuto perciò ad eseguire tutti i lavori necessari a rendere l’opera 
completa di tutti i particolari finiti a regola d'arte e funzionanti; 

c) la rappresentazione grafica costituente il progetto esecutivo, per quanto accurata, non comprende e 
non può comprendere tutti i particolari delle lavorazioni e delle innumerevoli situazioni inerenti alla 
particolare posa dei materiali (es. tubazioni, linee e canalizzazioni, curvature per sottopassare e seguire 
l'andamento di travi ribassati o di pilastri ecc.); 

d) la documentazione tecnica del progetto esecutivo illustra le caratteristiche dell'opera, le modalità 
esecutive e i dati dimensionali dei vari componenti. Non contiene i disegni costruttivi di cantiere e di 
montaggio. 

 

6. L'Appaltatore deve redigere, prima della realizzazione dei lavori, tali disegni costruttivi di cantiere e di montaggio 
e sottoporli alla D.L. 

7. L'Appaltatore deve essere in grado di elaborare i disegni costruttivi di cantiere, in tutte le sue parti, senza ulteriori 
indicazioni ed in conformità con quanto previsto nel progetto. Dimensioni, ubicazioni e quote nei disegni 
costruttivi di cantiere devono essere verificati sul posto dall'Appaltatore. 

8. I disegni costruttivi di cantiere devono essere conformi ai disegni e specifiche di progetto, nonché a tutta la 



 

documentazione contrattuale ed alle eventuali indicazioni della D.L., devono rispettare fedelmente quanto si va 
a realizzare ed essere accompagnati da dettagli tecnici, da tabelle, da cataloghi tecnici e da ogni altro genere di 
documentazione utile per dare alla D.L. gli elementi necessari alla valutazione di quanto l’Appaltatore intende 
realizzare. Essi, inoltre, devono tenere conto di tutti i dati acquisiti in cantiere. 

9. L'Appaltatore risulta responsabile per qualsiasi errore dei propri elaborati e per deviazioni dalle Norme vigenti, a 
meno che l'Appaltatore abbia informato per iscritto la D.L. di tali deviazioni e ne abbia ricevuto per iscritto la 
necessaria approvazione. 

10. L'Appaltatore deve ripresentare gli eventuali disegni a cui, in accordo con la D.L., siano state apportate correzioni, 
senza per questo acquisire alcun diritto a compensi supplementari, sino al conseguimento dell'approvazione 
definitiva. Questa, in ogni caso, non solleva l'Appaltatore dalla responsabilità per la perfetta esecuzione delle 
opere, essendo tale approvazione data sostanzialmente alla loro impostazione concettuale ma non al 
dimensionamento delle apparecchiature ed a tutti i dettagli costruttivi. 

11. Oltre ai normali disegni costruttivi di cantiere, di dettaglio e di montaggio, l'Appaltatore deve fornire i disegni 
quotati per la realizzazione di forometrie, basamenti, cunicoli, ecc. a servizio dell’impiantistica; inoltre deve 
verificare gli eventuali carichi statici e dinamici delle eventuali apparecchiature da fornire ed installare di 
rilevanti dimensioni e/o peso, le potenze e le caratteristiche dei vari motori e/o macchine, le modalità di 
montaggio e di ancoraggio alle strutture delle varie apparecchiature e materiali. 

12. Il progetto costruttivo di cantiere consiste quindi nei disegni di dettaglio e di montaggio di tutte le opere 
appaltate (piante e sezioni generiche in scala 1:200, 1:100 e 1:50, piante e sezioni centrali tecnologiche in scala 
1:20. particolari di montaggio singole apparecchiature in scale 1:10 o 1:20. particolari di realizzazione opere di 
carpenteria come staffe, basamenti metallici, ecc. in scala 1:5 o 1:10. opere murarie come cunicoli, basamenti, 
ecc. in scala 1:20). 

13. Le soluzioni con cui sono state risolte interferenze fra i vari impianti devono essere esplicate con sezioni e 
particolari, corredati di specifica documentazione fotografica a colori recante in modo automatico e non 
modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. 

14. Ogni qualvolta risulti necessario, o su richiesta della D.L., devono essere forniti dall’Appaltatore i calcoli di verifica 
delle strutture adottate. 

15. Per una completa verifica dei lavori e dei materiali/apparecchiature oggetto d’appalto, tutte le piante, schemi ed 
eventuali sezioni interessate devono contenere tabelle con l’indicazione per ogni apparecchiatura e materiale 
di: 

a) simbolo e/o sigla del componente; 

b) quantità degli elementi contenuti nel disegno; 

c) codice di identificazione del prezzo unitario di riferimento o eventuale precisazione di nuovo prezzo; 

d) marca; 

e) modello. 

16. L'Appaltatore può redigere il proprio progetto nei tempi che ritiene più opportuni in funzione dell’andamento 
delle varie fasi di lavorazione, con particolare riferimento al cronoprogramma allegato all’appalto, tenendo 
presente che tutta la documentazione sopra descritta dovrà essere consegnata alla Direzione Lavori entro la fine 
contrattuale dei lavori. 

17. Tutti i disegni di dettaglio e di montaggio “As-Built” sono considerati integrativi del progetto originale esecutivo e 
devono, ove necessario e/o richiesto, essere firmati da un professionista abilitato nel rispetto della normativa 

vigente. Essi sono soggetti al controllo del R.U.P. che può provvedere anche sulla base di specifici accordi tra le parti, 
per proprio conto o con propri assistenti/collaboratori. 

18. L’ Appaltatore è obbligato ad effettuare un controllo costante dei materiali e delle lavorazioni comunque inerenti 
all’opera. In particolare è fatto obbligo di fornire mezzi, strumenti, materiali e personale (sia tecnici, sia operai) 
per l’effettuazione dei necessari controlli in corso d’opera, siano essi stabiliti da norme di legge o dalla normativa 
tecnica, siano essi prescritti dalla Direzione Lavori, fino a collaudo tecnico-amministrativo avvenuto. 



 

19. A titolo esemplificativo, ma non esaustivo, potranno essere ordinati i seguenti controlli: 

a) studio preliminare di qualificazione per ogni tipo di calcestruzzo omogeneo, 

b) controllo sugli inerti secondo normative UNI, 

c) controlli di accettazione sul c.l.s., acciaio, armature metalliche, 

d) prove non distruttive quali, ad esempio, ricerca pacometrica delle armature e anche prove distruttive. 

e) carotaggi delle strutture; 

f) prove di carico sulle strutture; 

g) misurazioni elettriche sui relativi impianti nel rispetto di quanto previsto dalla normativa CEI; 

h) prove a pressione (a caldo e a freddo) sulle tubazioni del gas, dell’acqua, dell’acqua sanitaria, del riscaldamento e 
della rete antincendio; 

i) prove di tiraggio delle canne fumarie nel rispetto di quanto previsto dalla normativa UNI; 

j) prove di resistenza e reazione al fuoco; 

k) prove sugli isolamenti termici ed acustici; 

l) prove sulle fognature; 

m) prove sulle emissioni dei fumi; 

n) prove di tenuta sui serramenti. 

20. Di tutte le prove eseguite dovrà conservarsi documentazione da consegnare alla Direzione Lavori che ne 
trasmetterà copia al Collaudatore il quale comunque, a sua volta, potrà ordinarne l’esecuzione e la ripetizione. 

21. L’appaltatore, a propria cura e spesa, mette a disposizione dell’organo di collaudo, o del direttore dei lavori nel 
caso di certificazione di regolare esecuzione, gli operai e i mezzi d’opera necessari ad eseguire le operazioni di 
riscontro, le esplorazioni, gli esperimenti, compreso quanto necessario al collaudo statico. 

22. Rimane a cura e carico dell’appaltatore quanto occorre per ristabilire le parti di lavoro che sono state alterate 
nell’eseguire tali verifiche. 

23. Nel caso in cui l’appaltatore non ottemperi a siffatti obblighi, il collaudatore, ovvero il direttore dei lavori nel  
caso di certificazione di regolare esecuzione, dispone che sia provveduto d’ufficio, deducendo la spesa  dal 
residuo credito dell’appaltatore. 

24. S’intende che, nonostante l’esito favorevole delle verifiche e prove preliminari suddette, la ditta assuntrice 
rimane responsabile delle deficienze che abbiano a riscontrarsi in seguito, anche dopo il rilascio del certificato di 
collaudo tecnico-amministrativo o del certificato di regolare esecuzione e fino al termine del periodo di garanzia 

25. Campionatura dei materiali, delle lavorazioni e qualità dei materiali: 

1. L’Appaltatore è obbligato a fornire almeno 2 campioni, sia (se possibile) in grandezza naturale sia in 
scala ridotta, di tutti i materiali che intende mettere in opera e di tutte le lavorazioni che deve 
eseguire, dietro semplice richiesta, anche verbale della Direzione Lavori. Tutti i campioni dovranno 
essere accompagnati da autentica e adeguata documentazione tecnica e da idonee, autentiche 
certificazioni. È comunque data facoltà alla Direzione Lavori di far eseguire sperimentazioni, 
verifiche, prove ecc., sui materiali offerti senza che l’Impresa possa opporsi né richiedere compensi 
o rimborsi di alcun tipo anche se dette prove fossero eseguite da laboratorio scelto dalla Direzione 
Lavori. 

2. I campioni approvati dalla Direzione Lavori, vanno conservati, in modo da garantirne l’autenticità, a 
cura e spese dell’Appaltatore e debbono essere esibiti alla Direzione Lavori a semplice richiesta 
verbale. 

3. Tutti i campioni relativi a materiali e/o apparecchiature con particolari caratteristiche certificate  
per mezzo di prove di laboratorio ovvero certificati di omologazione (resistenza e reazione al fuoco 
dei materiali, ecc.) devono essere sottoposti alla D.L. accompagnati da una copia delle medesime 
certificazioni pena la non approvazione della Direzione stessa. 



 

4. Resta inteso che, nel caso in cui l’Appaltatore non fosse più in grado di esibire i campioni 
contrassegnati oppure nel caso in cui dei campioni esibiti non fosse più possibile provarne 
l’autenticità si riterrà che l’Appaltatore non abbia installato i materiali prescritti dalla Direzione 
Lavori. Conseguentemente la stessa Direzione Lavori potrà ordinare tutti gli accertamenti che 
riterrà opportuni per l’eventuale accettazione del materiale, anche se già posto in opera, e, in caso 
di non soddisfacimento, potrà rifiutare l’opera e ordinarne la demolizione, rifacimento o 
adattamento. Quanto precedentemente riportato è da ritenersi valido anche nei casi in cui la 
Direzione Lavori dovesse accertare la non conformità di quanto già realizzato dall’Appaltatore con 
le modalità di posa prescritte dal fornitore (schede tecniche, ecc.) ovvero dai certificati di 
laboratorio e/o omologazione. 

5. Si precisa che nessun compenso o indennizzo spetta all’Appaltatore per i campioni presentati, sia 
che essi vengano accettati, sia che essi vengano rifiutati dalla Direzione Lavori. Infine si precisa che, 
anche in caso di rifiuto dei campioni presentati, la Direzione Lavori potrà trattenere ugualmente gli 
stessi, senza che l’Appaltatore possa chiedere compensi o indennizzi di sorta. 

6. Nei casi in cui sarà realmente impossibile produrre dei campioni, ad esempio per l’impianto di 
elevazione, dovrà presentare un elenco documentato tecnicamente di materiali, marche, modelli 
ecc., entro il quale la Direzione Lavori opererà la scelta. Nel caso in cui in detto elenco non 
risulteranno materiali, marche, modelli, ecc., ritenuti idonei dalla D.L., questa potrà, a suo giudizio, 
ordinare all’infuori dell’elenco presentato. 

7. In ogni caso, l’accettazione dei campioni presentati od ordinati, non solleva la Ditta Appaltatrice da 
alcuna responsabilità, fermo restando che la stessa è sempre l’unica responsabile del materiale 
posto in opera e delle lavorazioni eseguite, di cui dovrà rispondere, anche dopo il collaudo, fino al 
termine del periodo di garanzia, provvedendo direttamente a tutte le riparazioni o sostituzioni 
necessarie, senza alcun diritto di rivalsa. 

8. La Ditta Appaltatrice sarà anzi chiamata a rispondere per eventuali danni diretti ed indiretti causati 
dall’uso di materiali non idonei o da lavorazioni eseguite in violazione di norme e in ogni modo non 
a regola d’arte. 

9. Fermo restando in ogni caso che la qualità dei materiali e delle lavorazioni dovrà essere conforme 
alla media in uso per quanto non specificato, si richiamano con valenza contrattuale, tutte le  
norme tecniche, le norme di qualificazione e le vigenti istruzioni tecniche italiane (UNI, CEI, IMQ, 
CIG, CNR, CEE, ICITE, ecc. Ecc.) e, ove la normativa italiana fosse carente, le competenti norme di 
qualificazione europee (CE) ed internazionali. 

10. Qualora la Direzione Lavori non esprimesse nessun parere entro 30 giorni dalla data di 
presentazione delle campionature da parte dell’Impresa, le campionature stesse si riterranno 
approvate per silenzio-assenso. 

26. Documentazione finale ed addestramento: 

1. A lavori ultimati, al fine di permettere alla D.L. l’inizio delle operazioni necessarie all’espletamento 
del collaudo tecnico amministrativo ovvero al rilascio del certificato di regolare esecuzione dei 
lavori, l'Appaltatore deve fornire la documentazione finale qui sotto elencata. 

2. La mancata consegna di tale documentazione rende l'Appaltatore responsabile per i conseguenti 
ritardi sulla effettuazione dei collaudi. 

 



 

3. I disegni finali “As-Built”, dovranno essere aggiornati e perfettamente corrispondenti agli impianti 
realizzati, con l'indicazione del tipo e delle marche di tutte le apparecchiature, componenti e 
materiali installati. Per tali disegni, sia agli effetti della presa in carico delle opere realizzate, sia ai 
fini degli accertamenti di qualità, può provvedere il R.U.P., direttamente o tramite propri incaricati. 

4. Particolare cura va riservata all’aggiornamento delle tavole architettoniche/strutturali ed all’esatto 
posizionamento, in pianta e/o sezioni, degli impianti. 

5. Quantità: 

- n. 3 (tre) copie su carta 

- n. 2 copie su supporto informatico in formato .dwg 

- n. 2 copie su supporto informatico in formato .pdf 

6. Tutti i disegni finali devono essere contenuti in appositi raccoglitori, firmati in originale 
dall’Appaltatore e/o professionista abilitato di propria fiducia (quando necessario) ed  
accompagnati (ciascuna copia) dalle dichiarazioni di conformità del fornitore e dell’installatore ove 
previste dalla normativa vigente in materia d’impianti e di prevenzione incendi (DM 22/1/2008, n. 

37, Legge 9/1/91 n. 10, DPR 26/8/93 n. 412, DPR 30/4/99 n. 162, DPR 12/1/98 n. 37, DM 4/5/98, 
ecc.) e dalle relative schede tecniche dei materiali. 

7. Le dichiarazioni di conformità sopra citate dovranno essere compilate in tutte le loro parti nel 
rispetto della normativa vigente nulla escluso. 

8. Ai raccoglitori di cui sopra dovranno seguire ulteriori raccoglitori in 3 (tre) copie contenenti tutte le 
istruzioni necessarie per la conduzione e la manutenzione degli impianti e delle singole 
apparecchiature, secondo le istruzioni date dalla D.L. e dal Coordinatore della sicurezza in fase 
esecutiva. 

9. Si precisa che non dovranno essere contenute generiche informazioni, ma precise documentazioni 
di ogni apparecchiatura con fotografie, disegni, schemi ed istruzioni di funzionamento, 
manutenzione, smontaggio, installazione e taratura e quant’altro necessario alla stesura del 
manuale di manutenzione dell’opera e del fascicolo tecnico previsti dalla normativa vigente in 
materia di lavori pubblici e sicurezza ed igiene dei lavoratori. Tutto ciò dovrà essere perfettamente 
ordinato, con un indice preciso ed analitico per l'individuazione rapida delle 
apparecchiature/materiali ricercate. 

10. Dovranno quindi essere contenute almeno le seguenti informazioni: 

11. Una lista completa delle parti di ricambio consigliate per un periodo di conduzione di due anni, con 
la precisa indicazione di marche, numero di catalogo, tipo e riferimento ai disegni. 

12. Accanto al nome di ogni singola ditta fornitrice di materiali deve essere riportato indirizzo postale 
ordinario e di posta elettronica, numero di telefono e di fax, sito internet dell’Azienda, al fine di 
reperire speditamente le eventuali parti di ricambio. 

13. Una lista completa di materiali di consumo con precisa indicazione di marca, tipo e caratteristiche 
tecniche. 

14. Una lista completa di attrezzi, utensili e dotazioni di rispetto necessari alla conduzione ed ordinaria 
manutenzione, ivi inclusi eventuali attrezzi speciali per il montaggio e smontaggio degli impianti. 

15. Durante il periodo di messa a punto, l'Appaltatore deve addestrare il personale della Stazione 
Appaltante all'esercizio ed alla manutenzione degli impianti ed opere realizzate nei termini e nei 
tempi da concordare con la D.L. 

 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0037.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0037.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2008_0037.htm


 

Art. 62. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante. 

2. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle escavazioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in cantiere, relativamente per la parte di escavazione utile al 
reinterro nella fase post escavazione, a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ultimo compensato 
degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. In attuazione dell’articolo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenienti dalle demolizioni devono 
essere trasportati e regolarmente accatastati in PP.DD., a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi  
quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti per 
le demolizioni. 

4. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico  
o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’articolo 91, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

5. E’ fatta salva la possibilità, se ammessa, di riutilizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’articolo 61. 
 
 

Art. 63. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, tra 
quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 
decreto del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203. 

 
 

Art. 64.  Terre e rocce da scavo 

1. Sono a carico e a cura dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e a cura dell’appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del decreto legislativo n. 186 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli articoli 185 e 186 dello 
stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’articolo 20, comma 10- sexies 
della legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

 
 

Art. 65.  Custodia del cantiere 

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 
fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante. 

 
 

Art. 66.  Cartello di cantiere 

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni 
 



 

di almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 
giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’articolo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il cartello di cantiere, da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «D». 

 

 

Art. 67. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace per gravi violazioni in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione 
definitiva per gravi violazioni, trova applicazione l’articolo 121 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del   
2010 (Codice del processo amministrativo), come richiamato dall’articolo 245-bis, comma 1, del Codice dei 
contratti. 

2. Qualora il contratto sia dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione definitiva per motivi 
diversi dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’articolo 122 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 
2010, come richiamato dall’articolo 245-ter, comma 1, del Codice dei contratti. 

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 
124 dell’allegato 1 al decreto legislativo n. 104 del 2010, come richiamati dagli articoli 245-quater e 245- 
quinquies, del Codice dei contratti. 

 

 

Art. 68. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai sensi dell’articolo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli operatori economici titolari dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 
dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 
negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui predetti conti. L’obbligo di 
comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle predette 
comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione 
degli interessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 29, comma 
4. 

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 

a) per pagamenti a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 
di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire 
mediante bonifico bancario o postale, ovvero altro mezzo che sia ammesso dall’ordinamento giuridico in 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità; 

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati  
di cui al comma 1; 

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali  
nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 
dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 
dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 
di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 
ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 
dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 
spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 
CIG di cui all’articolo 1, comma 5, lettera a) e il CUP di cui all’articolo 1, comma 5, lettera b). 



 

 

5. Fatte salve le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’articolo 6 della legge n 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 
sensi dell’articolo 3, comma 9-bis, della citata legge n. 136 del 2010; 

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, qualora reiterata per più di 
una volta, costituisce causa di risoluzione del contratto ai sensi dell’articolo 54, comma 2, lettera b), del 
presente Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 
informandone contestualmente la Stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 
territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

 

 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’articolo 139 del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 18/04/2016 sono a carico 
dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 
permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 
gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 
contratto. 

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla 
consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme per 
spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del capitolato generale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino  
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 

.

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Allegato A:  ELENCO ELABORATI COSTITUENTI IL PROGETTO ESECUTIVO 
 
 

tavola denominazione note 

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   



 

   

   

   

   

   

   

   

   

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   

 

   

   

   

   

   

   

   

   

   

   



 

   

   

   

 

   

   

   

   

 

   

   

   

   

   

   

   

 

 



 

 

Allegato B:  CARTELLO DI CANTIERE 
 



 

 

TITOLO II 
Definizione tecnica dei lavori 

 

Ai sensi dell’articolo 43, comma 3, lettera a), del d.P.R. n. 207 del 2010, ovvero come da D.Lgs. n. 50 del 
18/04/2016, questa parte contiene gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica dell’oggetto 
dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati grafici del progetto 
esecutivo. 

 

Definizioni generali 

Ferme restando le disposizioni di carattere generale, tutti i materiali e le forniture da impiegare dovranno osservare le 
prescrizioni del presente capitolato, dei disegni allegati e della normativa vigente. 

Sia nel caso di forniture legate ad installazione di impianti, sia nel caso di forniture di materiali d'uso più generale, 
l'appaltatore dovrà presentare adeguate campionature almeno 60 giorni prima dell'inizio dei lavori, ottenendo 
l'approvazione del Committente. 

Le caratteristiche dei vari materiali e forniture saranno definite nei modi seguenti: 

a) dalle prescrizioni generali del presente capitolato; 

b) dalle prescrizioni particolari riportate negli articoli seguenti; 

c) dalle eventuali descrizioni specifiche aggiunte come integrazioni o come allegati al presente capitolato; 

d) da disegni, dettagli esecutivi o relazioni tecniche allegati al progetto. 

Resta, comunque, contrattualmente fissato che tutte le specificazioni o modifiche apportate nei modi suddetti fanno 
parte integrante del presente capitolato. 

 
 

Materiali naturali e di cava 

a) Acqua - Dovrà essere dolce, limpida, scevra di materie terrose od organiche e non aggressiva con un pH compreso 

tra 6 e 8 ed una torbidezza non superiore al 2%, quella usata negli impasti cementizi non dovrà presentare tracce di sali 
in percentuali dannose, in particolare solfati e cloruri in concentrazioni superiori allo 0,5%. Non è consentito l'impiego di 
acqua di mare salvo esplicita autorizzazione ed è, comunque, tassativamente vietato l'uso di tale acqua per calcestruzzi 
armati e per le strutture con materiali metallici soggetti a corrosione. 

b) Ghiaia, pietrisco e sabbia - le ghiaie, i pietrischi e la sabbia da impiegarsi nella formazione dei calcestruzzi, 
dovranno avere le stesse qualità stabilite dalle norme governative per i conglomerati cementizi. 

La sabbia dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso uno staccio con maglie circolari del 
diametri di mm.2 per murature in genere e del diametro di mm.1 per gli intonaci e murature di paramento od in 
pietra da taglio. 

Per quanto riguarda le dimensioni delle ghiaie e dei pietrischi, gli elementi dovranno essere tali da passare  attraverso un 
vaglio a fori circolari del diametro: 

- di cm.5 se si tratta di lavori correnti di fondazione o di elevazione, muri di sostegno, piedritti, rivestimento di  
scarpe o simili; 

- di cm.4 se si tratta di volti di gesso; 

- di cm. 1 ÷ 3 se si tratta di cappe di volti o di lavori in cemento armato od a pareti sottili. 

Gli elementi più piccoli delle ghiaie e dei pietrischi non devono passare in vaglio a maglie rotonde di un centimetro di 
diametro, salvo quando vanno impiegati in cappe di volti od in lavori in cemento armato od a pareti sottili, nei quali 
casi sono ammessi anche elementi più piccoli. 

 



 

Calci - Pozzolane - Leganti 

Calci aeree 

La calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di cottura uniforme, non bruciata ne lenta all'idratazione e 
tale che, mescolata con l'acqua necessaria all'estinzione, divenga una pasta omogenea con residui inferiori al 5%. 

La calce viva in zolle dovrà essere, al momento dell'estinzione, perfettamente anidra e conservata in luogo asciutto. 

La calce grassa destinata alle murature dovrà essere spenta almeno quindici giorni prima dell'impiego, quella destinata 
agli intonaci almeno tre mesi prima. 

La calce idrata in polvere dovrà essere confezionata in imballaggi idonei contenenti tutte le informazioni necessarie riguardanti 
il prodotto e conservata in luogo asciutto. 

Pozzolana 

La pozzolana sarà ricavata da strati esenti da sostanze eterogenee, sarà di grana fina, asciutta ed accuratamente vagliata, 
con resistenza a pressione su malta normale a 28 giorni di 2,4 N/mmq. (25 Kg/cmq.) e residuo insolubile  non 
superiore al 40% ad attacco acido basico. 

Leganti idraulici 

Sono considerati leganti idraulici: 

a) cementi normali e ad alta resistenza; 

b) cemento alluminoso; 

c) cementi per sbarramenti di ritenuta; 

d) agglomerati cementizi; 

e) calci idrauliche. 

Le caratteristiche, le modalità di fornitura, il prelievo dei campioni, la conservazione e tutte le operazioni relative ai 
materiali sopracitati, dovranno essere in accordo alla normativa vigente.

I cementi pozzolanici verranno impiegati per opere in contatto con terreni gessosi, acque saline o solfatate;  i cementi 
d'altoforno dovranno essere impiegati per pavimentazioni stradali, per opere in contatto con terreni  gessosi, per 
manufatti dove è richiesto un basso ritiro e non dovranno, invece, essere impiegati per strutture a vista. 

I cementi bianchi dovranno corrispondere alle prescrizioni della normativa indicata, avere caratteristiche di alta 
resistenza e verranno impiegati, mescolandoli a pigmenti colorati, per ottenere cementi colorati. 

I cementi alluminosi verranno impiegati per getti subacquei, per getti a bassa temperatura e per opere a contatto con 
terreni ed acque chimicamente o fisicamente aggressive. 

 

Laterizi 

I laterizi di qualsiasi tipo, forma e dimensioni (pieni, forati e per coperture) dovranno essere scevri da impurità,   avere 
forma regolare, facce rigate e spigoli sani; presentare alla frattura (non vetrosa) grana fine, compatta ed uniforme; 
essere sonori alla percussione, assorbire acqua per immersione ed asciugarsi all'aria con sufficiente rapidità; non 
sfaldarsi sotto l'influenza degli agenti atmosferici e di soluzioni saline; non screpolarsi al fuoco ed al gelo, avere 
resistenza adeguata, colore omogeneo e giusto grado di cottura; non contenere sabbia con sali di soda e di potassio. 

Tutti i tipi di laterizi destinati alla realizzazione di opere murarie, solai e coperture saranno indicati come blocchi forati, 
mattoni pieni, mattoni semipieni, mattoni forati, blocchi forati per solai, tavelloni, tegole, ecc. avranno dimensioni e 
caratteristiche fisiche e meccaniche conformi alle norme vigenti. 

 

Cementi 

Tutte le forniture di cemento dovranno avere adeguate certificazioni attestanti qualità, provenienza e dovranno essere in 
perfetto stato di conservazione; si dovranno eseguire prove e controlli periodici ed i materiali andranno stoccati in 
luoghi idonei. 



 

Tutte le caratteristiche dei materiali dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle eventuali prescrizioni 
aggiuntive fornite dal progetto o dalla Direzione Lavori. 

I cementi saranno del tipo: 

a) cementi normali e ad alta resistenza; 

b) cementi alluminosi; 

c) cementi per sbarramenti di ritenuta. 

I cementi normali e ad alta resistenza avranno un inizio della presa dopo 45' dall'impasto, termine presa dopo 12 ore e 
resistenza a compressione e flessione variabili a seconda del tipo di cemento usato e delle quantità e rapporti di 
impasto. 

I cementi alluminosi avranno un inizio presa dopo 30' dall'impasto, termine presa dopo 10 ore e resistenze analoghe ai 
cementi normali. 

I cementi per sbarramenti di ritenuta avranno un inizio presa dopo 45' dall'impasto, termine presa dopo 12 ore e 
resistenze massime (dopo 90 giorni) di 34 N/mmq. (350 Kg./cmq.). 

 
 

Ceramiche - Gres 

Piastrelle in ceramica smaltata 

Le piastrelle in ceramica smaltata dovranno essere di prima scelta e conformi alla normativa vigente UNI EN 176 gruppo 
B IIª; saranno costituite da argille lavorate con altri materiali a temperature non inferiori a 1200 gradi C. e costituite 
da un supporto poroso e da uno strato vetroso. 

Le superfici saranno prive di imperfezioni o macchie e le piastrelle avranno le caratteristiche di resistenza chimica e 
meccanica richieste dalle specifiche suddette. 

Le tolleranze saranno del +/- 0,6% sulle dimensioni dei lati e del +/- 10% sullo spessore, la resistenza a flessione sarà non 
inferiore a 40÷50 N/mmq. 

Gres 

Sono classificati gres ordinari tutti i materiali ottenuti da argille plastiche naturali, ferruginose, cotti a temperature 
comprese tra i 1000 e 1400 gradi C. 

Dovranno essere di colore rosso bruno, avere struttura omogenea, compatta e non scalfibile; permeabilità nulla, le 
superfici dovranno essere esenti da screpolature, lesioni o deformazioni; la vetrificazione dovrà essere omogenea ed 
esente da opacità. 

Le piastrelle in gres, oltre alla corrispondenza con le norme citate, dovranno avere spessori tra gli 8 e 10 mm. per 
piastrelle normali e tra gli 11 e 18 mm. per piastrelle speciali, tolleranze dimensionali, salvo altre prescrizioni, di +/- 
0,4%, resistenza a flessione non inferiore a 24,5 N/mmq. (250 Kg./cmq.), assorbimento d'acqua non superiore al 4% 
della loro massa, buona resistenza al gelo, indice di resistenza all'abrasione non inferiore a 0,5, perdita di massa per 
attacco acido non superiore al 9% e per attacco basico non superiore al 16%. 

Gres ceramico 

Le piastrelle in gres ceramico avranno spessori di 8-9-11 mm. (con tolleranze del 5%), tolleranze dimensionali di +/- 
0,5mm., resistenza a flessione di 34,3 N/mmq. (350 Kg./cmq.), assorbimento d'acqua non superiore allo 0,1%, 
resistenza al gelo, indice di resistenza all'abrasione non inferiore ad 1, perdita di massa per attacco acido non 
superiore allo 0,5% e per attacco basico non superiore al 15% . 

Klinker 

Il klinker (anche litoceramica) è prodotto mescolando l'argilla con feldspati e cuocendo gli impasti a temperature di 1200 
- 1280 gradi C. ottenendo una ceramica ad altissima resistenza. 

Klinker ceramico 

Le piastrelle di klinker ceramico saranno conformi alle norme indicate, avranno forma regolare e non dovranno 
presentare difetti o imperfezioni, avranno assorbimento all'acqua del 3-5%, resistenza a flessione non inferiore a 



 

19,6 N/mmq. (200 Kg./cmq.) con tolleranze dimensionali del +/- 4% . 

Monocotture 

Procedimento per l'applicazione a crudo (o attraverso speciali processi di nebulizzazione) dello smalto per poter 
procedere ad un unico passaggio delle piastrelle nei forni. 

 
 

Ferro - Acciaio 

I materiali ferrosi da impiegare dovranno essere esenti da scorie, soffiature e qualsiasi altro difetto di fusione, 
laminazione, profilatura e simili. 

Le caratteristiche degli acciai per barre lisce e ad aderenza migliorata, per reti elettrosaldate, fili, trecce, trefoli, strutture 
metalliche, lamiere e tubazioni dovranno essere in accordo con la normativa vigente. 

Acciai 

Saranno definiti acciai i materiali ferrosi contenenti meno dell'1,9% di carbonio; le classi e le caratteristiche relative 
saranno stabilite dalle norme già citate alle quali si rimanda per le specifiche riguardanti le qualità dei vari tipi e le 
modalità delle prove da eseguire. 

Acciai per cemento armato 

Tali acciai dovranno essere esenti da difetti che possano pregiudicare l'aderenza con il conglomerato e risponderanno 
alla normativa vigente per l'esecuzione delle opere in cemento armato normale e precompresso e le strutture 
metalliche. 

Le stesse prescrizioni si applicano anche agli acciai in fili lisci o nervati, alle reti elettrosaldate ed ai trefoli per cemento 
armato precompresso. 

 

Acciai per strutture metalliche 

Dovranno essere conformi alla normativa citata al punto precedente ed avere le caratteristiche specifiche per gli acciai 
per strutture saldate, per getti e per bulloni e piastre di fissaggio. 

Acciaio inossidabile 

Presenta un contenuto di cromo superiore al 12% ed elevata resistenza all'ossidazione ed alla corrosione; dovrà essere 
conforme alle norme citate. 

 
Lamiere e profilati 

Tutte le lamiere da impiegare saranno conformi alle prescrizioni già citate ed avranno integre tutte le caratteristiche 
fisiche e meccaniche dei metalli di origine. 

Lamiere in acciaio 

Saranno definite (come da norme UNI) in lamiere di spessore maggiore od uguale a 3 mm. e lamiere di spessore inferiore 
a 3 mm.; saranno fornite in fogli o nei modi indicati dalle specifiche tecniche, avranno caratteristiche di resistenza e 
finiture in accordo con le norme citate. 

Lamiere zincate 

Saranno fornite in vari modi (profilati, fogli e rotoli) ed avranno come base l'acciaio; le qualità e le tolleranze saranno definite 
dalle norme UNI per i vari tipi di lamiere e per i tipi di zincatura. 

Dopo le operazioni di profilatura, verniciatura e finitura, le lamiere da impiegare non dovranno presentare imperfezioni, 
difetti o fenomeni di deperimento di alcun tipo. 

Lamiere zincate preverniciate 

Saranno ottenute con vari processi di lavorazione e finiture a base di vari tipi di resine, in ogni caso lo spessore dello 
strato di prodotto verniciante dovrà essere di almeno 30 micron, per la faccia esposta, e di 10 micron per l'altra (che 
potrà anche essere trattata diversamente). 



 

Lamiere zincate plastificate 

Avranno rivestimenti in cloruro di polivinile plastificato o simili con spessore non inferiore a 0,15 mm. od altri 
rivestimenti ottenuti con vari tipi di pellicole protettive. 

Lamiere grecate 

Saranno costituite da acciaio zincato, preverniciato, lucido, inossidabile, plastificato, alluminio smaltato, naturale, rame, 
ecc. ed ottenute con profilature a freddo; la fornitura potrà anche comprendere lamiere con dimensioni di 8/10mt., 
in unico pezzo e dovrà rispondere alla normativa vigente ed alle prescrizioni specifiche. Le lamiere  dovranno essere 
prive di deformazioni o difetti, con rivestimenti aderenti e tolleranze sugli spessori entro il +/- 10%; gli spessori 
saranno di 0,6/0,8mm. secondo il tipo di utilizzo delle lamiere (coperture, solette collaboranti, ecc.). 

Le lamiere zincate dovranno essere conformi alla normativa già riportata. 

Profilati 

a) profilati piatti 

Dovranno essere conformi alle norme citate ed alle eventuali prescrizioni specifiche richieste; avranno una  resistenza a 
trazione da 323 ad 833 N/mmq. (da 33 a 85 Kgf/mmq.), avranno superfici esenti da imperfezioni e caratteristiche 
dimensionali entro le tolleranze fissate dalle norme suddette. 

b) profilati sagomati 

Per i profilati sagomati si applicheranno le stesse prescrizioni indicate al punto precedente e quanto previsto dalle 
norme UNI per le travi HE, per le travi IPE, per le travi IPN e per i profilati a T. 

 
Tubazioni 

 

Le caratteristiche per le tubazioni saranno definite dalla normativa vigente e dalle specifiche particolari previste per i 
diversi tipi di applicazione a cui verranno destinate. 

Tubazioni in ghisa 

Saranno in ghisa grigia o sferoidale ed avranno giunzioni a vite, a flangia, a giunto elastico, ecc. 

a) giunto con piombo a freddo 

Verrà realizzato solo nelle tubazioni di scarico con corda di canapa imbevuta di catrame vegetale posta attorno al tubo e 
pressata a fondo con successivo riempimento in piattina di piombo. 

b) giunto con piombo a caldo 

Realizzato come al punto precedente ma con la sostituzione della piattina di piombo con piombo fuso colato a caldo. 

c) giunto a flangia 

Sarà formato da due flange, poste all'estremità dei tubi, e fissate con bulloni e guarnizioni interne ad anello posizionate 
in coincidenza del diametro dei tubi e del diametro tangente ai fori delle flange. 

Gli eventuali spessori aggiuntivi dovranno essere in ghisa. 

d) giunto elastico con guarnizione in gomma 

Usato per condotte d'acqua ed ottenuto per compressione di una guarnizione di gomma posta all'interno del bicchiere 
nell'apposita sede. 

Tubazioni in piombo 

Impiegate normalmente per tubazioni di scarico, saranno curvate, secondo i diametri, a freddo od a caldo; i giunti 
verranno realizzati con saldature in lega di piombo e stagno (2/3 ed 1/3 rispettivamente). 

I giunti con le tubazioni in ghisa saranno eseguiti con interposizione di un anello di rame. 
Le tubazioni in piombo non dovranno essere impiegate per condotte interrate, tubazioni per acqua calda o potabile. 

 
Tubazioni in rame 



 

Saranno fornite in tubi del tipo normale o pesante (con spessori maggiorati) ed avranno raccordi filettati, saldati o misti. 

Si riportano, di seguito, alcuni rapporti tra diametri esterni e spessori dei tipi normale e pesante: 

a) Tipo normale b) Tipo pesante 

Diametro est.x spessore Diametro est.x spessore 

(mm.)  (mm.) 

6 x 0,75 6 x 1 

8 x 0,75 8 x 1 

10 x 0,75 10 x 1 

12 x 0,75 12 x 1 

15 x 0,75 15 x 1 

18 x 0,75 18 x 1 

22 x 1 22 x 1,5 

28 x 1 28 x 1,5 

35 x 1,2 35 x 1,5 

42 x 1,2 42 x 1,5 

54 x 1,5 54 x 2 
 

La curvatura dei tubi potrà essere fatta manualmente o con macchine piegatrici (oltre i 20 mm. di diametro). I tubi 
incruditi andranno riscaldati ad una temperatura di 600 gradi C. prima della piegatura. 

Il fissaggio dovrà essere eseguito con supporti in rame. Le saldature verranno effettuate con fili saldanti in leghe di 
rame, zinco e argento. 

I raccordi potranno essere filettati, misti (nel caso di collegamenti con tubazioni di acciaio o altri materiali) o saldati. 

Nel caso di saldature, queste dovranno essere eseguite in modo capillare, dopo il riscaldamento del raccordo e la spalmatura 
del decapante, e risultare perfettamente uniformi. 

Tubazioni in PVC 

Le tubazioni in cloruro di polivinile saranno usate negli scarichi per liquidi con temperature non superiori ai 70 gradi 
C. I giunti saranno del tipo a bicchiere incollato, saldato, a manicotto, a vite ed a flangia. 

 
Tubi in acciaio 

I tubi dovranno essere in acciaio non legato e corrispondere alle norme UNI ed alle prescrizioni vigenti, essere a sezione 
circolare, avere profili diritti entro le tolleranze previste e privi di difetti superficiali sia interni che esterni. 

La classificazione dei tubi senza saldatura sarà la seguente: 

1) tubi senza prescrizioni di qualità (Fe 33); 

2) tubi di classe normale (Fe 35-1/ 45-1/ 55-1/ 52-1); 

3) tubi di classe superiore (Fe 35-2/ 45-2/ 55-2/ 52-2). 

I rivestimenti protettivi dei tubi saranno dei tipi qui indicati: 

a) zincatura (da effettuare secondo le prescrizioni vigenti); 

b) rivestimento esterno con guaine bituminose e feltro o tessuto di vetro; 

c) rivestimento costituito da resine epossidiche od a base di polietilene; 

d) rivestimenti speciali eseguiti secondo le prescrizioni del capitolato speciale o della Direzione Lavori. 



 

Tutti i rivestimenti dovranno essere omogenei, aderenti ed impermeabili. 

Tubi per gas 

Salvo diverse prescrizioni saranno installati negli alloggiamenti normalmente disposti nelle murature od a vista. 

I tubi potranno essere senza saldatura (Fe 33 o Fe 35-1) o saldati, in acciaio dolce con R minore o uguale 49 N/mmq. (500 
Kg./cmq.) e dovranno corrispondere alle specifiche vigenti ed avranno tolleranze del -12,5% sullo spessore e del 

+/- 10% sul peso del singolo tubo. 

a) giunti saldati 

Dovranno essere eseguiti con cordoni di saldatura di spessore non inferiore a quello del tubo, con forma convessa, 
sezioni uniforme e saranno esenti da porosità od imperfezioni di sorta. Gli elettrodi da usare saranno del tipo 
rivestito e con caratteristiche analoghe al metallo di base. 

b) giunti a flangia 

Saranno eseguiti con flange unificate secondo la normativa vigente e con guarnizioni interposte. 

c) giunti a vite e manicotto 

Dovranno essere impiegati solo nelle diramazioni di piccolo diametro; le filettature ed i manicotti dovranno essere 
conformi alle norme citate; la filettatura dovrà coprire un tratto di tubo pari al diametro esterno ed essere senza 
sbavature. 

d) giunti isolanti 

Saranno del tipo a manicotto od a flangia ed avranno speciali guarnizioni in resine o materiale isolante; verranno 
 

impiegati per le colonne montanti delle tubazioni idriche e posti in luoghi ispezionabili oppure, se interrati, rivestiti ed 
isolati completamente dall'ambiente esterno. 

La protezione dalla corrosione dovrà essere effettuata nella piena osservanza delle norme vigenti; la protezione catodica 
verrà realizzata con anodi reattivi (in leghe di magnesio) interrati lungo il tracciato delle tubazioni ad una profondità 
di 1.5 mt. e collegati da cavo in rame. In caso di flussi di liquidi aggressivi all'interno delle tubazioni, dovranno essere 
applicate delle protezioni aggiuntive con rivestimenti isolanti (resine, ecc.) posti all'interno dei tubi stessi. 

Tubi per condotte 

Dovranno corrispondere alle prescrizioni indicate con precise distinzioni fra gli acciai da impiegare per i tubi saldati (Fe 32 
ed Fe 42) e quelli da impiegare per i tubi senza saldatura (Fe 52). 

Le tolleranze saranno del +/- 1,5% sul diametro esterno (con un minimo di 1mm.), di -12,5% sullo spessore e del +/- 10% 
sul peso del singolo tubo. 

 
 

Pitture e vernici 

Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le informazioni sul 
contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per una completa definizione ed impiego dei 
materiali in oggetto. 

Tutte le forniture dovranno, inoltre, essere conformi alla normativa vigente, alla normativa speciale (UNICHIM, ecc.) ed 
avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 

L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti dalle case 
produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni, con  solventi o 
simili, che non siano state specificatamente prescritte. 

Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione delle 
forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere conformi alla 
normativa di settore. 

Ai fini delle miscele colorate sono considerate sostanze idonee i seguenti pigmenti: ossido di zinco, minio di piombo, 
biossido di titanio, i coloranti minerali, ecc. 



 

Idropitture 

Dovranno essere completamente solubili in acqua e saranno composte da pitture con legante disperso in emulsione (a 
base di resine) o con legante disciolto in acqua (a base di cemento, colle, ecc.). 

Idropitture a base di resine 

Dovranno essere composte dal 50% ca. di pigmento e dal 50% ca. di veicolo (legante + solvente), essere inodore, avere 
un tempo di essiccazione di 8 ore ca., essere perfettamente lavabili senza presentare manifestazioni di alterazione. 

Nel caso di idropitture per esterno, la composizione sarà del 40% ca. di pigmento e del 60% ca. di veicolo con resistenze 
particolari agli agenti atmosferici ed agli attacchi alcalini. 

Vernici 

Saranno derivate da resine o gomme naturali ed avranno caratteristiche di trasparenza, brillantezza e resistenza. I tempi 
di essiccazione saranno di 6 ore ca. e non dovranno verificarsi macchie, grumi o alterazioni dovute all'acqua  od al 
sole. 

Pitture 

Le pitture saranno costituite da un legante, da un solvente, da un pigmento e dovranno avere le caratteristiche di 
resistenza e durata fissate dalle norme già riportate o dalle specifiche prescrizioni. 

 

Pitture oleosintetiche 

Saranno composte da olio e resine sintetiche con percentuali adeguate dei vari elementi e tempi di essiccazione intorno 
alle 6 ore; avranno resistenza agli agenti atmosferici, alla luce ed all'acqua. 

Pitture antiruggine 

Saranno usate in relazione al tipo di materiale da proteggere ed in base alle condizioni di esposizione; potranno essere 
al minio di piombo (ad olio ed oleosintetiche), all'ossido di ferro, al cromato di zinco ecc. 

Pitture murali con resine plastiche 

Le pitture murali di questo tipo avranno come leganti delle resine sintetiche (polimeri clorovinilici, ecc.) e solventi 
organici; avranno resistenza agli agenti atmosferici ed al deperimento in generale, avranno adeguate proprietà di 
aerazione e saranno di facile applicabilità. 

Smalti 

Avranno come componenti le resine sintetiche o naturali, pigmenti aggiuntivi, vari additivi e saranno forniti in confezioni 
sigillata con tutte le indicazioni sulla composizione e sulle modalità d'uso. 

Le caratteristiche dovranno essere quelle previste dalle norme già citate e dovranno, inoltre, garantire la durabilità, la 
stabilità dei colori, la resistenza agli agenti atmosferici, ecc. 

 
 

Materiali e prodotti per uso strutturale (C.A.) 

a) Generalità 

I materiali ed i prodotti per uso strutturale, utilizzati nelle opere soggette al D.M. 14 gennaio 2008 devono rispondereai 
requisiti indicati nel seguito. I materiali e prodotti per uso strutturale devono essere: 

o identificati univocamente a cura del produttore, secondo le procedure applicabili; 
o qualificati sotto la responsabilità del produttore, secondo le procedure applicabili; 
o accettati dalla Direzione dei Lavori mediante acquisizione e verifica della documentazione di qualificazione, nonché mediante 

eventuali prove sperimentali di accettazione. 
Per i materiali e prodotti recanti la Marcatura CE sarà onere della Direzione dei Lavori, in fase di accettazione, accertarsi  

del possesso della marcatura stessa e richiedere ad ogni fornitore, per ogni diverso prodotto, il Certificato ovvero 
Dichiarazione di Conformità alla parte armonizzata della specifica norma europea ovvero allo specifico Benestare 
Tecnico Europeo, per quanto applicabile. 

Le prove su materiali e prodotti, a seconda delle specifiche procedure applicabili, devono generalmente essere 
effettuate da: 



 

a) laboratori di prova notificati ai sensi dell’art.18 della Direttiva n. 89/106/CEE; 
b) laboratori di cui all’art. 59 del D.P.R. n. 380/2001; 
c) altri laboratori, dotati di adeguata competenza ed idonee attrezzature, appositamente abilitati 
dal Servizio Tecnico Centrale. 

 
b) Calcestruzzo per Usi Strutturali, Armato e non, Normale e Precompresso. 
Controllo di Accettazione 

Il controllo di accettazione va eseguito su miscele omogenee e si configura, in funzione del quantitativo di calcestruzzo 
in accettazione come previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 

Il prelievo dei provini per il controllo di accettazione va eseguito alla presenza della Direzione dei Lavori o di un tecnico di 
sua fiducia che provvede alla redazione di apposito verbale di prelievo e dispone l’identificazione dei provini 
mediante sigle, etichettature indelebili, ecc.; la certificazione effettuata dal laboratorio prove materiali deve 
riportare riferimento a tale verbale. 

La domanda di prove al laboratorio deve essere sottoscritta dalla Direzione dei Lavori e deve contenere precise 
indicazioni sulla posizione delle strutture interessate da ciascun prelievo. Le prove non richieste dalla Direzione dei 
Lavori non possono fare parte dell’insieme statistico che serve per la determinazione della resistenza caratteristica 
del materiale. 

Le prove a compressione vanno eseguite conformemente alle norme UNI EN 12390-3. 

 

I certificati di prova emessi dai laboratori devono contenere almeno: 
- l’identificazione del laboratorio che rilascia il certificato; 
- una identificazione univoca del certificato (numero di serie e data di emissione) e di ciascuna sua pagina, oltre al 
numero totale di pagine; 

- l’identificazione del committente dei lavori in esecuzione e del cantiere di riferimento; 
- il nominativo del Direttore dei Lavori che richiede la prova; 
- la descrizione, l’identificazione e la data di prelievo dei campioni da provare; 
- la data di ricevimento dei campioni e la data di esecuzione delle prove; 
- l’identificazione delle specifiche di prova o la descrizione del metodo o procedura adottata, con l’indicazione delle 
norme di riferimento per l’esecuzione della stessa; 
- le dimensioni effettivamente misurate dei campioni provati, dopo eventuale rettifica; 
- le modalità di rottura dei campioni; 
- la massa volumica del campione; 
- i valori di resistenza misurati. 

Per gli elementi prefabbricati di serie, realizzati con processo industrializzato, sono valide le specifiche indicazioni di cui 
al punto 11.8.3.1 del D.M. 14 gennaio 2008. 

c) I requisiti minimi 
I requisiti minimi per i calcestruzzi previsti in progetto sono: 
CALCESTRUZZO PER FONDAZIONI 
Classe di resistenza C25/30 Rapporto 

acqua cemento 0,60 Classe di 
esposizione XC2 

Classe di consistenza allo scarico S4 
Dimensioni massime dell'aggregato 20 mm - conformi UNI 12620 Classe 

di resistenza del cemento CEM 42.5 R conforme UNI EN 197/1 

 
d) Acciaio 
Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Acciaio 

Gli acciai per l'armatura del calcestruzzo normale devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. 14 
gennaio 2008 e relative circolari esplicative. E' fatto divieto di impiegare acciai non qualificati all'origine. 

 
Forniture e documentazione di accompagnamento. 

Tutte le forniture di acciaio, per le quali non sussista l’obbligo della  Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla 
copia dell’attestato di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 



 

Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati 
dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 

 
Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal produttore  di 
acciaio elementi base (barre o rotoli, reti, lamiere o profilati, profilati cavi, ecc.) e confeziona elementi strutturali 
direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o per successive lavorazioni, può ricevere e 
lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla documentazione prevista dalle norme vigenti. 

 
 

Materiali e prodotti per strutture in legno 

a) Legno lamellare incollato. 
Gli elementi strutturali di legno lamellare incollato debbono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI  EN 

14080, inoltre la fabbricazione ed i materiali devono essere di qualità tale che l’integrità dell’incollaggio, sia 
conservata durante tutta la vita prevista della struttura (UNI EN 386). 

I produttori di elementi di legno lamellare per uso strutturale, per cui non è ancora obbligatoria la procedura della 
marcatura CE ai sensi del DPR 246/93, per i quali si applica il caso B di cui al §11.1 del D.M. 14 gennaio 2008, devono 
essere qualificati così come specificato al § 11.7.10 del D.M. 14 gennaio 2008. 

 

I documenti che accompagnano ogni fornitura devono indicare gli estremi della certificazione del sistema di gestione 
della qualità del processo produttivo. 

Nella marchiatura dell’elemento in legno lamellare, oltre a quanto specificato nel § 11.7.10.1 del D.M. 14 gennaio 2008, 
deve essere riportato anche l’anno di produzione. 

Le dimensioni delle singole lamelle dovranno rispettare i limiti per lo spessore e l’area della sezione trasversale indicati 
nella norma UNI EN 386. 

Classi di resistenza: 
- Classificazione sulla base delle proprietà delle lamelle secondo quanto previsto nella norma UNI EN 1194;. 
- Attribuzione diretta in base a prove sperimentali. Nei casi in cui il legno lamellare incollato non ricada in una delle 
tipologie previste dalla UNI EN 1194, è ammessa l’attribuzione diretta degli elementi strutturali lamellari alle classi di 
resistenza sulla base di risultati di prove sperimentali, da eseguirsi in conformità alla norma europea armonizzata  
UNI EN 14080. 

 
c) Adesivi. 

Gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi non strutturali devono conformarsi alla classificazione 
della norma UNI EN 204. 

Mentre gli adesivi da impiegare per realizzare elementi di legno per usi strutturali devono produrre unioni aventi 
resistenza e durabilità tali che l’integrità dell’incollaggio sia conservata, nella classe di servizio assegnata, durante 
tutta la vita prevista della struttura così come prescritto dalla norma UNI EN 301. 
d) Adesivi per elementi incollati in stabilimento 

Gli adesivi fenolici ed amminoplastici devono soddisfare le specifiche della norma UNI EN 301. In attesa di una specifica 
normativa, gli adesivi di natura chimica diversa devono soddisfare le specifiche della medesima norma e, in aggiunta, 
dimostrare un comportamento allo scorrimento viscoso non peggiore di quello di un adesivo fenolico od 
amminoplastico così come specificato nella norma UNI EN 301, tramite idonee prove comparative. 

e) Adesivi per giunti realizzati in cantiere 
In attesa di una specifica normativa europea, gli adesivi utilizzati in cantiere (per i quali non sono rispettate le prescrizioni 

di cui alla norma UNI EN 301) devono essere sottoposti a prove in conformità ad idoneo protocollo di prova, 
per dimostrare che la resistenza a taglio del giunto non sia minore di quella del legno, nelle medesime condizioni previste 

nel protocollo di prova. 

f) Elementi meccanici di collegamento 
Per gli elementi di collegamento usati comunemente quali: chiodi, bulloni, perni e viti, la capacità portante caratteristica 

e la deformazione caratteristica dei collegamenti devono essere determinate sulla base di prove meccaniche, per il 
cui svolgimento può farsi utile riferimento alle norme UNI EN 1075, UNI EN 1380, UNI EN 1381, UNI EN 26891, UNI 
EN ISO 8970, e alle pertinenti norme europee. Si deve tenere conto dell'influenza del ritiro per essicazione dopo la 
fabbricazione e delle variazioni del contenuto di umidità in esercizio. 



 

Si presuppone che altri dispositivi di collegamento eventualmente impiegati siano stati provati in maniera corretta 
completa e comprovata da idonei certificati (norma UNI EN 383) e le caratteristiche specifiche verranno verificate 
con riferimento alle specifiche normative applicabili per la categoria di appartenenza. 
g) Altri prodotti a base di legno 

Si intendono per prodotti a base di legno quelli derivati dalla semplice lavorazione e/o dalla trasformazione del legno e 
che sono presentati solitamente sotto forma di segati, pannelli, lastre,ecc. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura ed indipendentemente dalla destinazione 
d'uso. La Direzione dei Lavori ai fini della loro accettazione può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni 
della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate. 

I pannelli a base di particelle di legno o a base di scaglie di legno orientate OSB/4 (Oriented Strand Board) in classe di 
servizio 1 (secondo UNI EN 1995-1-1), avranno le caratteristiche prescritte da UNI EN 300, UNI EN 12369-1, UNI EN 
13986 per pannelli tipo OSB/4 in classe di rischio biologico 2 (secondo UNI EN 335-3:1998). 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 13986, UNI  EN 12369- 1, 
UNI EN 1309-1, UNI EN 844, UNI EN 336, UNI EN 1310, UNI EN 975, UNI ISO 1029, UNI EN 300, UNI EN 309, 

UNI EN 311, UNI EN 313, UNI EN 316, UNI EN 318, UNI EN 319, UNI EN 320, UNI EN 321, UNI EN 323, UNI EN 635,  UNI 
6467 + A58. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 
Pannelli multistrato in legno di abete X-LAM 

Prescrizioni Comuni a tutte le Tipologie di Pannello X-LAM 
Gli elementi strutturali in legno massello in forma di pannelli da impiegarsi come elementi portanti in costruzioni  edili 

devono rispondere alle prescrizioni contenute nel vigente D.M. attuativo della legge 1086/71 (D.M. 14 gennaio 2008) 
e relative circolari esplicative. 

E' fatto divieto di impiegare pannelli non qualificati all'origine. 
 

Forniture e documentazione di accompagnamento 
Il marchio CE deve essere apportato sul prodotto stesso, su un etichetta applicata al prodotto, sull'imballaggio o sui documenti 

d'accompagnamento commerciali. 
Il simbolo CE dovrà essere seguito dal numero identificativo dell'organismo di certificazione e dovrà essere  

corredato delle seguenti informazioni: 

● nome e indirizzo del Produttore; 

● le ultime due cifre dell'anno in cui è stato apposto il marchio CE; 

● il numero del certificato di conformità CE relativo al prodotto; 

● il numero del Benestare Tecnico Europeo; 

● la definizione del tipo di elemento, da cui ne deve trasparire l'uso finale; 

● il tipo di legno impiegato; 

● il numero e la disposizione degli strati; 

● lo spessore nominale dell'elemento strutturale in legno; 

● la classe di resistenza dei legnami componenti ciascun strato; 

● la specie ed il tipo di adesivo. 

Tutte le forniture, per le quali non sussista l’obbligo della Marcatura CE, devono essere accompagnate dalla copia dell’attestato 
di qualificazione del Servizio Tecnico Centrale. 

Il riferimento a tale attestato deve essere riportato sul documento di trasporto. 
Le forniture effettuate da un commerciante intermedio devono essere accompagnate da copia dei documenti rilasciati 

dal Produttore e completati con il riferimento al documento di trasporto del commerciante stesso. 
La Direzione dei Lavori prima della messa in opera, è tenuta a verificare quanto sopra indicato ed a rifiutare le eventuali 

forniture non conformi, ferme restando le responsabilità del produttore. 



 

 
Centri di trasformazione 

Il Centro di trasformazione, impianto esterno alla fabbrica e/o al cantiere, fisso o mobile, che riceve dal produttore 
elementi base e confeziona elementi strutturali direttamente impiegabili in cantiere, pronti per la messa in opera o 

per successive lavorazioni, può ricevere e lavorare solo prodotti qualificati all’origine, accompagnati dalla 

documentazione prevista dalle norme vigenti. 

La Direzione dei Lavori è tenuta a verificare la conformità e a rifiutare le eventuali forniture non conformi, ferme 
restando le responsabilità del centro di trasformazione. Della documentazione di cui sopra dovrà prendere atto il 
collaudatore, che riporterà, nel Certificato di collaudo, gli estremi del centro di trasformazione che ha fornito 
l’eventuale materiale lavorato. 

 

 
Prodotti per pavimentazione 

Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento dell'intero sistema di 
pavimentazione. 

 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini della loro 
accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di 
conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
1. Le piastrelle di ceramica per pavimentazioni (cotto, cotto forte, gres, ecc.) devono essere associate alla 
classificazione di cui alla norma 14411 basata sul metodo di formatura e sull'assorbimento d'acqua secondo le  
norme UNI EN ISO 10545-2 e 10545-3. 
a) Le piastrelle di ceramica estruse o pressate di prima scelta devono rispondere alla norma UNI EN 14411. 

I prodotti di seconda scelta, cioè quelli che rispondono all'appendice Q della UNI EN 14411, saranno accettati in base alla 
rispondenza ai valori previsti dal progetto, ed, in mancanza, in base ad accordi tra Direzione dei Lavori e fornitore. 
b) Per le piastrelle colate (ivi comprese tutte le produzioni artigianali) le caratteristiche rilevanti da misurare ai fini di 
una qualificazione del materiale sono le stesse indicate per le piastrelle pressate a secco ed estruse, per cui: 

- per quanto attiene ai metodi di prova si rimanda alle norme UNI vigenti; 
- per quanto attiene i limiti di accettazione, tenendo in dovuto conto il parametro relativo all'assorbimento d'acqua,  
i valori di accettazione per le piastrelle ottenute mediante colatura saranno concordati fra produttore ed acquirente, 
sulla base dei dati tecnici previsti dal progetto o dichiarati dai produttori ed accettate dalla Direzione dei Lavori nel 
rispetto della norma UNI EN ISO 10545-1. 
c) I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche, sporcatura, ecc. 
nelle fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa ed essere accompagnati da fogli informativi 
riportanti il nome del fornitore e la rispondenza alle prescrizioni predette. 

2. I prodotti di pavimentazione resilienti dovranno possedere le seguenti caratteristiche, o migliori: 
a) Reazione al fuoco D.M.26/06/1984 omologato in classe 1 (italiana) 
b) Residuo di impronta EN 433 Max 0,12 mm 
c) Assorbimento sonoro calpestio EN-ISO 717-2 18 dB 
d) Stabilità dimensionale EN 13329 max 0,6 mm 
e) Resistenza agenti chimici EN 423 buona 
f) Solidità alla luce ISO 105 > 6 
g) Coefficiente anti-scivolo EN 51130 min R9 
h) Indice di Rigonfiamento HDF EN 317 < 8% 

I prodotti devono essere contenuti in appositi imballi che li proteggano da azioni meccaniche ed agenti atmosferici nelle 
fasi di trasporto, deposito e manipolazione prima della posa. 
3. Masselli di calcestruzzo per pavimentazioni saranno definiti e classificati in base alla loro forma, dimensioni,  
colore e resistenza caratteristica; per la terminologia delle parti componenti il massello e delle geometrie di posa 
ottenibili si rinvia alla norma UNI EN 338. Essi devono rispondere alle caratteristiche specificate nel disciplinare 
tecnico ed in mancanza od a loro completamento devono rispondere a quanto segue: 
- essere esenti da difetti visibili e di forma quali protuberanze, bave, incavi che superino le tolleranze dimensionali 
ammesse. Sulle dimensioni nominali è ammessa la tolleranza di 3 mm per un singolo elemento e 2 mm quale media 
delle misure sul campione prelevato; 



 

- le facce di usura e di appoggio devono essere parallele tra loro con tolleranza ±15% per il singolo massello e ±10% 
in media; 
- la massa volumica deve scostarsi da quella nominale (dichiarata dal fabbricante) non più del 15% per il singolo 
massello e non più del 10% in media; 
- la resistenza convenzionale alla compressione deve essere maggiore di 50 N/mm² per il singolo elemento e 
maggiore di 60 N/mm² in media; 

I criteri di accettazione sono riferiti alla norma UNI EN 338. 
Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica:, UNI EN 1816, UNI EN 1817, UNI 

8297, UNI EN 12199, UNI EN 14342, UNI EN 434, UNI ISO 4649. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
 

Pavimento in cloruro di polivinile 
 

- Pavimentazione vinilica eterogenea acustica compatta tipo Sarlon trafic 15 dB (FORBO). 

La pavimentazione dovrà essere realizzata in cloruro di polivinile senza ftalati in teli, tipo e colore a scelta D.L., composta 
da 3 strati indelaminabili e con una superficie trattata con finish protettivo poliuretanico OVERCLEAN XL per facilitarne la 
manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Lo strato d’usura di 0,7 mm sarà in puro PVC trasparente di aspetto opaco a protezione del disegno stampato. 
Lo strato intermedio sarà in PVC compatto rinforzato con fibra di vetro per garantire un’ottima stabilita dimensionale. 
Lo strato inferiore sarà in schiuma di vinile ad alta densità per garantire un’alta resistenza all’impronta residua e un eccellente 

isolamento acustico. 
La pavimentazione dovrà soddisfare le norme ISO 11638 (EN 651) e EN 14041 e possedere il marchio CE. L’unita 

produttiva dovrà essere certificata ISO 9001 e 14001. 

La posa e manutenzione della pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 11515-1 2015. 
 

Principali caratteristiche tecniche e norme di riferimento: 
- Larghezza dei teli: 200 cm, EN ISO 24341 
- Lunghezza dei teli: 25 m, EN ISO 24341 
- Spessore: 2,6 mm, EN ISO 24346 
- Peso 2,7 kg/m2, EN ISO 23997 
- Strato d’usura: 0,7 mm, EN ISO 24340 
- Impronta residua: 0,05 mm (0,04 valore minimo), EN ISO 24343-1 
- Classe d’uso: 34 + 42, EN ISO 10874 
- Abbattimento acustico: 15 dB, EN ISO 717-2 
- Assorbimento rumore: aw = 0,05, EN ISO 354 EN ISO 11654 
- Resistenza al passaggio di sedie con rotelle: idoneo, EN ISO 4918 
- Resistenza ai piedi degli arredi: conforme, EN ISO 4918 
- Resistenza all’abrasione: gruppo T, EN 660-2 
- Stabilita dimensionale: < 0,10%, EN ISO 23999 
- Proprietà antiscivolo: R9, DIN 51130 
- Resistenza allo scivolamento: DS (µ = 0,30), EN 13893 
- Resistenza alla luce: 7 scala dei blu, EN ISO 105 B 02 EN ISO 16581 
- Reazione al fuoco: Bfl- s1 (poco fumo), EN 13501-1 
- Potenziale elettrostatico sulle persone: E = 2 kV (antistatico), EN 1815 
- Conducibilità termica: 0,25 W/(m.K) idoneo per riscaldamento a pavimento, EN 12524 
- Resistenza agli agenti chimici: buona, EN ISO 26897 
- REACH (regolamento europeo): Conforme, 1907/2006/CE 
- Emissioni TVOC* a 28 gg.: < 75 µg/m3 EN ISO 16581 

 
Modello Cristal – gris beige – NCS: 3005-Y20R (LRV:47%); 15dB (423811) 

 
- Pavimentazione vinilica eterogenea acustica compatta tipo Sarlon trafic 15 dB. (FORBO). 

La pavimentazione dovrà essere realizzata in cloruro di polivinile senza ftalati in teli, tipo e colore a scelta D.L., composta 



 

da 3 strati indelaminabili e con una superficie trattata con finish protettivo poliuretanico OVERCLEAN XL per 
facilitarne la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Lo strato d’usura di 0,7 mm sarà in puro PVC trasparente di aspetto opaco a protezione del disegno stampato. 
Lo strato intermedio sarà in PVC compatto rinforzato con fibra di vetro per garantire un’ottima stabilita dimensionale. 
Lo strato inferiore sarà in schiuma di vinile ad alta densità per garantire un’alta resistenza all’impronta residua e un eccellente 

isolamento acustico. 
La pavimentazione dovrà soddisfare le norme ISO 11638 (EN 651) e EN 14041 e possedere il marchio CE. L’unita 

produttiva dovrà essere certificata ISO 9001 e 14001. 

La posa e manutenzione della pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 11515-1 2015. 
 

Principali caratteristiche tecniche e norme di riferimento: 
- Larghezza dei teli: 200 cm, EN ISO 24341 
- Lunghezza dei teli: 25 m, EN ISO 24341 

- Spessore: 2,6 mm, EN ISO 24346 
- Peso 2,7 kg/m2, EN ISO 23997 
- Strato d’usura: 0,7 mm, EN ISO 24340 
- Impronta residua: 0,05 mm (0,04 valore minimo), EN ISO 24343-1 
- Classe d’uso: 34 + 42, EN ISO 10874 
- Abbattimento acustico: 15 dB, EN ISO 717-2 
- Assorbimento rumore: aw = 0,05, EN ISO 354 EN ISO 11654 
- Resistenza al passaggio di sedie con rotelle: idoneo, EN ISO 4918 
- Resistenza ai piedi degli arredi: conforme, EN ISO 4918 
- Resistenza all’abrasione: gruppo T, EN 660-2 
- Stabilita dimensionale: < 0,10%, EN ISO 23999 
- Proprietà antiscivolo: R9, DIN 51130 
- Resistenza allo scivolamento: DS (µ = 0,30), EN 13893 
- Resistenza alla luce: 7 scala dei blu, EN ISO 105 B 02 EN ISO 16581 
- Reazione al fuoco: Bfl- s1 (poco fumo), EN 13501-1 
- Potenziale elettrostatico sulle persone: E = 2 kV (antistatico), EN 1815 
- Conducibilità termica: 0,25 W/(m.K) idoneo per riscaldamento a pavimento, EN 12524 
- Resistenza agli agenti chimici: buona, EN ISO 26897 
- REACH (regolamento europeo): Conforme, 1907/2006/CE 
- Emissioni TVOC* a 28 gg.: < 75 µg/m3 EN ISO 16581 

 
Modello Chene – cérusé – NCS: 3005-Y20R (LRV:51%); 15dB (428410) 

 
- Pavimentazione vinilica eterogenea acustica compatta tipo Sarlon trafic 15 dB. (FORBO). 

La pavimentazione dovrà essere realizzata in cloruro di polivinile senza ftalati in teli, tipo e colore a scelta D.L., composta 
da 3 strati indelaminabili e con una superficie trattata con finish protettivo poliuretanico OVERCLEAN XL per 
facilitarne la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Lo strato d’usura di 0,7 mm sarà in puro PVC trasparente di aspetto opaco a protezione del disegno stampato. 
Lo strato intermedio sarà in PVC compatto rinforzato con fibra di vetro per garantire un’ottima stabilita dimensionale. 
Lo strato inferiore sarà in schiuma di vinile ad alta densità per garantire un’alta resistenza all’impronta residua e un eccellente 

isolamento acustico. 
La pavimentazione dovrà soddisfare le norme ISO 11638 (EN 651) e EN 14041 e possedere il marchio CE. L’unita 

produttiva dovrà essere certificata ISO 9001 e 14001. 
La posa e manutenzione della pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 11515-1 2015. 

 
Principali caratteristiche tecniche e norme di riferimento: 

- Larghezza dei teli: 200 cm, EN ISO 24341 
- Lunghezza dei teli: 25 m, EN ISO 24341 
- Spessore: 2,6 mm, EN ISO 24346 
- Peso 2,7 kg/m2, EN ISO 23997 
- Strato d’usura: 0,7 mm, EN ISO 24340 

- Impronta residua: 0,05 mm (0,04 valore minimo), EN ISO 24343-1 



 

- Classe d’uso: 34 + 42, EN ISO 10874 
- Abbattimento acustico: 15 dB, EN ISO 717-2 
- Assorbimento rumore: aw = 0,05, EN ISO 354 EN ISO 11654 
- Resistenza al passaggio di sedie con rotelle: idoneo, EN ISO 4918 
- Resistenza ai piedi degli arredi: conforme, EN ISO 4918 
- Resistenza all’abrasione: gruppo T, EN 660-2 
- Stabilita dimensionale: < 0,10%, EN ISO 23999 
- Proprietà antiscivolo: R9, DIN 51130 
- Resistenza allo scivolamento: DS (µ = 0,30), EN 13893 
- Resistenza alla luce: 7 scala dei blu, EN ISO 105 B 02 EN ISO 16581 
- Reazione al fuoco: Bfl- s1 (poco fumo), EN 13501-1 

- Potenziale elettrostatico sulle persone: E = 2 kV (antistatico), EN 1815 
- Conducibilità termica: 0,25 W/(m.K) idoneo per riscaldamento a pavimento, EN 12524 
- Resistenza agli agenti chimici: buona, EN ISO 26897 
- REACH (regolamento europeo): Conforme, 1907/2006/CE 
- Emissioni TVOC* a 28 gg.: < 75 µg/m3 EN ISO 16581 

 
Modello Chene – but – NCS: 4005-Y20R (LRV:32%); 15dB (428413) 

 
- Pavimentazione vinilica eterogenea acustica compatta tipo Sarlon trafic 15 dB. (FORBO). 

La pavimentazione dovrà essere realizzata in cloruro di polivinile senza ftalati in teli, tipo e colore a scelta D.L., composta 
da 3 strati indelaminabili e con una superficie trattata con finish protettivo poliuretanico OVERCLEAN XL per 
facilitarne la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Lo strato d’usura di 0,7 mm sarà in puro PVC trasparente di aspetto opaco a protezione del disegno stampato. 
Lo strato intermedio sarà in PVC compatto rinforzato con fibra di vetro per garantire un’ottima stabilita dimensionale. 
Lo strato inferiore sarà in schiuma di vinile ad alta densità per garantire un’alta resistenza all’impronta residua e un eccellente 

isolamento acustico. 
La pavimentazione dovrà soddisfare le norme ISO 11638 (EN 651) e EN 14041 e possedere il marchio CE. L’unita 

produttiva dovrà essere certificata ISO 9001 e 14001. 
La posa e manutenzione della pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 11515-1 2015. 

 
Principali caratteristiche tecniche e norme di riferimento: 

- Larghezza dei teli: 200 cm, EN ISO 24341 
- Lunghezza dei teli: 25 m, EN ISO 24341 
- Spessore: 2,6 mm, EN ISO 24346 
- Peso 2,7 kg/m2, EN ISO 23997 
- Strato d’usura: 0,7 mm, EN ISO 24340 
- Impronta residua: 0,05 mm (0,04 valore minimo), EN ISO 24343-1 
- Classe d’uso: 34 + 42, EN ISO 10874 
- Abbattimento acustico: 15 dB, EN ISO 717-2 
- Assorbimento rumore: aw = 0,05, EN ISO 354 EN ISO 11654 
- Resistenza al passaggio di sedie con rotelle: idoneo, EN ISO 4918 
- Resistenza ai piedi degli arredi: conforme, EN ISO 4918 
- Resistenza all’abrasione: gruppo T, EN 660-2 
- Stabilita dimensionale: < 0,10%, EN ISO 23999 
- Proprietà antiscivolo: R9, DIN 51130 
- Resistenza allo scivolamento: DS (µ = 0,30), EN 13893 
- Resistenza alla luce: 7 scala dei blu, EN ISO 105 B 02 EN ISO 16581 
- Reazione al fuoco: Bfl- s1 (poco fumo), EN 13501-1 
- Potenziale elettrostatico sulle persone: E = 2 kV (antistatico), EN 1815 
- Conducibilità termica: 0,25 W/(m.K) idoneo per riscaldamento a pavimento, EN 12524 
- Resistenza agli agenti chimici: buona, EN ISO 26897 
- REACH (regolamento europeo): Conforme, 1907/2006/CE 
- Emissioni TVOC* a 28 gg.: < 75 µg/m3 EN ISO 16581 

 



 

Modello Linéa – gris clair – NCS: 4005-Y20R (LRV:36%); 15dB (423121) 
 

- Pavimentazione vinilica eterogenea acustica compatta tipo Sarlon trafic 15 dB. (FORBO). 
La pavimentazione dovrà essere realizzata in cloruro di polivinile senza ftalati in teli, tipo e colore a scelta D.L., composta 

da 3 strati indelaminabili e con una superficie trattata con finish protettivo poliuretanico OVERCLEAN XL per 
facilitarne la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Lo strato d’usura di 0,7 mm sarà in puro PVC trasparente di aspetto opaco a protezione del disegno stampato. 

Lo strato intermedio sarà in PVC compatto rinforzato con fibra di vetro per garantire un’ottima stabilita dimensionale. 

Lo strato inferiore sarà in schiuma di vinile ad alta densità per garantire un’alta resistenza all’impronta residua e un eccellente 
isolamento acustico. 
La pavimentazione dovrà soddisfare le norme ISO 11638 (EN 651) e EN 14041 e possedere il marchio CE. L’unita 

produttiva dovrà essere certificata ISO 9001 e 14001. 
La posa e manutenzione della pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 11515-1 2015. 

 
Principali caratteristiche tecniche e norme di riferimento: 

- Larghezza dei teli: 200 cm, EN ISO 24341 
- Lunghezza dei teli: 25 m, EN ISO 24341 
- Spessore: 2,6 mm, EN ISO 24346 
- Peso 2,7 kg/m2, EN ISO 23997 
- Strato d’usura: 0,7 mm, EN ISO 24340 
- Impronta residua: 0,05 mm (0,04 valore minimo), EN ISO 24343-1 
- Classe d’uso: 34 + 42, EN ISO 10874 
- Abbattimento acustico: 15 dB, EN ISO 717-2 
- Assorbimento rumore: aw = 0,05, EN ISO 354 EN ISO 11654 
- Resistenza al passaggio di sedie con rotelle: idoneo, EN ISO 4918 
- Resistenza ai piedi degli arredi: conforme, EN ISO 4918 
- Resistenza all’abrasione: gruppo T, EN 660-2 
- Stabilita dimensionale: < 0,10%, EN ISO 23999 
- Proprietà antiscivolo: R9, DIN 51130 
- Resistenza allo scivolamento: DS (µ = 0,30), EN 13893 
- Resistenza alla luce: 7 scala dei blu, EN ISO 105 B 02 EN ISO 16581 
- Reazione al fuoco: Bfl- s1 (poco fumo), EN 13501-1 
- Potenziale elettrostatico sulle persone: E = 2 kV (antistatico), EN 1815 
- Conducibilità termica: 0,25 W/(m.K) idoneo per riscaldamento a pavimento, EN 12524 
- Resistenza agli agenti chimici: buona, EN ISO 26897 
- REACH (regolamento europeo): Conforme, 1907/2006/CE 
- Emissioni TVOC* a 28 gg.: < 75 µg/m3 EN ISO 16581 

 
Modello Cristal – aigue-marine – NCS: 1040-B30G (LRV:42%); 15dB (423847) 

 
- Pavimentazione vinilica eterogenea acustica compatta tipo Sarlon trafic 19 dB. (FORBO). 

La pavimentazione dovrà essere realizzata in cloruro di polivinile senza ftalati in teli, tipo e colore a scelta D.L., composta 
da 3 strati indelaminabili e con una superficie trattata con finish protettivo poliuretanico OVERCLEAN XL per 
facilitarne la manutenzione ordinaria e straordinaria. 

Lo strato d’usura di 0,7 mm sarà in puro PVC trasparente di aspetto opaco a protezione del disegno stampato. 
Lo strato intermedio sarà in PVC compatto rinforzato con fibra di vetro per garantire un’ottima stabilita dimensionale. 
Lo strato inferiore sarà in schiuma meccanica di vinile ad alta densità per garantire un’alta resistenza all’impronta 

residua e un eccellente isolamento acustico. 
La pavimentazione dovrà soddisfare le norme ISO 11638 (EN 651) e EN 14041 e possedere il marchio CE. L’unita 

produttiva dovrà essere certificata ISO 9001 e 14001. 

La posa e manutenzione della pavimentazione dovranno essere conformi alla normativa UNI 11515-1 2015. 
 

Principali caratteristiche tecniche e norme di riferimento: 
- Larghezza dei teli: 200 cm, EN ISO 24341 



 

- Lunghezza dei teli: 25 m, EN ISO 24341 
- Spessore: 3,4 mm, EN ISO 24346 
- Peso 2,87 kg/m2, EN ISO 23997 
- Strato d’usura: 0,67 mm, EN ISO 24340 
- Impronta residua: 0,08 mm (0,06 valore minimo), EN ISO 24343-1 
- Classe d’uso: 34 + 42, EN ISO 10874 
- Abbattimento acustico: 19 dB, EN ISO 717-2 

- Assorbimento rumore: aw = 0,05, EN ISO 354 EN ISO 11654 
- Resistenza al passaggio di sedie con rotelle: idoneo, EN ISO 4918 
- Resistenza ai piedi degli arredi: conforme, EN ISO 4918 
- Resistenza all’abrasione: gruppo T, EN 660-2 
- Stabilita dimensionale: < 0,05%, EN ISO 23999 
- Proprietà antiscivolo: R9, DIN 51130 
- Resistenza allo scivolamento: DS (µ = 0,30), EN 13893 
- Resistenza alla luce: 7 scala dei blu, EN ISO 105 B 02 EN ISO 16581 
- Reazione al fuoco: Cfl- s1 (poco fumo), EN 13501-1 
- Potenziale elettrostatico sulle persone: E = 2 kV (antistatico), EN 1815 
- Conducibilità termica: 0,25 W/(m.K) idoneo per riscaldamento a pavimento, EN 12524 
- Resistenza agli agenti chimici: buona, EN ISO 26897 
- REACH (regolamento europeo): Conforme, 1907/2006/CE 
- Emissioni TVOC a 28 gg.: < 20 µg/m3 EN ISO 16581 

 
Modello Topography – blanc – NCS: 0500-N (LRV:51%); 19dB (433910) 

 
 

 
Pavimento in ceramica 

Il rivestimento (pavimento o pareti, interni ed esterni) verrà realizzato con lastre di prima scelta nei formati 60x60;di spessore 
10 mm. 

La finitura superficiale sarà Naturale. Le lastre, in un unico calibro, saranno perfettamente squadrate e rettificate. Il 
materiale, fabbricato con un impasto di argille nobili cotte a 1300°C, è omogeneo in tutto lo spessore, compatto, 
resistente al gelo e agli sbalzi termici, alla flessione e agli attacchi chimici. 

Il materiale è altamente ecologico. 
Caratteristiche tecniche: 

Prodotto: gres porcellanato fine vetrificato 
Lato inferiore della lastra: il disegno con i rilievi garantisce un’adesione perfetta al supporto suolo o muro. La qualità ne 

è conseguentemente migliorata e l’economia di posa assicurata. 
Assorbimento d’acqua: ISO 10545-3 0,04% Dimensioni: 

ISO 10545-2 ±0,2% lunghezza e larghezza 

±5% spessore 
±0,2% rettilineità spigoli 
±0,2% ortogonalità 
±0,2% planarità 
Resistenza alla flessione: ISO 10545-4 55 mm² 
Resistenza all’abrasione profonda: ISO 10545-6 134 mm³ 

Resistenza al gelo: ISO 10545-12 Ingelivo 
Coefficiente di dilatazione termica lineare: ISO 10545-8 6,2x10-6 °C-1 

Resistenza agli sbalzi termici: ISO 10545-9 resistente 
Resistenza dei colori alla luce: DIN 51094 resistente Resistenza ai 

prodotti chimici: ISO 10545-13 resistente Coefficiente di 
attrito (scivolosità) ASTM C 1028 >0,60. 

 
 

Prodotti di vetro (lastre, profilati ad U e vetri pressati) 
Si definiscono prodotti di vetro quelli che sono ottenuti dalla trasformazione e lavorazione del vetro. 



 

Essi si dividono nelle seguenti principali categorie: lastre piane, vetri pressati, prodotti di seconda lavorazione. Per le 
definizioni rispetto ai metodi di fabbricazione, alle loro caratteristiche, alle seconde lavorazioni, nonché per le 
operazioni di finitura dei bordi si fa riferimento alla norma UNI EN 572 (varie parti). I prodotti vengono di seguito 
considerati al momento della loro fornitura. 

Le modalità di posa sono trattate negli articoli relativi alle vetrazioni ed ai serramenti. 

 

La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere a controlli (anche parziali) su campioni della 
fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
- I vetri piani grezzi sono quelli colati e laminati grezzi ed anche cristalli grezzi traslucidi, incolori cosiddetti bianchi, 
eventualmente armati. 
- I vetri piani lucidi tirati sono quelli incolori ottenuti per tiratura meccanica della massa fusa, che presenta sulle due 
facce, naturalmente lucide, ondulazioni più o meno accentuate non avendo subito lavorazioni di superficie. 
- I vetri piani trasparenti float sono quelli chiari o colorati ottenuti per colata mediante galleggiamento su un bagno 
di metallo fuso. 

Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 572 (varie parti) che considera anche le modalità di controllo da 
adottare in caso di contestazione. 
2 - I vetri piani temprati sono quelli trattati termicamente o chimicamente in modo da indurre negli strati superficiali 
tensioni permanenti. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI 12150-1 e UNI EN 12150-2 che considera anche le 
modalità di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno  
quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
3 - I vetri piani uniti al perimetro (o vetrocamera) sono quelli costituiti da due lastre di vetro tra loro unite lungo il 
perimetro, solitamente con interposizione di un distanziatore, a mezzo di adesivi od altro in modo da formare una o 
più intercapedini contenenti aria o gas disidratati. Per le altre caratteristiche vale la norma UNI EN 1279-1-2-3-4-5 
che definisce anche i metodi di controllo da adottare in caso di contestazione. I valori di isolamento termico, 
acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà i valori se richiesti. 
4 - I vetri piani stratificati sono quelli formati da due o più lastre di vetro e uno o più strati interposti di materia 
plastica che incollano tra loro le lastre di vetro per l'intera superficie. Il loro spessore varia in base al numero ed allo 
spessore delle lastre costituenti. 

Essi si dividono in base alla loro resistenza alle sollecitazioni meccaniche come segue: 
- stratificati per sicurezza semplice; 
- stratificati antivandalismo; 
- stratificati anticrimine; 
- stratificati antiproiettile. 

Le dimensioni, numero e tipo delle lastre saranno quelle indicate nel progetto esecutivo. Per le 
altre caratteristiche si fa riferimento alle norme seguenti: 

_ i vetri piani stratificati per sicurezza semplice devono rispondere alla norma UNI EN ISO 12543 (varie parti); 
_ i vetri piani stratificati antivandalismo ed anticrimine devono rispondere rispettivamente alle norme UNI EN ISO 

12543; 
_ i vetri piani stratificati antiproiettile devono rispondere alla norma UNI EN 1063. 
I valori di isolamento termico, acustico, ecc. saranno quelli derivanti dalle dimensioni prescritte, il fornitore comunicherà 

i valori se richiesti. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 

normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Vetro serramenti: porte e pareti vetrate 
Facciate fisse esterne riportate su strutture portanti in legno, realizzate con profilati in alluminio estruso. 
I vetri verticali (pareti) sono bloccati meccanicamente mediante appositi pressori/copertine fissati con viti inox. 

Serramenti con superfici vetrate. 

Stratigrafia 
lastra esterna: 88.2 mm temperato trasparente, pvb acustico intercapedine: 20 

mm gas argon 90% 
lastra interna: 44.2 basso emissivo 

Caratteristiche Tecniche 
Trasmissione Luminosa: TL 75% 



 

Riflessione Luminosa: RL 11% 
Fattore Solare: FS 52% 
Assorbimento Energetico: AE 42% 
Coefficiente Shading: SC 0,59 

Coefficiente Termico: U= 1,1 W/Mq K 

INDICE DI ABBATTIMENTO ACUSTICO DEL SOLO VETRO: 48 DB circa 

Vetro serramenti: finestre 
Stratigrafia 
lastra esterna: 44.2 mm temperato trasparente, pvb acustico intercapedine: 16 

mm gas argon 90% 

lastra interna: 55.1 basso emissivo 
 
 

Controsoffitti 
- Controsoffitto prefabbricato ispezionabile costituito da pannelli di fibra minerale in lana di roccia, tipo ROCKFON, 
mod. EKLA, dimensioni 600x600 mm sp. 20 mm, struttura a vista realizzata con profili portanti a "T" rovesciata di 
15/24 mm, pendini regolabili fissati a soffitto mediante tasselli ad espansione, compreso il sistema antisismico, 
inclusa eventuale realizzazione di tagli/fori di adeguate dimensioni per innesto griglie di areazione o apparecchi  
illuminanti, comprese opere provvisionali ed ogni altro onere per dare l'opera compiuta. 

 
Descrizione: il controsoffitto sospeso sarà realizzato con pannelli acustici in lana di roccia della gamma tipo  

ROCKFON EKLA sp. 20 mm. 
Caratteristiche: faccia a vista velo vetro verniciato bianco finitura liscia. Faccia nascosta velo vetro naturale. Bordo 

diritto “A15/24” per sistema in appoggio. Dimensioni: 600 x 600 mm e spessore 20 mm, peso mq 2,3 kg. 

Reazione al fuoco: Eurocalsse A1 
Resistenza al fuoco: REI 180 (vedi fascicolo tecnico n.2/2015) Resistenza 

termica: R = 0,50 mqK/W 
Coefficiente di riflessione della luce: 86% 

Isolamento acustico: Dn,f,w = 27 dB 
Resistenza all’umidità: 100% 
Effetto filtro: Assente. Non è necessario prevedere una circolazione dell’aria tra i locali e il plenum. 

 

 
- Controsoffitto prefabbricato ispezionabile costituito da pannelli di fibra minerale in lana di roccia, tipo ROCKFON, 
mod. COLOR-ALL, dimensioni 600x600 mm sp. 40 mm bordo “A”, struttura a vista realizzata con profili portanti a "T" 
rovesciata di 24 mm verniciati con colore a scelta della DL, pendini regolabili fissati a soffitto mediante tasselli ad 
espansione, inclusa eventuale realizzazione di tagli/fori di adeguate dimensioni per innesto griglie di areazione o 
apparecchi illuminanti, comprese opere provvisionali ed ogni altro onere per dare l'opera compiuta. 

 
Descrizione: il controsoffitto sospeso sarà realizzato con pannelli acustici in fibra minerale in lana di roccia tipo Rockfon 

Color-All bordo “A”. 
Caratteristiche: faccia a vista velo vetro pre-verniciato a scelta della DL, controvelo sulla faccia superiore. Bordo “A” per 

sistema di posa su struttura a vista. Dimensioni: 600 x 600 mm e spessore 40 mm, peso mq 3,2 kg. 

Reazione al fuoco: Eurocalsse A1 
Resistenza al fuoco: REI 180 (vedi fascicolo tecnico n.2/2015) Resistenza 

termica: R = 0,50 mqK/W 
Coefficiente di riflessione della luce: in funzione del colore della finitura 

Isolamento acustico: Dn,f,w = 27 dB 
Resistenza all’umidità: 100% 

 
 

- Controsoffitto prefabbricato ispezionabile costituito da pannelli di fibra minerale in lana di roccia, tipo ROCKFON, 
mod. COLOR-ALL colore cod. STUCCO, dimensioni 600x600 mm sp. 22 mm bordo “X”, struttura nascosta realizzata 
con profili portanti a "T" rovesciata di 24 mm, pendini regolabili fissati a soffitto mediante tasselli ad espansione, 



 

inclusa eventuale realizzazione di tagli/fori di adeguate dimensioni per innesto griglie di areazione o apparecchi 
illuminanti, comprese opere provvisionali ed ogni altro onere per dare l'opera compiuta. 

 
Descrizione: il controsoffitto sospeso sarà realizzato con pannelli acustici in lana di roccia tipo Rockfon Color-All bordo “X”. 

Caratteristiche: faccia a vista velo vetro pre-verniciato a scelta della DL, controvelo sulla faccia superiore. Bordo “X” per 
sistema di posa a struttura nascosta ispezionabile per ogni singolo pannello. 

Dimensioni: 600 x 600 mm e spessore 22 mm, peso 2,2 kg/mq Reazione 
al fuoco: Eurocalsse A1 

Resistenza al fuoco: REI 180 
Resistenza termica: R = 0,50 mqK / W 

Stabilità all’umidità: 100% 
Riflessione della luce: 86% 
Isolamento acustico laterale: Dn,f,w (C; Ctr) = 27 dB (-1, -4) 

 

 
- Pannello murale costituito da pannelli di fibra minerale in lana di roccia, TIPO ROCKFON, mod. VERTIQ, dimensioni 
1200x2700x1200 mm sp. 40 mm, fissaggio a secco mediante staffe di fissaggio e profili portanti T24 sui giunti 
verticali tra i panelli, staffe di sostegno alla base, cornice metallica di finitura, incluse opere accessorie, opere 
provvisionali ed ogni altro onere per dare l'opera compiuta. 

 
Descrizione: Il rivestimento a parete sarà realizzato con pannelli acustici in lana di roccia della tipo ROCKFON VERTIQ sp. 

40 mm. 
Caratteristiche: Faccia a vista: velo con effetto marezzato. Faccia nascosta: controvelo 

Dimensioni: 2700 x 1200 mm e spessore 40 mm, peso 4,8 kg/mq 

Reazione al fuoco: Eurocalsse A2-s1,d0 
Coefficiente di riflessione della luce: Bianco 72%; grigio scuro 33%; 
Resistenza meccanica: Testato secondo la DIN 18032-3, certificati forniti dal produttore. 

 

 
- Isola prefabbricata costituita da pannelli di fibra minerale in lana di roccia, tipo ROCKFON, mod. ECLIPSE, 
dimensioni 1200x1200 mm sp. 40 mm. colore BIANCO, fissaggio a spirale in acciaio inossidabile avviati sul retro del 
pannello, pendini regolabili fissati a soffitto mediante tasselli ad espansione, incluse opere accessorie, opere 
provvisionali ed ogni altro onere per dare l'opera compiuta. Al fine di mantenere l’aspetto architettonico esistente,  
la correzione acustica avverrà con l'impiego del pannello Eclipse. 

 
Descrizione: il controsoffitto sospeso sarà realizzato con pannelli acustici in lana di roccia della tipo ROCKFON  ECLIPSE 

sp. 40 mm. 
Caratteristiche: faccia a vista: velo vetro verniciato bianco finitura liscia. Faccia nascosta: velo vetro  verniciato bianco. 

Bordi: velo verniciato bianco finitura liscia. 
Dimensioni: 1200 x 1200 mm e spessore 40 mm, peso 9,0 kg/unità Reazione al 

fuoco: Eurocalsse A1 
Coefficiente di riflessione della luce: 86% 

Resistenza all’umidità: 100% 

 
 

- Isola prefabbricata costituita da pannelli di fibra minerale in lana di roccia, tipo ROCKFON, mod. ECLIPSE, 
dimensioni 1200x1200 mm sp. 40 mm. colore A SCELTA DELLA D.L., fissaggio a spirale in acciaio inossidabile avviati 
sul retro del pannello, pendini regolabili fissati a soffitto mediante tasselli ad espansione, incluse opere accessorie, 
opere provvisionali ed ogni altro onere per dare l'opera compiuta. Al fine di mantenere l’aspetto architettonico 
esistente, la correzione acustica avverrà con l'impiego del pannello Eclipse. 

 
Descrizione: il controsoffitto sospeso sarà realizzato con pannelli acustici in lana di roccia della tipo ROCKFON  ECLIPSE 

sp. 40 mm. 
Caratteristiche: faccia a vista: velo vetro verniciato bianco finitura liscia. Faccia nascosta: velo vetro  verniciato bianco. 

Bordi: velo verniciato bianco finitura liscia. 



 

Dimensioni: 1200 x 1200 mm e spessore 40 mm, peso 9,0 kg/unità 

Reazione al fuoco: Eurocalsse A1 Coefficiente 
di riflessione della luce: 86% Resistenza 
all’umidità: 100% 

 
 

 
Vespai areati 

E’ prevista la formazione di vespaio aerato comprensivo di soletta superiore in c.a. mediante il posizionamento su piano 
preformato di elementi modulari in polipropilene rigenerato mutuamente collegati, a base quadrata 50x50 cm di 
altezza variabile secondo progetto, con forma a cupola, o serie di cupole ribassate, dotati di almeno 4 piani di 
riferimento per il getto e il corretto posizionamento della rete elettrosaldata onde evitare eventuali avvallamenti in 
prossimità dei piedi di appoggio del cassero. I moduli, mutuamente collegati, saranno atti a ricevere il getto in 
calcestruzzo con classe di resistenza caratteristica minima Rck 250 e formeranno dei pilastrini con interasse a matrice 
quadrata nei due sensi. Il vuoto sanitario risultante sarà adibito al passaggio di impianti in genere e/o alla 
ventilazione della fondazione. Le chiusure laterali saranno realizzate con elementi estensibili atti a compensare tutte 
le misure di progetto per la realizzazione in un unico getto di travi e soletta di fondazione. 

Le fasi di lavorazione sono: 
 

a) Realizzazione del piano di posa in cls. 
 

b) A discrezione della D.L., prima della posa del sistema di casseri, possono essere formati fori e/o tracce per il 

passaggio di canalizzazioni e tubazioni degli impianti idro-termo sanitari, elettriche, telefoniche  e 

quant’altro. 
 

c) La pavimentazione sarà ventilata tramite la formazione di fori del diametro di mm 80/120, sulle murature 

perimetrali in ragione di circa uno ogni 3.50/4.00 m, completi dell’eventuale tubazione di collegamento in 

PVC e delle griglie esterne dotate di rete anti insetti in materiale plastico. I fori di aerazione, per una buona 

ventilazione, dovranno essere posti preferibilmente ad una quota più alta a sud del fabbricato (lato più 

caldo) rispetto al nord (lato più freddo). Nel caso vi siano porzioni di vespaio all’interno di travi di fondazione 

questo dovrà essere collegato con le porzioni esterne o perimetrali. 
 

d) Fornitura e posa in opera dei casseri e delle prolunghe a perdere in propilene rigenerato. 
 

e) Fornitura e posa dell’armatura di ripartizione (rete elettrosaldata) necessaria per resistere alle sollecitazioni 

di esercizio 
 

f) Getto di riempimento della sovrastante cappa in calcestruzzo con classe di resistenza, consistenza e  

spessore come da progetto gettata in opera con o senza l’ausilio di pompe. 
 

g) Vibratura del getto. 
 
 
 

Membrane per impermeabilizzazione e per coperture piane 
1 – Le membrane per impermeabilizzazione e per coperture piane si presentano sotto forma di: 
- in fogli e/o rotoli da applicare a freddo od a caldo, in fogli singoli o pluristrato; 
Esse si designano in base: 
1) al materiale componente (bitume ossidato fillerizzato, bitume polimero elastomero, bitume polimero plastomero, 
etilene propilene diene, etilene vinil acetato, ecc.); 
2) al materiale di armatura inserito nella membrana (armatura vetro velo, armatura poliammide tessuto, armatura 
polipropilene film, armatura alluminio foglio sottile, ecc.); 
3) al materiale di finitura della faccia superiore (poliestere film da non asportare, polietilene film da non asportare, 
graniglie, lamine metalliche, ecc.); 



 

4) al materiale di finitura della faccia inferiore (poliestere non-tessuto, sughero, alluminio foglio sottile, ecc.). 
La Direzione dei Lavori ai fini dell'accettazione dei prodotti che avviene al momento della loro fornitura, può procedere 

a controlli (anche parziali) su campioni della fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura 
alle norme vigenti e alle prescrizioni di seguito indicate. 

2 – Caratteristiche delle membrane 
a) Le membrane per coperture di edifici in relazione allo strato funzionale che vanno a costituire (esempio strato di 
tenuta all'acqua, strato di tenuta all'aria, strato di schermo e/o barriera al vapore, strato di protezione degli strati 
sottostanti, ecc.) devono rispondere alle caratteristiche specificate nel disciplinare tecnico ed in mancanza od a loro 
completamento alle seguenti prescrizioni. Gli 

strati funzionali si intendono definiti come riportato nella norma UNI 8178. 
b) Le membrane destinate a formare strati di schermo e/o barriera al vapore devono soddisfare le caratteristiche 
previste dalla norma UNI 9380-2 oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori dichiarati dal fabbricante ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alla norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le 
caratteristiche precitate sono valide anche per questo 

impiego. 
c) Le membrane destinate a formare strati di continuità, di diffusione o di equalizzazione della pressione di vapore,  
di irrigidimento o ripartizione dei carichi, di regolarizzazione, di separazione e/o scorrimento o drenante devono 
soddisfare le caratteristiche previste dalla norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, rispondere ai valori 
dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e 
UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche precitate sono valide anche per questo impiego. 
d) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'aria devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 
norma UNI 9168-2, oppure per i prodotti non normati, ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione 
dei Lavori. Le membrane rispondenti alle norme UNI 9380-2 e UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 per le caratteristiche 
precitate sono valide anche per questo 

impiego. 
e) Le membrane destinate a formare strati di tenuta all'acqua devono soddisfare le caratteristiche previste dalla 
norma UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8, oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
f) Le membrane destinate a formare strati di protezione devono soddisfare le caratteristiche previste dalla norma 
UNI 8629 parti 4, 6, 7 e 8 oppure per i prodotti non normati rispondere ai valori dichiarati dal produttore ed 
accettati dalla Direzione dei Lavori. 
3 - Classi di utilizzo 

Classe A membrane adatte per condizioni eminentemente statiche del contenuto (per esempio, bacini, dighe, 
sbarramenti, ecc.). 

Classe B membrane adatte per condizioni dinamiche del contenuto (per esempio, canali, acquedotti, ecc.). 
Classe C membrane adatte per condizioni di sollecitazioni meccaniche particolarmente gravose, concentrate o no (per 

esempio, fondazioni, impalcati di ponti, gallerie, ecc.). 

Classe D membrane adatte anche in condizioni di intensa esposizione agli agenti atmosferici e/o alla luce. 
Classe E membrane adatte per impieghi in presenza di materiali inquinanti e/o aggressivi (per esempio, discariche, 

vasche di raccolta e/o decantazione, ecc.). 
Classe F membrane adatte per il contratto con acqua potabile o sostanze di uso alimentare (per esempio, 

acquedotti, serbatoi, contenitori per alimenti, ecc.). 
Nell'utilizzo delle membrane polimeriche per impermeabilizzazione, possono essere necessarie anche caratteristiche 

comuni a più classi, In questi casi devono essere presi in considerazione tutti quei fattori che nell'esperienza 
progettuale e/o applicativa risultano di importanza preminente o che per legge devono essere considerati tali. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 
Isolanti 

- Realizzazione di isolamento esterno delle pareti perimetrali in pannelli x-lam, realizzato mediante fornitura e posa 
di pannelli rigidi in lana di roccia ad alta densità, specifici per i sistemi termoisolanti a cappotto, tipo ROCKWOOL 

 

FRONTROCK MAX PLUS, in spessore di 120 mm. 



 

• Descrizione: pannello a doppia densità non rivestito, caratterizzato da un trattamento specifico nel processo 
produttivo che lo rende idoneo alle severe condizioni di utilizzo tipiche dell’isolamento dall’esterno. 

• Formato: 1200 x 600 mm e spessore: 120 mm. 
• Caratteristiche termiche: conducibilità termica a 10° C: lambda D= 0,035 W/mK, secondo UNI EN 12667, 12939. 
• Densità media: circa 78 kg/m3 (120 / 70), secondo UNI EN 1602. 

I pannelli a doppia densità sono caratterizzati da uno strato superficiale più denso (e quindi più rigido), questo in 
presenza di un carico concentrato migliora il comportamento meccanico del pannello ripartendo il carico su una 
porzione di superficie più ampia che quindi risulta meno sollecitata. 
• Classe di reazione al fuoco: Euroclasse A1 secondo UNI EN 13501-1. 
• Resistenza alla diffusione di vapor acqueo: µ = 1 secondo UNI EN 13162. 
• Caratteristiche meccaniche: 

- resistenza a compressione (carico distribuito) s10 = 15 kPa, secondo UNI EN 826; 
- sistenza a trazione (senso dello spessore) smt = 7,5 kPa secondo UNI EN 1607. 

 
Il prodotto correttamente installato presenta il lato a densità superiore, caratterizzato da specifica marchiatura, rivolto 

verso l’esterno. 
Il prodotto tipo ROCKWOOL FRONTROCK MAX PLUS risponde alla certificazione EUCEB, riconoscibile dal logo EUCEB 

sull’imballo. 
Le fibre di lana di roccia sono classificate non cancerogene secondo la nota Q del Regolamento CE 1272/2008 e s.m.i.. 

Il prodotto tipo ROCKWOOL FRONTROCK MAX PLUS dovrà essere accompagnato dal certificato n……………………. 
rilasciato da… , in cui si attesta che la soluzione tecnologica di chiusura verticale con isolamento a cappotto ivi 
riportata è caratterizzata da un valore di Rw pari a dB. 

 
Nel prezzo unitario di cui alla presente voce si intende compresa la fornitura e posa di quanto sotto elencato: 

- pannelli rigidi in lana di roccia tipo ROCKWOOL FRONTROCK MAX PLUS, in spessore di 120 mm.; 
- prodotto tipo REDArt Collante DS; 
- prodotto tipo REDArt Rasante Plus; 
- prodotto tipo REDArt Primer Siliconi; 
- prodotto tipo REDArt Primer Siliconi 1.5; 
- accessorio REDArt rete d’armatura; 
- accessorio ejotherm STR H 160; 
- accessorio Ejot VT 90. 

 
- Realizzazione di isolamento esterno delle pareti perimetrali con intonaco e muratura tradizionale, realizzato 
mediante fornitura e posa di pannelli rigidi in lana di roccia ad alta densità, specifici per i sistemi termoisolanti a 
cappotto, tipo ROCKWOOL FRONTROCK MAX PLUS, in spessore di 140 mm. 
• Descrizione: pannello a doppia densità non rivestito, caratterizzato da un trattamento specifico nel processo 
produttivo che lo rende idoneo alle severe condizioni di utilizzo tipiche dell’isolamento dall’esterno. 

• Formato: 1200 x 600 mm e spessore: 140 mm. 
• Caratteristiche termiche: conducibilità termica a 10° C: ?D= 0,035 W/mK, secondo UNI EN 12667, 12939. 
• Densità media: circa 78 kg/m3 (120 / 70), secondo UNI EN 1602. 

I pannelli a doppia densità sono caratterizzati da uno strato superficiale più denso (e quindi più rigido), questo in 
presenza di un carico concentrato migliora il comportamento meccanico del pannello ripartendo il carico su una 
porzione di superficie più ampia che quindi risulta meno sollecitata. 

• Classe di reazione al fuoco: Euroclasse A1 secondo UNI EN 13501-1. 
• Resistenza alla diffusione di vapor acqueo: µ = 1 secondo UNI EN 13162. 
• Caratteristiche meccaniche: 
- resistenza a compressione (carico distribuito) s10 = 15 kPa, secondo UNI EN 826; 
- resistenza a trazione (senso dello spessore) smt = 7,5 kPa secondo UNI EN 1607. 

 
Il prodotto correttamente installato presenta il lato a densità superiore, caratterizzato da specifica marchiatura, rivolto verso 

l’esterno. 

Il prodotto tipo ROCKWOOL FRONTROCK MAX PLUS risponde alla certificazione EUCEB, riconoscibile dal logo EUCEB 
sull’imballo. 



 

Le fibre di lana di roccia sono classificate non cancerogene secondo la nota Q del Regolamento CE 1272/2008 e s.m.i.. 

Il prodotto tipo ROCKWOOL FRONTROCK MAX PLUS dovrà essere accompagnato dal certificato n……………………. 
rilasciato da… , in cui si attesta che la soluzione tecnologica di chiusura verticale con isolamento a cappotto ivi 
riportata è caratterizzata da un valore di Rw pari a dB. 

 
Nel prezzo unitario di cui alla presente voce si intende compresa la fornitura e posa di quanto sotto elencato: 

- pannelli rigidi in lana di roccia tipo ROCKWOOL FRONTROCK MAX PLUS, in spessore di 140 mm.; 
- prodotto tipo REDArt Rasante Plus; 
- prodotto tipo REDArt Primer Siliconi; 
- prodotto tipo REDArt Primer Siliconi 1.5; 
- accessorio REDArt rete d’armatura; 
- accessorio STR U 2G 175; 
- accessorio rondella Ejot VT 90. 

 

 
- Pannelli rigidi in lana di roccia non rivestiti a doppia densità, ad elevata resistenza a compressione, calpestabile, 
aventi spessore 140 mm. tipo Hardrock Energy Plus. 

Dati tecnici: 
Reazione al fuoco: Euroclasse A1 (UNI EN 13501-1) 
Conduttività termica dichiarata lambda D = 0,035 W/(mK) (UNI EN 12667, 12939) 

Resistenza a compressione (carico distribuito) s10 = 30 kPa (UNI EN 826) 
Resistenza al carico puntuale FP = 450 N (UNI EN 12430) 

Coefficiente di resistenza alla diffusione di vapore acqueo µ = 1 (UNI EN 13162) Calore 
specifico CP = 1030 J/(kgK) (UNI EN ISO 10456) 

Densita (doppia densita) ? = 110 kg/m3 circa (190/90) (UNI EN 1602) 
Resistenza termica RD [m2K/W] 4,00 

 
 

- Pannelli rigidi in lana di roccia non rivestiti a doppia densità, ad elevata resistenza a compressione, calpestabile, 
aventi spessore 80 mm. tipo Durock Energy Plus. 

Dati tecnici: 
Reazione al fuoco: Euroclasse A1 (UNI EN 13501-1) 
Conduttività termica dichiarata lambda D = 0,036 W/(mK) (UNI EN 12667, 12939) 

Coefficiente di resistenza alla diffusione di vapore acqueo µ = 1 (UNI EN 13162) 
Densità ? = 140 circa (200/120) kg/m3 (UNI EN 1602) 

Resistenza a compressione (carico distribuito) s10 = 50 kPa (UNI EN 826) 
Resistenza al carico puntuale Fp = 550 N (UNI EN 12430) 

Resistenza a trazione nel senso dello spessore smt = 15 kPa (UNI EN 1607) 
Calore specifico CP = 1030 J/(kgK) (UNI EN ISO 10456) 

Resistenza termica RD [m2K/W] 4,00 
 

 
Perlite 

Costituita da lava vulcanica con granulometria compresa tra 0,1 e 2,3mm., con coefficiente di conduttività termica di 
0,046 W/mK (0,04 Kcal/mh gradi C), sarà fornita in pannelli rigidi ed avrà le caratteristiche fissate dalle prescrizioni di 
progetto o del presente capitolato. 

 

Fibre di vetro 

Saranno elastiche, incombustibili, esenti da alcali e fornite in pannelli ottenuti con vari procedimenti; le  fibre avranno 
diametri varianti dai 3 ai 12 micron con densità comprese tra 10/120 Kg/mc. ed assorbimento acustico di 0,7. 

Nel caso di ambienti con alte percentuali di umidità in sospensione saranno predisposte adeguate barriere al vapore. 
Questo materiale potrà essere trattato con resine termoindurenti per ottenere feltro di lana di vetro in rotoli o 
pannelli rigidi e semirigidi di varie dimensioni. 



 

Il feltro in rotoli avrà spessori varianti dai 4,5/10 cm. e resistenza termica da 1,05 mq.K/W (1,22 mq.h gradi dal) a 2,34 
mq.K/W (2,71 mq.h gradi C/Kcal) e saranno non combustibili. 

I pannelli avranno spessori dai 3/10 cm. e resistenza termica da 0,80 mq.K/W (0,93 mq.h gradi C/Kcal) a 2,62  mq.K/W 
(3,04 mq.h gradi C/Kcal) e saranno incombustibili. 

 
Pannelli in fibra di vetro + cartongesso 

Costituiti da pannelli rigidi in fibre di vetro ad alta densità con una lastra di cartongesso ed eventuale foglio di alluminio 
come barriera al vapore, avranno spessori globali (cartongesso + fibra) da 3/9cm. e resistenza termica da 0,59 
mq.K/W (0,69 mq.h gradi C/Kcal) a 2,35 mq.K/W (2,72 mq.h gradi C/Kcal), resistenza meccanica ed isolamento 
acustico. 

Sughero 

Le lastre avranno una massa specifica tra i 50/250 Kg/mc. ed una conduttività termica, secondo il tipo, di 0,029 W/mK 
(0,025 Kcal/mh gradi C) o 0,055 W/mK (0,048 Kcal/mh gradi C), saranno in materiale stabilizzato, trattato con 
antiparassitari ed ignifugato. 

Vermiculite 

Costituito da minerale filosilicato di tipo argilloso, sarà fornito in prodotto espanso con granulometria tra 1/12mm., 
dovrà essere incombustibile, inattaccabile da calcio o cementi ed avere conduttività termica di 0,034 W/mK (0,03 
Kcal/mh gradi C). 

Polistirolo espanso 

Ottenuto per espansione del polistirolo, sarà fornito in lastre dello spessore e delle dimensioni richieste e densità tra i 
15/40 Kg/mc., salvo altre prescrizioni; in caso di condensa dovrà essere protetto da barriera al vapore e sarà 
impiegato ad una temperatura max di 75/100 gradi C. 

Le forniture potranno essere richieste con marchio di qualità e dovranno avere le caratteristiche di resistenza ed 
imputrescibilità fissate. 

 
Poliuretano espanso 

Materiale a basso valore di conduttività termica espresso in 0,020 W/mK (0,018 Kcal/mh gradi C), sarà fornito in prodotti 
rigidi o flessibili con densità tra 30/50 Kg/mc. e resistenza a compressione da 1/3 Kgf/cmq. 

Polistirene espanso estruso 

Le lastre di polistirene espanso estruso monostrato, con pellicola superficiale di estrusione e con trattamento 
antifiamma, dovranno avere le seguenti caratteristiche: 

a) massa volumica media di 25 Kg/mc; 
b) conduttività termica di riferimento, misurata alla temperatura media di 10°C, non superiore a 0,028 W/(m.k), per 
ottenere un valore utile di calcolo di 0,032 W/(m.k), secondo UNI 10351; 
c) la resistenza a compressione, al 10% di schiacciamento dovrà essere non inferiore a 0,15 N/mmq (1,5 Kg/cmq), in 
conformità con le norme DIN 53421 / UNI 6350; 
d) l'assorbimento d'acqua misurato su lastra interna per immersione e con alternanza di temperatura (20°C ÷ 40°C), 
dovrà essere, dopo 28 cicli giornalieri, inferiore a 0,2% in volume; 

e) il fattore di resistenza al passaggio del vapore d'acqua dovrà essere uguale a 100÷160 secondo spessore; 
f) la percentuale di celle chiuse deve essere = 95% secondo DIN 18164; 
g) le lastre dovranno essere del tipo "difficilmente infiammabile" - classe B1 secondo DIN 4102 e classe 1, secondo 

D.M. 26.06.84 (CSE RF 2-75 A e CSE RF 3/77) con omologazione del Ministero dell'Interno ai fini della prevenzione 
 



 

incendi; 

h) le lastre dovranno essere fornite in pacchi imballati in termoretraibile e dovranno avere un'etichetta con le 
indicazioni inerenti: il formato, il tipo, lo spessore e il numero di lastre contenute nel pacco; 
i) il materiale dovrà essere corredato di certificato di omologazione di sistema per l'applicazione specifica di 
isolamento in intercapedine di pareti doppie; 

l) le lastre dovranno avere la qualifica di WD (0,02 N/mmq) con deformazione inferiore al 5%, secondo DIN 18164. 
 

Barriera al vapore 

a) condizioni di alto tasso di umidità (80% a 20 gradi c.) 

Membrana bituminosa del peso di 2 Kg/mq. armata con una lamina di alluminio goffrato da 6/100 di mm. di spessore, 
posata su uno strato di diffusione al vapore costituito, a sua volta, da una membrana bituminosa armata con velo di 
vetro e con fori di 2 cm. di diametro nella quantità di 115/mq. ca. (la posa in opera della membrana sarà eseguita con 
bitume ossidato spalmato a caldo previo trattamento del supporto con primer bituminoso in solvente). 

b) condizioni di medio tasso di umidità (50-60% a 20 gradi c) 

Membrana impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con armatura in velo di vetro, del peso di 3 Kg/mq. 
posata a fiamma sull'elemento portante previamente trattato con primer bituminoso in solvente. 

Isolanti acustici 

I materiali dovranno avere i requisiti di resistenza, leggerezza, incombustibilità, inattaccabilità dagli insetti o 
microrganismi, elasticità, ecc. fissati dalle specifiche prescrizioni e dalle norme già citate; avranno funzioni 
fonoisolanti o fonoassorbenti (vedi anche isolanti termici e controsoffitti), in relazione alle condizioni d'uso, saranno 
di natura fibrosa o porosa e dovranno rispondere alle caratteristiche fisico-chimiche richieste. Tali materiali saranno 
forniti in forma di pannelli, lastre o superfici continue e potranno essere applicati con incollaggio, mediante supporti 
sospesi o secondo altre prescrizioni. 

Saranno osservate, nelle forniture e posa in opera, le indicazioni fornite dalle case produttrici oltre alle suddette prescrizioni. 

 
 
 

Adesivi 

Composti da resine, dovranno avere totale compatibilità con i materiali aderenti e verranno distinti in base alle caratteristiche 
di composizione chimica o di condizioni d'uso. 

Adesivi policloroprenici 

Impiego: incollaggio laminati plastici, ecc. 

Caratteristiche: soluzioni acquose od in solvente, avranno ottime proprietà di resistenza ai raggi ultravioletti, 
all'invecchiamento, agli agenti atmosferici ed alla temperatura. 

Adesivi a base di gomma stirolo-butadiene 

Impiego: incollaggio piastrelle di ceramica, PVC, gomma-metallo, ecc. 

Caratteristiche: soluzioni tipo lattice e provenienti da gomme polimerizzate a 50 gradi C. 

Adesivi a base di gomma naturale 

Impiego: incollaggio di pavimentazioni, feltro, carta, ecc. 

Caratteristiche: soluzioni di gomma naturale o polisoprene sintetico in solventi organici o lattice di gomma naturale. 

Adesivi epossi-poliamminici 

Impiego: incollaggio di metalli, legno, ceramica, ecc. 

Caratteristiche: resine liquide, solide, in pasta, in polvere, già miscelate con indurimento ottenibile mediante azione del 
calore o con sostanze da aggiungere al momento dell'applicazione. 

 



 

Sigillanti 

Saranno costituiti da nastri o fili non vulcanizzati oppure da prodotti liquidi o pastosi con uno o più componenti; avranno 
diverse caratteristiche di elasticità, di resistenza all'acqua, agli sbalzi di temperatura ed alle sollecitazioni meccaniche. 

 
 

Sigillanti poliuretanici 

Costituiti da vari elementi base, potranno essere monocomponenti o bicomponenti. 

Caratteristiche: resistenza all'abrasione, agli olii, al fuoco, buona flessibilità ed elasticità. 

Sigillanti siliconici 

Costituiti da componenti a base di polimeri siliconici. 

Caratteristiche: facilità di applicazione a varie temperature (-40 gradi C/+70 gradi C), resistenza alla luce solare, all'ossidazione, 
agli agenti atmosferici. 

Sigillanti polisulfurici 

Costituiti da uno o due componenti a base di polimeri polisulfurici. 

Caratteristiche: resistenza ai solventi, ai carburanti, alle atmosfere aggressive ed ai raggi ultravioletti. 

 
Guarnizioni 

Materiali costituiti da composti plastici (PVC o poliuretano espanso) o prodotti elastomerici (copolimeri, policloroprene, 
ecc.) avranno ottima elasticità, resistenza alle sollecitazioni meccaniche e dagli agenti esterni. 

Guarnizioni in PVC 

Costituite da cloruro di polivinile ad alto peso molecolare. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti ossidanti ed all'invecchiamento; temperature d'impiego comprese 
tra -20 gradi C e +50 gradi C. 

Guarnizioni in poliuretano espanso 

Costituite da poliuretano espanso, a celle aperte, imbevuto con miscela bituminosa. 

Caratteristiche: resistenza agli acidi e basi, agli agenti atmosferici ed alle temperature fino a 100 gradi C. 

Guarnizioni policloropreniche 

Costituite da composti solido-elastici di policloroprene. 

Caratteristiche: resistenza alle basse temperature (-20 gradi C), all'usura meccanica, agli agenti chimici ed, inoltre, 
autoestinguenti. 

Guarnizioni in etilene-propilene 

Costituite da materiale preformato in etilene-propilene. 

Caratteristiche: recupero elastico alle sollecitazioni meccaniche, resistenza alla temperatura da-50 gradi C a +140 gradi C 
ed all'acqua. 

 
 

Infissi e serramenti 
- Serramenti in alluminio tipo “schuco” a battente aventi le seguenti caratteristiche: 
- serie tipo “AWS 65.HI” a “taglio termico” in profilati estrusi in lega leggera primaria di alluminio 6060; 
- dotazione di listelli di isolamento interni che migliorano la prestazione termica del serramento del 21% rispetto alla serie 

normale tipo AWS 65; 
- spessore telaio fisso mm. 65 ed anta mm. 75 a sormonto interno, fermavetro a spigolo; 
- colori interno/esterno da cartella standard, rispondenti alle direttive del marchio Qualicoat per la verniciatura e 
Qualanod per l’ossidazione; 



 

- falsi telai isolati composti da legno multistrato ed alluminio esterno da mm. 63 x 50 con zanche sui 3 lati (da 
premurare a Vs. carico); 

- guarnizioni di tenuta sul perimetro in elastomero (EPDM); 
- accessori originali del sistema tipo 100% Schüco per il corretto funzionamento e montaggio; 
- maniglie e cerniere standard del sistema in alluminio verniciate colore Nero o Bianco Latte o Bianco Avorio o 
Argento; 

- ferramenta standard con apertura AR (anta-ribalta) sull’anta con maniglia compresa nel prezzo; 
- aperture a wasistas con crichetto standard; 
- chiusure antieffrazione standard; 
- porte balcone senza barriere con soglia ribassata a taglio termico h. mm. 23; 
- vetri doppi isolanti doppio antinfortunio 1B1 camera 5+5.2Acustico/16/4+4.2 Acustico Planitherm ITop 1.0 a basso 
emissivo Trasparenti con gas argon 90% e canalino bordo caldo TGI (Ug = 1,00 W/m²K - spessore totale mm. 36 – 
Abbattimento acustico solo vetro dB=45 – vedi scheda tecnica allegata); 
- posa in opera del giunto secondario (tra falso telaio e serramento) con nastri autoespandenti per garantire una 
perfetta tenuta acustica e termica; 
- escluso: eventuali coprifili interni o esterni in lamiera di alluminio e davanzali in lamiera (contabil. A parte); 
- prestazioni serramento a campione: - permeabilità all’aria: classe 4, - tenuta all’acqua: classe 9A, - resistenza al 
vento: classe 4; 

- coefficiente di trasmittanza termica media calcolato secondo norma UNI EN 10077-1 pari a: Uw = 1,30 W/m²K; 
- i serramenti devono essere conformi alle normative sul risparmio energetico per il Conto Termico degli edifici 
pubblici. Nella “zona climatica “E” il limite è di 1,30 W/m²K valido fino al 31-12-2020. 

 
 

- Porte ingresso in alluminio tipo “schuco” aventi le seguenti caratteristiche: 
- serie tipo “ADS 75.SI” ad alto isolamento termico con profilati a “taglio termico” estrusi in lega leggera primaria di 
alluminio 6060; 
- spessore telaio ed anta mm. 75 complanari, fermavetro a spigolo; 
- colori interno/esterno da cartella standard, rispondenti alle direttive del marchio Qualicoat per la verniciatura e 
Qualanod per l’ossidazione; 
- falsi telai isolati composti da legno multistrato ed alluminio esterno da mm. 70 x 50 con zanche sui 3 lati (da 
premurare a Vs. carico); 

- guarnizioni di tenuta sul perimetro in elastomero (EPDM); 
- accessori originali tipo 100% Schüco del sistema per il corretto funzionamento e montaggio; 
- maniglie e cerniere standard del sistema in alluminio verniciate color Nero o Bianco Latte o Bianco Avorio o 
Argento; 
- maniglioni antipanico marca tipo “Cisa” tipo Push-bar con barra rossa ribassata e chiusura a 3 punti (1 anta) e 3+2 
punti (2 ante) + kit chiave/maniglia esterno (da posare ove indicato negli elaborati grafici); 

- porte ingresso standard con serratura multipunto e maniglia interna/esterna in alluminio; 
- lato inferiore senza barriere con soglia ribassata a taglio termico h. mm. 23 oppure soglia piana con battuta 
automatica a ghigliottina; 
- vetri doppi isolanti doppio antinfortunio 1B1 camera 5+5.2Acustico/16/4+4.2 Acustico Planitherm ITop 1.0 a basso 
emissivo Trasparenti con gas argon 90% e canalino bordo caldo TGI (Ug = 1,00 W/m²K - spessore totale mm. 36 – 
Abbattimento acustico solo vetro dB=45 – vedi scheda tecnica allegata); 
- posa in opera del giunto secondario (tra falso telaio e serramento) con nastri autoespandenti per garantire una 
perfetta tenuta acustica e termica; 

- escluso: eventuali coprifili interni o esterni in lamiera di alluminio; 
- prestazioni serramento a campione: - permeabilità all’aria: classe 3, - tenuta all’acqua: classe 9A, - resistenza al 
vento: classe 3; 

- coefficiente di trasmittanza termica media calcolato secondo norma UNI EN 10077-1 pari a: Uw = 1,30 W/m²K; 
- i serramenti sono conformi alle normative sul risparmio energetico per il Conto Termico degli edifici pubblici. Nella “zona 

climatica “E” il limite è di 1,30 W/m²K valido fino al 31-12-2020. 
 

 
1 - Si intendono per infissi gli elementi aventi la funzione principale di regolare il passaggio di persone, animali, 
oggetti, e sostanze liquide o gassose nonché dell'energia tra spazi interni ed esterni dell'organismo edilizio o tra 



 

ambienti diversi dello spazio interno. 
Essi si dividono tra elementi fissi (cioè luci fisse non apribili) e serramenti (cioè con parti apribili); gli infissi si dividono, 

inoltre, in relazione alla loro funzione, in porte, finestre e schermi. 
Per la terminologia specifica dei singoli elementi e delle loro parti funzionali in caso di dubbio si fa riferimento alla 

norma UNI 8369 ed alla norma armonizzata UNI EN 12519. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della loro fornitura. 
La Direzione dei Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura, oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
2 - Le luci fisse devono, nel loro insieme (telai, lastre di vetro, eventuali accessori, ecc.), essere conformi alla norma 
UNI 7959 ed in particolare resistere alle sollecitazioni meccaniche dovute all'azione del vento od agli urti, garantire  
la tenuta all'aria, all'acqua e la resistenza al vento. 

Quanto richiesto dovrà garantire anche le prestazioni di isolamento termico, isolamento acustico, comportamento al 
fuoco e resistenza a sollecitazioni gravose dovute ad attività sportive, atti vandalici, ecc. 

Le prestazioni predette dovranno essere garantite con limitato decadimento nel tempo. 
Le modalità di esecuzione delle prove saranno quelle definite nelle relative norme UNI per i serramenti. 

3 - I serramenti interni ed esterni (finestre, porte finestre, e similari) dovranno essere realizzati in modo da resistere 
alle sollecitazioni meccaniche e degli agenti atmosferici e contribuire, per la parte di loro spettanza, al  
mantenimento negli ambienti delle condizioni termiche, acustiche, luminose, di ventilazione, ecc.; lo svolgimento 
delle funzioni predette deve essere mantenuto nel tempo. 

1) Finestre 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 12208 
e UNI EN 12210; 

- resistenza meccanica secondo la norma UNI EN 107. 
2) Porte interne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529; 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- resistenza al fuoco misurata secondo la norma UNI EN 1634; 
- resistenza al calore per irraggiamento misurata secondo la norma UNI 8328. 
3) Porte esterne 
- tolleranze dimensionali e spessore misurate secondo le norme UNI EN 1529 
- planarità misurata secondo la norma UNI EN 1530; 
- tenuta all'acqua, all'aria e resistenza al vento, classe misurata secondo le norme UNI 11173, UNI EN 12207, UNI EN 
12208 e UNI EN 12210; 

- resistenza all'antintrusione secondo la norma UNI 9569. 
La attestazione di conformità dovrà essere comprovata da idonea certificazione e/o documentazione. 

4) Porte e portoni omologati REI. 
Il serramento omologato REI deve essere installato seguendo le specifiche indicazioni riportate nel certificato di prova 

che, assieme all’omologazione del Ministero dell’Interno, alla dichiarazione della casa produttrice di conformità al 
prototipo approvato e alla copia della bolla di consegna presso il cantiere, dovrà accompagnare ogni serramento. 

La ditta installatrice dovrà inoltre fornire una dichiarazione che attesti che il serramento è stato installato come 
specificato nel certificato di prova. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 
Prodotti per rivestimenti interni ed esterni 

1 - Si definiscono prodotti per rivestimenti quelli utilizzati per realizzare i sistemi di rivestimento verticali (pareti - 
facciate) ed orizzontali (controsoffitti) dell'edificio. 

 

I prodotti si distinguono a seconda del loro stato fisico: 

- rigidi (rivestimenti in pietra - ceramica - vetro - alluminio - gesso - ecc.); 
- flessibili (carte da parati - tessuti da parati - ecc.); 
- fluidi o pastosi (intonaci - vernicianti - rivestimenti plastici - ecc.); 
a seconda della loro collocazione: 

- per esterno; 



 

- per interno; 
a seconda della loro collocazione nel sistema di rivestimento: 

- di fondo; 
- intermedi; 
- di finitura. 

Tutti i prodotti descritti nei punti che seguono vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei Lavori, ai 
fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura, oppure richiedere 
un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate e in genere come da norma UNI 8012. 
2 - Prodotti rigidi 

In via orientativa valgono le prescrizioni della norma UNI 8981 (varie parti). 
a) Per le piastrelle di ceramica vale quanto riportato nell'articolo prodotti per pavimentazione, tenendo conto solo 
delle prescrizioni valide per le piastrelle da parete. 
b) Per le lastre di pietra valgono seguenti criteri di accettazione; delle seguenti caratteristiche il fornitore dichiarerà i 
valori medi: 

- massa volumica, misurata secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617-1; 
- coefficiente di imbibizione della massa secca iniziale, misurato secondo la norma UNI EN 13755 e UNI EN 14617; 
- resistenza a compressione, misurata secondo la norma UNI EN 1926 e UNI EN 14617; 
- resistenza a flessione, misurata secondo la norma UNI EN 12372 e UNI EN 14617; 
- modulo di elasticità, misurato secondo la norma e UNI EN 14146; 
- resistenza all'abrasione, misurata secondo le disposizioni del Regio Decreto 2234/39 e UNI EN 14617; 
- microdurezza Knoop, misurato secondo la norma e UNI EN 14205; 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 14617 UNI EN 12407 
- UNI EN 13755 - UNI EN 1926 - UNI EN 12372 - UNI EN 14146 - UNI EN 14205. 

d) I prodotti a base di cartongesso devono rispondere alle prescrizioni seguenti: avere spessore con tolleranze ±0,5 
mm, lunghezza e larghezza con tolleranza ±2 mm, resistenza all'impronta, all'urto, alle sollecitazioni localizzate  
(punti di fissaggio) ed, a seconda della destinazione d'uso, con basso assorbimento d'acqua, con bassa permeabilità 
al vapore (prodotto abbinato a barriera al vapore), con resistenza all'incendio dichiarata, con isolamento acustico 
dichiarato. 

I limiti di accettazione saranno quelli indicati nel progetto ed, in loro mancanza, quelli dichiarati dal produttore ed 
approvati dalla Direzione dei Lavori. 
e) Per le lastre di calcestruzzo valgono le prescrizioni generali date nell'articolo su prodotti di calcestruzzo con in 
aggiunta le caratteristiche di resistenza agli agenti atmosferici (gelo/disgelo) ed agli elementi aggressivi trasportati 
dall'acqua piovana e dall'aria. Per gli elementi piccoli e medi fino a 1,2 m come dimensione massima si debbono 
realizzare opportuni punti di fissaggio ed aggancio. Per gli elementi grandi (pannelli prefabbricati) valgono per  
quanto applicabili e/o in via orientativa le prescrizioni dell'articolo sulle strutture prefabbricate di calcestruzzo. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

3 - Prodotti flessibili. 
a) Sono escluse le carte da parati. 
b) I prodotti tessili da pareti devono rispettare le tolleranze dimensionali del 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
garantire resistenza meccanica ed alla lacerazione (anche nelle condizioni umide di applicazione);  avere 
deformazioni dimensionali ad umido limitate; resistere alle variazioni di calore e, quando richiesto, avere resistenza 
ai lavaggi e reazione o resistenza al fuoco adeguate. Le confezioni devono riportare i segni di riferimento per le 
sovrapposizioni, allineamenti (o sfalsatura) dei disegni, ecc.; inversione dei singoli teli, ecc. 

Inoltre la rispondenza alle norme UNI EN 233, UNI EN 234, UNI EN 266, UNI EN 259-1 e UNI EN 259-2 è considerata rispondenza 
alle prescrizioni del presente articolo. 
4 - Prodotti fluidi o in pasta. 

 
a) Prodotti vernicianti: i prodotti vernicianti sono prodotti applicati allo stato fluido, costituiti da un legante (naturale o 

sintetico), da una carica e da un pigmento o terra colorante che, passando allo stato solido, formano una pellicola 

o uno strato non pellicolare sulla superficie. Si 
distinguono in: 
- tinte, se non formano pellicola e si depositano sulla superficie; 
- impregnanti, se non formano pellicola e penetrano nelle porosità del supporto; 



 

- pitture, se formano pellicola ed hanno un colore proprio; 
- vernici, se formano pellicola e non hanno un marcato colore proprio; 
- rivestimenti plastici, se formano pellicola di spessore elevato o molto elevato (da 1 a 5 mm circa), hanno colore 
proprio e disegno superficiale più o meno accentuato. 

I prodotti vernicianti devono possedere valori adeguati delle seguenti caratteristiche in funzione delle prestazioni loro 
richieste: 

- dare colore in maniera stabile alla superficie trattata; 
- essere traspiranti al vapore d'acqua; 
- avere funzione impermeabilizzante; 
- impedire il passaggio dei raggi U.V.; 
- ridurre il passaggio della CO2; 
- avere adeguata reazione e/o resistenza al fuoco (quando richiesto); 
- avere funzione passivante del ferro (quando richiesto); 
- resistenza alle azioni chimiche degli agenti aggressivi (climatici, inquinanti); 
- resistere (quando richiesto) all'usura. 

I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati dal fabbricante ed accettati 
dalla Direzione dei Lavori. 

I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono quelli definiti nelle 
norme UNI. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la 
normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 
Materie plastiche 

Dovranno essere conformi alle norme vigenti ed alle eventuali prescrizioni aggiuntive. 

Materiali in PVC 

a) tubi e raccordi 

Saranno realizzati in cloruro di polivinile, esenti da plastificanti. Nelle condotte con fluidi in pressione gli spessori 
varieranno da 1,6 a 1,8mm. con diametri da 20 a 600mm. 

I raccordi saranno a bicchiere od anello ed a tenuta idraulica. 

La marcatura dei tubi dovrà comprendere l'indicazione del materiale, del tipo, del diametro esterno, l'indicazione della 
pressione nominale, il marchio di fabbrica, il periodo di produzione ed il marchio di conformità. 

 
 

b) tubi di scarico 

Dovranno avere diametri variabili (32/200), spessori da 1,8/3,2mm. avranno tenuta per fluidi a temperatura max di 50 
gradi C, resistenza alla pressione interna, caratteristiche meccaniche adeguate e marcatura eseguita con le stesse 
modalità del punto precedente. 

c) avvolgibili in pvc 

Saranno costituiti da profilati estrusi in cloruro di polivinile rigido e dovranno corrispondere alla normativa indicata. 

Avranno superficie liscia ed esente da difetti, saranno resistenti agli agenti atmosferici ed avranno le battute terminali 
rinforzate, fine corsa in gomma ed irrigidimenti metallici; tutte le parti metalliche saranno zincate od in acciaio 
inossidabile. 

Materiali in polietilene 

Saranno realizzati mediante polimerizzazione dell'etilene e dovranno essere conformi alla normativa vigente ed alle specifiche 
relative. 

a) tubi 

Avranno una resistenza a trazione non inferiore a 9,8/14,7 N/mmq. (100/150 Kg./cmq.), secondo il tipo (bassa o alta densità), 



 

resistenza alla temperatura da -50 gradi C a +60 gradi C e saranno totalmente atossici. 
 

 

MODO Dl ESECUZIONE Dl OGNI CATEGORIA Dl LAVORO 

 
Definizioni generali 

Tutte le categorie di lavoro indicate negli articoli seguenti dovranno essere eseguite nella completa osservanza delle 
prescrizioni del presente capitolato, della specifica normativa e delle Leggi vigenti. 

Si richiamano espressamente in tal senso, gli articoli già riportati sull'osservanza delle Leggi, le responsabilità e gli oneri 
dell'Appaltatore che, insieme alle prescrizioni definite negli articoli seguenti, formano parte integrante del seguente 
capitolato. 

 
Rilievi – Capisaldi - Tracciati 

Prima dell'inizio dei lavori, l'Appaltatore dovrà verificare la rispondenza dei piani quotati, delle sezioni e dei profili al legati 
al contratto, inclusi gli eventuali aggiornamenti ricevuti in corso d'opera, richiedendo entro 15 giorni dalla consegna 
dei suddetti disegni, tutti i chiarimenti necessari; trascorso questo termine si intendono accettati tutti gli elaborati e 
le relative prescrizioni. 

Sarà onere dell'Appaltatore provvedere alla realizzazione e conservazione di capisaldi di facile individuazione e del 
tracciamento e picchettazione delle aree interessate e opere da eseguire, con l'impiego di modine e strutture 
provvisorie di riferimento in base alle quali eseguirà il successivo tracciamento. 

 
Demolizioni 

Prima di iniziare i lavori in oggetto l'Appaltatore dovrà accertare la natura, lo stato ed il sistema costruttivo delle opere 
da demolire. Salvo diversa prescrizione l'Appaltatore dovrà disporre la tecnica più idonea, i mezzi d'opera i 
macchinari e l'impiego del personale. Dovranno essere quindi interrotte le erogazioni interessate e la zona dei lavori 
sarà opportunamente delimitata, i passaggi ben individuati ed idoneamente protetti come tutte le zone soggette a 
cadute di materiali. 

Eventuali strutture pericolanti dovranno essere puntellate. 

Le demolizioni procederanno in modo omogeneo evitando la creazione di zone di instabilità strutturale. 

E' tassativamente vietato l'impiego di mano d'opera sulle parti da demolire, si dovrà procedere servendosi di appositi 
ponteggi indipendenti dalle zone di demolizione. Particolari cautele saranno adottate in presenza di vapori tossici 
derivanti da tagli ossidrici o elettrici. 

In fase di demolizione dovrà assolutamente evitarsi l'accumulo di materiali di risulta, sia sulla strutture da demolire che 
sulle opere provvisionali o dovunque si possano verificare sovraccarichi pericolosi. I materiali di risulta dovranno 
perciò essere immediatamente allontanati o trasportati in basso con idonee apparecchiature ed evitando il 
sollevamento di polvere o detriti; sarà comunque assolutamente vietato il getto dall'alto dei materiali. 

Le demolizioni, i disfacimenti e le rimozioni dovranno essere limitate alle parti e dimensioni prescritte. Qualora, per 
mancanza di accorgimenti o per errore, tali interventi venissero estesi a parti non dovute, l'Appaltatore sarà tenuto, 
a proprie spese, al ripristino della stessa ferma restando ogni responsabilità per eventuali danni. 

Tutti i materiali provenienti dalle operazioni in oggetto, se non diversamente specificato, resteranno di proprietà del 
Committente, fermo restando l'onere dello Appaltatore per la selezione, trasporto ed immagazzinamento, nelle aree 
fissate dalla Direzione Lavori, dei materiali utilizzabili ed il trasporto a discarica di quelli di scarto. 

 
Scavi e rilevati 

Tutti gli scavi e rilevati occorrenti, provvisori o definitivi, inclusa la formazione di cunette, accessi, rampe e passaggi 
saranno in accordo con i disegni di progetto e le eventuali prescrizioni della Direzione Lavori. 

Nell'esecuzione degli scavi si dovrà procedere alla rimozione di qualunque cosa possa creare impedimento o pericolo per 



 

le opere da eseguire, le sezioni degli scavi dovranno essere tali da impedire frane o smottamenti e si dovranno 
approntare le opere necessarie per evitare allagamenti e danneggiamenti dei lavori eseguiti, restando esso oltreché 

totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere, altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese 
alla rimozione delle materie franate. 

L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno siano deviate in 
modo che non abbiano a riversarsi negli scavi. 

Le materie provenienti dagli scavi in genere, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte, a giudizio insindacabile della 
D.L., ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate a rifiuto fuori dalla sede del cantiere, o ai pubblici scarichi 
ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a sua cura e spese. 

Qualora le materie provenienti dagli scavi dovessero essere utilizzate per rilevati o reinterri, esse dovranno essere 
depositate in luogo adatto, accettato dalla D.L., per essere poi riprese a tempo opportuno. 

In ogni caso le materie depositate non dovranno riuscire di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero 
deflusso delle acque scorrenti alla superficie. 

La D.L. potrà far asportare a spese dell'Appaltatore le materie depositate in contravvenzione alle precedenti disposizioni. 

Durante l'esecuzione degli scavi sarà vietato, salvo altre prescrizioni, l'uso di esplosivi e, nel caso che la natura dei lavori o 
le specifiche prescrizioni ne prevedessero l'uso, la direzione lavori autorizzerà, con comunicazione scritta, tali 
interventi che saranno eseguiti dall'Appaltatore sotto la sua piena responsabilità per eventuali danni a persone o 
cose e nella completa osservanza della normativa vigente a riguardo. 

Qualora fossero richieste delle prove per la determinazione della natura delle terre e delle loro caratteristiche, 
l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, all'esecuzione di tali prove sul luogo o presso i laboratori ufficiali 
indicati dalla Direzione dei Lavori. 

Scavi di sbancamento 

Saranno considerati scavi di sbancamento quelli necessari per le sistemazioni del terreno, per la formazione di cassonetti 
stradali, giardini, piani di appoggio per strutture di fondazione e per l'incasso di opere poste al di sopra del piano 
orizzontale passante per il punto più basso del terreno naturale o di trincea e scavi preesistenti ed aperti almeno da 
un lato. 

Saranno, inoltre, considerati come sbancamento tutti gli scavi a sezione tale da consentire l'accesso, con rampe, ai mezzi 
di scavo ed a quelli per il trasporto dei materiali di risulta. 

Scavi per fondazioni 

Saranno considerati scavi per fondazioni quelli posti al di sotto del piano orizzontale passante per il punto più basso del 
terreno naturale o di trincee e scavi preesistenti, a pareti verticali e sezione delimitata al perimetro delle fondazioni; 
verranno considerati come scavi di fondazione anche quelli per fogne e condutture con trincee a sezione obbligata. 

Le profondità che si trovino indicate nei disegni di consegna, sono perciò di semplice avviso e l'Amministrazione 
appaltante si riserva piena facoltà di variarle nella misura che reputerà più conveniente, senza che ciò possa dare 
all'Appaltatore motivo alcuno di fare eccezioni o domande di speciali compensi, avendo egli soltanto diritto al 
pagamento del lavoro eseguito, coi prezzi contrattuali stabiliti per le varie profondità da raggiungere. 

E' vietato all'Appaltatore, sotto pena di demolire il già fatto, di por mano alle murature prima che la D.L. abbia verificato 
ed accettato i piani delle fondazioni. 

Le pareti degli scavi saranno prevalentemente verticali e, se necessario, l'Appaltatore dovrà provvedere al 
posizionamento di puntelli e paratie di sostegno e protezione, restando pienamente responsabile di eventuali danni 
a persone o cose provocati da cedimenti del terreno; i piani di fondazione dovranno essere perfettamente  
orizzontali e la direzione lavori potrà richiedere ulteriori sistemazioni dei livelli, anche se non indicate nei disegni di 
progetto, senza che l'Appaltatore possa avanzare richieste di compensi aggiuntivi. 

Tutti gli scavi eseguiti dall'Appaltatore, per la creazione di rampe o di aree di manovra dei mezzi, al di fuori del perimetro 
indicato, non saranno computati nell'appalto e dovranno essere ricoperti, sempre a carico dell'Appaltatore, a lavori 
eseguiti. 

 



 

Negli scavi per condotte o trincee che dovessero interrompere il flusso dei mezzi di cantiere o del traffico in generale, 
l'Appaltatore dovrà provvedere, a suo carico, alla creazione di strutture provvisorie per il passaggio dei mezzi e dovrà 
predisporre un programma di scavo opportuno ed accettato dalla direzione lavori. 

Per gli scavi eseguiti sotto il livello di falda su terreni permeabili e con uno strato d'acqua costante fino a 20 cm. dal 
fondo delle scavo, l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'estrazione della stessa; per scavi eseguiti a 
profondità maggiori di 20 cm. dal livello superiore e costante dell'acqua e qualora non fosse possibile creare dei 
canali di deflusso, saranno considerati scavi subacquei e computati come tali. 

Le suddette prescrizioni non si applicano per gli scavi in presenza di acqua proveniente da precipitazioni atmosferiche o 
rotture di condotte e per i quali l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue spese, all'immediata estrazione dell'acqua ed 
alla riparazione dei danni eventualmente causati. 

Tutte le operazioni di rinterro dovranno sempre essere autorizzate dalla direzione lavori. 

 
Fondazioni 

Tutte le opere di fondazione dovranno essere realizzate conformemente ai disegni di progetto e la preparazione, la posa 
in opera, i getti di conglomerato, le armature, ecc. saranno eseguiti nella completa osservanza della normativa 
vigente e delle eventuali prescrizioni della Direzione dei Lavori. 

 
Opere in cemento armato 

I conglomerati cementizi, gli acciai, le parti in metallo dovranno essere conformi alla normativa vigente in materia e alle 
prescrizioni richiamate nel presente capitolato per tutte la opere in cemento armato, cemento armato precompresso 
e strutture metalliche. Le prescrizioni di cui sopra verranno quindi applicate a solai, copertura, strutture verticali e 
orizzontali e a complessi di opere, omogenee o miste, che assolvono una funzione statica con l'impiego di qualunque 
tipo di materiale. 

Tutte le fasi di lavoro sui conglomerati e strutture in genere saranno oggetto di particolare cura da parte dell'Appaltatore 
nell'assoluto rispetto delle qualità e quantità previste. 

Leganti 

Nelle opere in oggetto dovranno essere impiegati esclusivamente i leganti idraulici definiti come cementi dalle 
disposizioni vigenti in materia. 

Inerti 

Gli inerti potranno essere naturali o di frantumazione e saranno costituiti da elementi non friabili, non gelivi e privi di 
sostanze organiche, argillose o di gesso; saranno classificati in base alle dimensioni massime dell'elemento più 
grosso. 

Tutte le caratteristiche, la provenienza e la granulometria saranno soggette alla preventiva approvazione della Direzione 
Lavori. La curva granulometrica dovrà essere studiata in modo tale da ottenere la lavorabilità richiesta alle miscele, in 
relazione al tipo di impiego e la massima compattezza necessaria all'ottenimento delle resistenze indicate. 

Acqua 

L'acqua per gli impasti dovrà essere limpida, priva di sali (in particolare cloruri e solfati), non aggressiva e rispondente ai 
requisiti richiesti dalla normativa. 

 
 

Armatura 

Oltre ad essere conformi alle norme vigenti, le armature non dovranno essere ossidate o soggette a difetti e fenomeni di 
deterioramento di qualsiasi natura. 

Impasti 

La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto dovranno essere 
 



 

adeguati alla particolare destinazione del getto ed ai procedimento di posa in opera del conglomerato. L'impiego di additivi 

dovrà essere effettuato sulla base di controlli sulla loro qualità, aggressività ed effettiva rispondenza ai requisiti richiesti. 

Il quantitativo dovrà essere il minimo necessario, in relazione al corretto rapporto acqua-cemento e considerando anche 
le quantità d'acqua presenti negli inerti; la miscela ottenuta dovrà quindi rispondere alla necessaria lavorabilità ed 
alle caratteristiche di resistenza finali previste dalle prescrizioni. 

L'impasto verrà effettuato con impianti di betonaggio idonei e tali da garantire l'effettivo controllo sul dosaggio dei vari 
materiali; l'impianto dovrà, inoltre, essere sottoposto a periodici controlli degli strumenti di misura che  potranno 
anche essere verificati, su richiesta della Direzione Lavori, dai relativi uffici abilitati. 

Campionature 

Durante tutta la fase dei getti in calcestruzzo, normale o armato, previsti per l'opera, la direzione lavori farà prelevare, 
nel luogo di esecuzione, campioni provenienti dagli impasti usati nelle quantità e con le modalità previste dalla 
normativa vigente, disponendo le relative procedure per l'effettuazione delle prove da eseguire ed il aboratorio 
ufficiale a cui affidare tale incarico. 

Posa in opera del conglomerato - trasporto 

Il trasporto degli impasti dal luogo di preparazione a quello d'uso dovrà essere effettuato con contenitori idonei sollevati 
meccanicamente (per limitatissime distanze) o su betoniere dotate di contenitori rotanti. Il tempo necessario per il 
trasporto e l'eventuale sosta prima del getto non deve superare il tempo massimo consentito per garantire un getto 
omogeneo e di qualità; nel calcestruzzo ordinario questo tempo massimo sarà di 45-60 minuti e nel caso di 
calcestruzzo preriscaldato, di 15-30 minuti. Il tempo minimo di mescolamento dovrà essere di 5 minuti  ca. oppure 30 
giri del contenitore rotante. 

Controllo dei casseri 

Prima dell'effettuazione del getto i casseri, le armature e gli eventuali inserti verranno accuratamente controllati e 
saranno verificati gli allineamenti, le posizioni, la pulizia interna e del fondo. 

Getto del conglomerato 

Prima della operazioni di scarico dovranno essere effettuati controlli sulle condizioni effettive di lavorabilità che 
dovranno essere conformi alle prescrizioni previste per i vari tipi di getto. Durante lo scarico dovranno essere 
adottati accorgimenti per evitare fenomeni di segregazione negli impasti. 

Il getto verrà eseguito riducendo il più possibile l'altezza di caduta del conglomerato ed evitando ogni impatto contro le 
pareti delle casseforme od altri ostacoli; si dovrà, quindi, procedere gettando, in modo uniforme, per strati 
orizzontali non superiori a 40 cm. vibrando, contemporaneamente al procedere del getto, le parti già eseguite. 

Il getto dovrà essere effettuato con temperature di impasto comprese tra i 5 ed i 30 gradi C e con tutti gli accorgimenti 
richiesti dalla Direzione Lavori in funzione delle condizioni climatiche. 

Ripresa del getto 

Il getto andrà eseguito in modo uniforme e continuo; nel caso di interruzione e successiva ripresa, questa non potrà 
avvenire dopo un tempo superiore (in funzione della temperatura esterna) alle 2 ore a 35 gradi C, oppure alle 6 ore a 
5 gradi C. 

Qualora i tempi di ripresa superassero tali limiti si dovranno trattare le zone di ripresa con malte speciali ed accorgimenti 
indicati dalla Direzione Lavori. 

Vibrazione 

La vibrazione avrà come scopo la costipazione del materiale e potrà essere: 

A) interna (immersione) 

B) esterna (sulle casseforme) 

C) su tavolo 
 



 

di superficie. 

A) La vibrazione per immersione verrà eseguita con vibratori a tubo o lama secondo le dimensioni ed il tipo di 
casseforme usate per il getto. 

Il numero ed il diametro dei vibratori sarà stabilito in funzione della seguente tabella 

diam. ago 25 mm. capacità 1/3 mc/h 

35/50 5/10 mc/h 

50/75 10/20 mc/h 

100/150 20/50 mc/h 

Si dovranno, inoltre, usare vibratori con ampiezza di vibrazione maggiore di 1 mm. e frequenza compresa tra 10.000 e 
12.000 cicli per minuto. 

La frequenza di vibrazione dovrà essere scelta in rapporto al tipo di granulometria impiegato secondo la seguente 
tabella indicativa: 

diam. inerte 6 cm. frequenza 1.500 c.p.m. 

1,5cm  3.000 c.p.m 

0,6cm 6.000 c.p.m. 

0,2cm 12.000 c.p.m. 

fino e cemento 20.000 c.p.m. 

Nell'esecuzione della vibrazione dovranno essere osservate anche le prescrizioni riportate di seguito: 

- il getto sarà eseguito in strati uniformi di spessore non superiore a 30/40 cm.; 

- il vibratore sarà inserito nel getto verticalmente ad intervalli stabiliti dalla Direzione Lavori; 

- la vibrazione dovrà interessare per almeno 10/15 cm. Io strato precedente; 

- i vibratori dovranno essere immersi e ritirati dal getto a velocità media di 10 cm./sec.; il tempo di vibrazione sarà 
compreso tra 5/15 secondi; 

- la vibrazione sarà sospesa all'apparire, in superficie, di uno strato di malta ricca d'acqua; 

- è vietato l'uso di vibratori per rimuovere il calcestruzzo; 

- si dovrà avere la massima cura per evitare di toccare con l'ago vibrante le armature predisposte nella cassaforma. 

B) La vibrazione esterna sarà realizzata mediante l'applicazione, all'esterno delle casseforme, di vibratori con 
frequenze comprese tra i 3.000 ed i 14.000 cicli per minuto e distribuiti in modo opportuno. 

C) La vibrazione su tavolo sarà realizzata per la produzione di manufatti prefabbricati mediante tavoli vibranti con 
frequenze comprese tra i 3.000 ed i 4.500 c.p.m. 

D) I vibratori di superficie saranno impiegati, conformemente alle prescrizioni della Direzione Lavori, su strati di 
conglomerato non superiori a 15 cm.. Salvo altre prescrizioni, non è consentita la vibrazione di calcestruzzi con inerti 
leggeri. 

Maturazione 

La normale maturazione a temperatura ambiente sarà effettuata nel rispetto delle ordinarie precauzioni e delle 
eventuali prescrizioni aggiuntive fornite dalla Direzione Lavori. 

Nel caso di impiego di sistemi di maturazione a vapore del conglomerato si dovranno osservare, nelle varie fasi di 
preriscaldamento, riscaldamento e raffreddamento le seguenti prescrizioni: 

Preriscaldamento 

Potrà, se richiesto, essere effettuato: 

a) con getti di vapore nella betoniera; 



 

b) con innalzamento della temperatura dei materiali d'impasto. 

In entrambi i casi verranno scaldate anche le casseforme la cui temperatura, in caso di calcestruzzi normali, non dovrà 
essere superiore di 5/10 gradi C a quella dell'impasto; per calcestruzzi alleggeriti con argilla espansa, la temperatura 
delle casseforme non dovrà superare quella dell'impasto. 

Durante il preriscaldamento, per un calcestruzzo con temperatura di 30 gradi C, non si dovranno usare inerti con 
temperature superiori ai 50 gradi C ed acqua con temperatura superiore agli 80 gradi C; il tempo di getto non dovrà 
essere superiore a 40 minuti. 

La fase di preriscaldamento potrà essere effettuata anche con prematurazione (ciclo lungo) di 3 ore e temperatura del 
calcestruzzo non inferiore a 15 gradi C. 

La fase di RISCALDAMENTO potrà essere adottata per impasti a temperatura ambiente oppure già preriscaldati. 

Nel caso di calcestruzzo a temperatura ambiente si dovrà usare un ciclo di riscaldamento lungo con gradiente di temperatura 
non superiore ai 20-25 gradi C/h. 

I calcestruzzi preriscaldati a ciclo lungo con temperature di impasto a 30 gradi C potranno essere sottoposti a 
riscaldamento con gradiente termico non superiore ai 30/33 gradi C/h. 

Durante tutte le fasi di preriscaldamento e riscaldamento si dovrà mantenere un idoneo livello di umidità dell'ambiente 
e dei manufatti e non dovranno verificarsi oscillazioni di temperatura. 

Raffreddamento 

Sarà eseguito con gradiente termico di 20/25 gradi C/h fino al raggiungimento di una temperatura del calcestruzzo che 
abbia una differenza, in più od in meno, non superiore ai 15 gradi C rispetto alla temperatura esterna. 

Disarmo 

Per i tempi e le modalità di disarmo si dovranno osservare tutte le prescrizioni previste dalla normativa vigente e le 
eventuali specifiche fornite dalla Direzione Lavori; in ogni caso il disarmo dovrà avvenire per gradi evitando di 
introdurre, nel calcestruzzo, azioni dinamiche e verrà eseguito dopo che la resistenza del conglomerato abbia 
raggiunto il valore richiesto. 

Acciaio 

Tutti i materiali in acciaio usati per la realizzazione di opere in cemento armato o strutture metalliche dovranno avere 
caratteristiche conformi alle prescrizioni della normativa vigente, certificate da idonei documenti di 
accompagnamento e confermate dalle prove fatte eventualmente eseguire dalla direzione lavori presso laboratori 
riconosciuti. 

Salvo prescrizioni diverse, previste nella descrizione particolareggiata dei lavori, i sovraccarichi utili da adottare nei 
calcoli statici sono fissati come segue: 

a) per solai normali di abitazioni: Kg.250/mq.; 

b) per solai di calpestio dei portici e dei negozi: Kg.500/mq.; 

c) per solai di sottotetto Kg.250/mq.; con particolari rinforzi in corrispondenza dei muri di colmo e lungo i compluvi e 
dei tavolati in sostituzione delle terzere. 

Nei solai con luce maggiore di ml.5 dovrà prevedersi almeno una nervatura di ripartizione con armatura doppia 
simmetrica costituita da tre ferri ∅  5 ogni nervatura distanti cm.50 

In tutte le strutture in c.a. dovranno essere previsti prima del getto tutti i fori ed i passaggi necessari per gli scarichi, 
colonne montanti, degli impianti in genere e quant'altro necessario per evitare successive rotture delle strutture 
stesse. 

L'imprenditore è particolarmente interessato alla osservanza di queste prescrizioni; le eventuali successive aperture in 
rottura di canne omesse saranno a suo esclusivo carico. 

In corrispondenza dei fori per il passaggio delle canne e delle batterie di canne i solai dovranno essere rinforzati 

mediante bilancini in c.a. convenientemente dimensionati in modo che non vengano provocate rotture in sede di 
installazione delle medesime. 



 

Tutti i solai nel caso di costruzioni di muratura in genere saranno ancorati ai cordoli in c.a. come previsto dall'art.122 del 
presente Capitolato. 

 
Impermeabilizzazioni 

Le seguenti strutture o parti di esse saranno sempre sottoposte, salvo diverse prescrizioni, a trattamento 
impermeabilizzante: 

1. solai di terrazzi praticabili e non praticabili; 

2. soglie esterne, davanzali e parapetti; 

3. coperture piane 

Il piano di posa dei manti impermeabilizzanti su opere murarie, dovrà avere, comunque, pendenze non inferiori al 2%, 
essere privo di asperità e con una superficie perfettamente lisciata (a frattazzo o simili), livellata, stagionata e con 
giunti elastici di dilatazione; lo spessore minimo non dovrà mai essere inferiore ai 4 cm. 

I materiali impiegati e la messa in opera dovranno presentare i requisiti richiesti, essere integri, senza borse, fessurazioni 
o scorrimenti e totalmente compatibili con il sistema adottato al fine di garantire, in ogni caso, l'assenza di 
qualunque infiltrazione d'acqua. 

Nella realizzazione e messa in opera dei sistemi di impermeabilizzazione si dovrà adottare uno dei seguenti tipi di posa: 

a) il sistema in indipendenza dovrà essere eseguito con la posa a secco della membrana impermeabile senza alcun 
collegamento al supporto; in questo caso lo strato impermeabile dovrà essere completato da una copertura (ghiaia   
o pavimentazione pesante). Dovranno essere previsti, inoltre, idonei strati di scorrimento; 

b) il sistema in semindipendenza verrà realizzato, in assenza di ghiaia o pavimentazioni di copertura, fissando lo 
strato impermeabile al supporto nei punti perimetrali e di particolare sollecitazione meccanica; la superficie totale 
dei punti di ancoraggio non dovrà essere superiore al 35% dalla superficie impermeabilizzante (in zone fortemente 
ventose tale valore verrà elevato al 56-60%); 

c) il sistema in aderenza sarà usato in situazioni di vento forte, falde di copertura a forte pendenza, in prossimità di 
bocchettoni, muretti, cornicioni, ecc. e sarà realizzato mediante il fissaggio totale dello strato impermeabile al 
supporto sottostante. 

Prima della posa in opera della barriera al vapore si dovrà regolarizzare il piano di posa e dovranno essere eliminate tutte 
le eventuali irregolarità e salti di quota; nel caso di solai costituiti da elementi prefabbricati, tutte le zone di 
accostamento tra i manufatti dovranno essere ricoperte con strisce di velo di vetro posato a secco. 

Barriera al vapore 

La barriera al vapore, nel caso di locali con umidità relativa dell'80% alla temperatura di 20 gradi C, sarà costituita da una 
membrana bituminosa del peso di 2 Kg./mq. armata con una lamina di alluminio da 6/100 di mm. di spessore posata 
su uno strato di diffusione al vapore costituito da una membrana bituminosa armata con velo di vetro e munita di 
fori; questa membrana verrà posata in opera mediante una spalmata di bitume ossidato (2 Kg./mq.) applicato a caldo 
previo trattamento dell'elemento portante con primer bituminoso in solvente. 

Nel caso di locali con umidità relativa entro i valori normali, la barriera al vapore sarà costituita da una membrana 
impermeabile, a base di bitume distillato o polimeri, con armatura in velo di vetro del peso di 3 Kg/mq. posata a 
fiamma sull'elemento portante previamente trattato con primer bituminoso a solvente e con sormonta dei teli di 
almeno 5 cm. saldati a fiamma. 

Gli eventuali elementi isolanti posti sopra la barriera al vapore dovranno sempre essere (salvo nella soluzione del tetto 
rovescio) totalmente incollati. 

 

Strato di scorrimento 

Verrà posto tra gli strati impermeabilizzanti ed il relativo supporto e dovrà avere caratteristiche di imputrescibilità, 
rigidità, basso coefficiente di attrito, buona resistenza meccanica; sarà costituito da un feltro di vetro da 50 g/mq. 
trattato con resine termoindurenti oppure da cartonfeltro bitumato cilindrato da 300 g/mq. 



 

Lo strato di scorrimento dovrà essere posato a secco come pure la prima membrana ad esso sovrastante che dovrà 
essere saldata solo nelle zone di sormonta dei teli. 

Lo strato di scorrimento non dovrà essere posato in prossimità dei contorni, dei volumi tecnici della copertura, dei 
bocchettoni, dei caminetti di ventilazione, delle gronde e dei giunti di dilatazione, fermandosi a 20-30 cm. da tali 
elementi. 

Membrane impermeabili 

Saranno costituite da fogli impermeabilizzanti in PVC rinforzato e simili con o senza rinforzi (in tessuto di vetro o 
sintetico) posati secondo i sistemi in indipendenza in semindipendenza o in aderenza e secondo le relative specifiche 
fornite dal progetto, dalle case produttrici e dalla Direzione Lavori. 

Si dovranno, comunque, eseguire risvolti di almeno 20 cm. di altezza lungo tutte le pareti verticali di raccordo, adiacenti 
ai piani di posa, costituite da parapetti, volumi tecnici, locali di servizio, impianti, ecc. 

 
Isolamenti 

Le strutture, o parti di esse, costituenti elementi di separazione fra ambienti di diverse condizioni termo-acustiche, 
dovranno rispondere alle caratteristiche di isolamento prescritte 

I materiali saranno messi in opera secondo la normativa prevista e le raccomandazioni dei produttori, dopo  adeguata 
preparazione delle superfici interessate, degli eventuali supporti e provvedendo all'eliminazione delle situazioni di 
continuità termo-acustiche non richieste. 

Oltre all'osservanza delle disposizioni normative vigenti e delle prescrizioni suddette, le caratteristiche di isolamento 
richieste dovranno essere verificate in modo particolare nelle pareti (esterne, divisorie tra gli alloggi, confinanti con 
locali rumorosi, vani scala, ecc.) e nei solai (di copertura, intermedi, a contatto con l'esterno, ecc.). 

I materiali impiegati dovranno essere adeguatamente protetti dalle sollecitazioni meccaniche e dagli agenti atmosferici e, 
nel caso di posa in opera in ambienti esterni od aggressivi, dovranno avere le caratteristiche di resistenza ed 
imputrescibilità adeguate al loro uso. 

Sarà comunque obbligatorio, durante la posa in opera, osservare tutti gli accorgimenti e le prescrizioni necessarie o 
richieste per la realizzazione dei requisiti di isolamento termo-acustici ed anticondensa adeguati alle  varie 
condizioni. 

 
Intonaci 

L'esecuzione degli intonaci, interni od esterni, dovrà essere effettuata dopo un'adeguata stagionatura (50 - 60 giorni) 
delle malte di allettamento dalle muratura sulle quali verranno applicati. 

Le superfici saranno accuratamente preparate, pulite e bagnate. 

Per le strutture vecchie non intonacate si dovrà provvedere al distacco di tutti gli elementi non solidali con le murature, 
alla bonifica delle superfici ad alla lavatura. 

Per le strutture già intonacate si procederà all'asportazione dei tratti di intonaco non aderenti o compromessi, alla 
scalpellatura delle superfici ed alla lavatura. 

L'esecuzione degli intonaci dovrà essere protetta dagli agenti atmosferici; lo strato finale non dovrà presentare 
crepature, irregolarità negli spigoli, mancati allineamenti o altri difetti; le superfici dovranno essere perfettamente 
piane con ondulazioni inferiori all'uno per mille e spessore di almeno 15 mm. 

La messa in opera dello strato di intonaco finale sarà, comunque, preceduta dall'applicazione, sulle murature interessate, 
di uno strato di intonaco grezzo al quale verrà sovrapposto il tipo di intonaco (intonaco civile, a stucco, 

plastico, ecc.) indicato dalle prescrizioni per la finitura. 

Particolarmente per ciascun tipo di intonaco si prescrive quanto appresso: 

a) Intonaco grezzo o arricciature - Predisposte le fasce verticali, sotto regolo di guida, in numero sufficiente, verrà 
applicato alle murature un primo strato di malta bastarda per intonachi detto rinzaffo, gettato con forza in modo  
che possa penetrare nei giunti e riempirli. Dopo che questo strato sarà alquanto asciutto si applicherà su di esso un 



 

secondo strato della medesima malta che si stenderà con la cazzuola e col frattazzo stuccando ogni fessura e 
togliendo ogni asprezza, sicché le parti riescano per quanto possibile regolari. 

b) Intonaco comune o civile - Appena l'intonaco grezzo avrà preso consistenza, si stenderà su di esso un terzo strato 
di malta fina che si conguaglierà con le fasce di guida, per modo che l'intera superficie risulti piana ed uniforme, 
senza ondeggiamenti e disposta a perfetto piano verticale o secondo le superfici degli intradossi. 

c) Intonachi colorati - Per gli intonachi delle facciate esterne, potrà essere ordinato che alla malta da adoperarsi 
sopra l'intonaco grezzo siano mischiati i colori che verranno indicati, per ciascuna delle facciate stesse, per modo che 
dalle opportune combinazioni degli intonachi colorati, escano quelle decorazioni che dalla D.L. saranno giudicate 
convenienti. 

I supporti da trattare devono essere puliti; ogni parte instabile deve essere eliminata e successivamente si può procedere 
all'applicazione del prodotto. 

La temperatura di impiego dovrà essere compresa tra gli 8° e 30°C. Bisogna evitare: l'applicazione su supporti non 
omogenei senza l'utilizzo della rete in fibra di vetro alcali resistente; di applicare l'intonaco in pieno sole ed in 
presenza di forte vento; di utilizzare quantità di acqua in proporzione diversa onde evitare variazione di colore; di 
applicare l'intonaco sulla stessa facciata con intervalli superiori ai 30 minuti. 

A prodotto in fase di indurimento (da 3 a 24 ore dall'applicazione) si esegue la finitura con apposito grattone. Il giorno 
seguente bisogna eseguire un lavaggio della facciata con acqua fino ad eliminare la polvere superficiale di grattatura. 

d) Intonaco a stucco o a gesso scagliola - Sull'intonaco grezzo sarà sovrapposto uno strato alto almeno mm.4 ÷ 5 di 
malta per stucchi, che verrà spianata con piccolo regolo e governata con la cazzuola, così da avere pareti 
perfettamente piane nelle quali non sarà tollerata la minima imperfezione. 

Ove lo stucco debba colorarsi, nella malta verranno stemperati i colori prescelti dalla Direzione dei Lavori. 

e) Intonaco a stucco lucido - Verrà preparato con lo stesso procedimento dello stucco semplice; l'abbozzo però deve 
essere con più diligenza apparecchiato, di uniforme grossezza e privo affatto di fenditure. 

Spianato lo stucco, prima che esso sia asciutto si bagna con acqua in cui sia sciolto del sapone di Genova e quindi si 
comprime e si tira a lucido con ferri caldi, evitando qualsiasi macchia, la quale sarà sempre da attribuire a cattiva 
esecuzione del lavoro. 

Terminata l'operazione si bagna lo stucco con la medesima soluzione saponacea, lisciandolo con panno. 

f) Intonaco di cemento liscio - L'intonaco a cemento sarà fatto nella stessa guisa di quello di cui sopra alla lettera a), 
impiegando per rinzaffo la malta cementizia normale e per gli strati successivi come detto alla lettera b). L'ultimo 
strato dovrà essere tirato liscio a cazzuola. 

g) Rivestimento in cemento a graniglia martellinata - Questo rivestimento sarà formato in conglomerato di 
cemento nel quale sarà sostituito al pietrisco la graniglia delle qualità, delle dimensioni e del colore che saranno 
indicati. La superficie in vista sarà lavorata a bugne, a fasce, a riquadri, ecc. secondo i disegni, e quindi martellinata, 
lisciata, raschiata o smerigliata a macchina, ad eccezione di quegli spigoli che la D.L. ordinasse di formare lisci o 
lavorati a scalpello piatto. 

h) Rabboccature - Le rabboccature che occorresse di eseguire sui muri vecchi o comunque non eseguiti con faccia 
vista in malta o sui muri a secco saranno formate con malta cementizia, salvo diverse disposizioni. 

Prima dell'applicazione della malta, le connessure saranno diligentemente ripulite, fino ad una conveniente profondità, 
lavate con acqua abbondante e poi riscagliate e profilate con apposito ferro. 

i) Intonaco civile con sottofondo in perlite o vermiculite - Verrà eseguito stendendo su sottofondo eseguito con 
 
malta alla perlite per rustico di almeno tre centimetri di spessore, una stabilitura di malta di calce dolce.  L'esecuzione del 

sottofondo avverrà per strati successivi dopo che ciascuno strato sia sufficientemente indurito. La stabilitura verrà applicata in 

seguito quando il sottofondo abbia fatto sufficiente presa. 

 
Controsoffitti 

Tutti i controsoffitti previsti, indipendentemente dal sistema costruttivo, dovranno risultare con superfici orizzontali o 



 

comunque rispondenti alle prescrizioni, essere senza ondulazioni, crepe o difetti e perfettamente allineati. Al 
manifestarsi di tali screpolature la D.L. avrà facoltà, a suo insindacabile giudizio, di ordinare all'Appaltatore il 
rifacimento, a carico di quest'ultimo, dell'intero controsoffitto, con l'onere del ripristino di ogni altra opera già 
eseguita (stucchi, tinteggiature, ecc.) 

La posa in opera sarà eseguita con strumenti idonei ed in accordo con le raccomandazioni delle case produttrici, 
comprenderà, inoltre, tutti i lavori necessari per l'inserimento dei corpi illuminanti, griglie del condizionamento, 
antincendio e quanto altro richiesto per la perfetta funzionalità di tutti gli impianti presenti nell'opera da eseguire. 

Nel caso di esecuzione di controsoffitti in locali destinati a deposito di materiali infiammabili o lavorazioni soggette a 
norme di prevenzione incendi, dovranno essere usati, a carico dell'Appaltatore, materiali e modalità dl montaggio 
conformi alla normativa vigente (fibre non combustibili, montaggio a struttura nascosta, ecc.) secondo  quanto 
fissato dalle specifiche richieste a tale proposito. 

Qualora si rendesse necessario l'uso del controsoffitto per la realizzazione di corpi appesi (apparecchi illuminanti, 
segnaletica, ecc.) verranno eseguiti, a carico dell'Appaltatore, adeguati rinforzi della struttura portante delle lastre di 
controsoffitto mediante l'uso di tiranti aggiuntivi; questi tiranti dovranno essere fissati, in accordo con le richieste 
della Direzione Lavori, in punti di tenuta strutturale e con sistemi di ancoraggio che garantiscano la necessaria 
stabilità. 

Dalla faccia inferiore di tutti i controsoffitti dovranno sporgere i ganci di ferro appendi-lumi necessari. Tutti i legnami 
impiegati per qualsiasi scopo nei controsoffitti dovranno essere abbondantemente spalmati di carbolineo su tutte le 
facce. 

La Direzione Lavori potrà prescrivere anche la predisposizione di adatte griglie o sfiatatoi in metallo per la ventilazione 
dei vani racchiusi dai controsoffitti. 

OPERE DA FABBRO 

 
Opere in ferro 

Nei lavori in ferro, questo deve essere lavorato diligentemente con maestria, regolarità di forme e precisione di 
dimensioni, secondo i disegni che fornirà la D.L., con particolare attenzione nelle saldature e bolliture. I fori saranno 
tutti eseguiti col trapano; le chiodature, ribaditure ecc. dovranno essere perfette, senza sbavature; i tagli essere 
limitati. 

Saranno rigorosamente rifiutati tutti quei pezzi che presentino il più leggero indizio di imperfezione. Ogni 

pezzo od opera completa in ferro dovrà essere fornita a piè d'opera senza coloritura. 

Per ogni opera in ferro, a richiesta della D.L., l'Appaltatore avrà l'obbligo di presentare il relativo modello alla preventiva 
approvazione. 

L'Appaltatore sarà in ogni caso obbligato a controllare gli ordinativi ed a rilevare sul posto le misure esatte delle diverse 
opere in ferro, essendo egli responsabile degli inconvenienti che potessero verificarsi per l'omissione di tale 
controllo. 

In particolare si prescrive: 

a) Inferriate ecc. - Saranno costruiti a perfetta regola d'arte secondo i tipi previsti in progetto o, in mancanza, che 
verranno indicati all'atto esecutivo. Essi dovranno presentare tutti i regoli ben dritti, spianati in perfetta 
composizione. I tagli delle connessure per i ferro incrociati mezzo a mezzo dovranno essere della massima precisione 
ed esattezza, ed il vuoto di uno dovrà esattamente corrispondere al pieno dell'altro, senza la minima ineguaglianza e 
discontinuità.  

Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno nei buchi formati a fuoco nessuna fessura che si 
prolunghi oltre il buco necessario. 

In ogni caso l'intreccio dei ferri dovrà essere diritto ed in parte dovrà essere munito di occhi in modo da non poter mai 
essere in nessun caso sfilato. 

I telai saranno fissati ai ferri di orditura e saranno poi muniti di forti grappe ed arpioni ben inchiodati ai regoli di telaio in 
numero, dimensioni e posizioni che verranno indicate. 



 

b) Infissi in ferro - Infissi per finestre, vetrate ed altre, potranno essere richiesti con profilati ferro-finestra, con ferri 
comuni profilati o con profilati speciali. 

In tutti i casi dovrà uniformarsi ai disegni di progetto o in mancanza essere simili al campione che potrà richiedere o 
fornire la Stazione Appaltante. Gli infissi potranno avere parte fissa od apribile anche a vasistas, come sarà richiesto; 
le chiusure saranno eseguite a recupero ad asta rigida, con corsa inversa, ed avranno il fermo inferiore e superiore. 

Il sistema di chiusura potrà essere a leva od a manopola a secondo di come sarà richiesto. Le cerniere dovranno essere a 
quattro maschiettature in numero di due o tre per ciascuna partita dell'altezza non inferiore a cm.12, con ghiande 
terminali, e nel caso di serramenti per negozi, vetrine, porte di primo ingresso scala saranno in ottone o in ottone 
cromato. 

Gli apparecchi di chiusura e di manovra in genere dovranno risultare bene equilibrati e non richiedere eccessivi sforzi per 
la chiusura. 

Le manopole o maniglioni di manovra saranno in ottone semplice o cromato a scelta della D.L. Le 

ante apribili dovranno essere munite di gocciolatoio e di catenaccioli di fermo. 

Le ferramenta di ritegno dovranno essere proporzionate alla robustezza dell'infisso stesso. 

Per le ringhiere di scala, parapetti balconi, inferriate e cancelli in genere l'Appaltatore, fermo restando quanto previsto 
nelle descrizioni particolareggiate delle opere, dovrà uniformarsi in tutto e per tutto ai particolari di progetto, anche 
se detti particolari non fossero materialmente allegati ai disegni di progetto. 

Prima di dare corso all'ordinativo delle opere l'Appaltatore sarà tenuto a presentare il campione di una parte del lavoro 
da eseguire per la preventiva approvazione. 

 
Opere da lattoniere in genere 

Le opere di lamiera di ferro nera o zincata, di ghisa, di zinco, di rame, di piombo, di ottone, di alluminio o altri metalli 
dovranno essere delle dimensioni e forme richieste, lavorate a regola d'arte e a perfetta finitura e con la maggiore 
precisione. 

Detti lavori saranno dati in opera, salvo contraria precisazione contenuta nella tariffa dei prezzi, completi di ogni 
accessorio necessario al loro perfetto funzionamento come raccordi di attacco, coperchi, viti di spurgo in ottone o 
bronzo, pezzi speciali e sostegni di ogni genere (braccetti, grappe, ecc.). Saranno inoltre verniciati o con una mano di 
catrame liquido o di minio di piombo e olio di lino cotto od anche con due mani di vernice comune, a seconda delle 
disposizioni della D.L. 

Le giunzioni dei pezzi saranno fatte mediante chiodature, ribattiture o saldature secondo quanto prescritto dalla stessa 
Direzione ed in conformità dei campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 

I canali di gronda dovranno essere realizzati con i materiali indicati e collocati in opera con pendenze non inferiori all'1% 
e lunghezza non superiori ai 12 metri, salvo diverse prescrizioni. 

Nelle località soggette a condizioni atmosferiche particolari (nevicate abbondanti, ecc.) saranno realizzati telai di 
protezione e supporto dei canali di gronda. 

I pluviali saranno collocati, in accordo con le prescrizioni, all'esterno dei fabbricati o inseriti in appositi vani delle 
murature, saranno del materiale richiesto, con un diametro interno non inferiore a 100 mm. e distribuiti in quantità 
di uno ogni 50 mq. di copertura, o frazione della stessa, con un minimo di uno per ogni piano di falda. 

Il posizionamento avverrà ad intervalli non superiori ai 20 ml. ad almeno 10 cm. dal filo esterno della parete di 



 

appoggio e con idonei fissaggi a collare da disporre ogni 1,5-2 metri. 

Nel caso di pluviali allacciati alla rete fognaria, dovranno essere predisposti dei pozzetti sifonati, 
facilmente ispezionabili e con giunti a tenuta. 

Le prescrizioni indicate sono da applicare, in aggiunta alla richieste specifiche, ai manufatti ed alla 
pose in opera di scossaline, converse, ecc. 

L'Appaltatore ha l'obbligo di presentare, a richiesta della D.L., i progetti delle varie opere, tubazioni, 
reti distribuzione, raccolta ecc., con i relativi calcoli, disegni e relazioni, di annotarvi le modifiche 
che saranno richieste e di ottenerne l'approvazione da parte della Direzione stessa prima di 
iniziare l'esecuzione delle relative opere. 

 
OPERE DA PITTORE 

 
Norme generali 

Qualunque tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovrà essere preceduta da una conveniente e 
accuratissima preparazione delle superfici, e precisamente da raschiature, scrostature, 
stuccature, eventuali riprese di spigoli e tutto quanto occorre per uguagliare le superfici 
medesime. 

Successivamente le dette superfici dovranno essere perfettamente levigate con carta vetrata e, 
quando trattasi di coloriture o verniciature, nuovamente stuccate, indi pomiciate e lisciate, previa 
imprimitura, con le modalità o sistemi migliori atti ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 

Speciale riguardo dovrà aversi per le superfici da rivestire con vernici. Per le opere in legno, la 
stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici adatti, e la levigatura e rasatura delle 
superfici dovrà essere perfetta. 

Per le superfici metalliche la preparazione delle superfici dovrà essere preceduta dalla raschiatura 
delle parti ossidate. 

Le tinteggiature, coloriture e verniciature dovranno, se richiesto, essere anche eseguite con colori 
diversi su una stessa parete, complete di filettature, zoccoli e quant'altro occorre alla perfetta 
esecuzione dei lavori. 

La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della D.L. e non sarà ammessa alcuna distinzione 
tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 

Le successive passate di coloriture ad olio e verniciature dovranno essere di tonalità diverse, in modo 
che sia possibile, in qualunque momento, controllare il numero delle passate che sono state 
applicate. 

In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la precisa dimostrazione circa 
il numero di passate applicate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque 
esso ha l'obbligo, dopo l'applicazione di ogni passata e prima di procedere alla esecuzione di 
quella successiva, di farsi rilasciare dal personale della Direzione una dichiarazione scritta. 

L'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire, nei luoghi e con le modalità che gli saranno prescritti, i 
campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di esecuzione, e 
ripeterli eventualmente con le varianti richieste sino ad ottenere l'approvazione della D.L. prima 
di porre mano all'opera stessa. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo necessario ad 
evitare spruzzi o macchie di tinte o vernici sulle opere eseguite (pavimenti, rivestimenti, infissi, 
ecc.), restando a suo carico il lavoro necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 

 



 

Esecuzioni particolari 

Le opere complete di rifinitura dovranno essere di norma eseguite secondo le operazioni elementari 
e le particolari indicazioni che seguono. 

La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di variare a suo insindacabile giudizio le opere elementari 
elencate in appresso, togliendone alcune od aggiungendone altre che ritenesse più 
particolarmente adatte al caso specifico, e l'Appaltatore dovrà uniformarsi a tali prescrizioni 
senza potere perciò sollevare eccezioni di sorta sulla perfetta riuscita dell'opera. Il prezzo 
dell'opera stessa subirà in conseguenza di ciò semplici variazioni in meno o in più, in 
corrispondenza delle varianti introdotte ed alle indicazioni della tariffa prezzi, per le varie 
operazioni elementari, senza che l'Appaltatore possa accampare per ciò diritto a compensi 
speciali. 

A) Tinteggiatura a calce a due mani di mezza tinta o tinte forti su intonachi di pareti o soffitti di 
ambienti o scale - Sarà eseguita come appresso: 

1. imbiancatura preparatoria a latte di calce (qualora non sia già stata effettuata sull'intonaco fresco); 

2. eventuali stuccature; 

3. raschiatura e scartavetratura; 

4. doppio strato di tinta a calce con terre ordinarie e fissativo di cui la prima mano con il 
pennellone e la seconda con la pompa. 

B) Tinteggiatura a colla e gesso - La tinta sarà formata con bianco di zinco (o Meudon) 
stemperato a caldo nell'acqua insieme con colla e con colori che verranno prescritti. 
L'applicazione verrà effettuata dopo il raffreddamento. I colori potranno essere comuni di terre 
ordinarie e colori fini. 

La tinteggiatura sarà eseguita come appresso: 

1. preparazione con una mano di tinteggiatura a calce; 

2. stuccatura, raschiatura e scartavetratura; 

3. applicazione di due mani di tinta. 

Il grado di intensità dell'applicazione dovrà essere tale da presentare, con due mani, una coloritura 
perfettamente uniforme. 

C) Verniciatura ad olio su legnami, intonachi, metalli - La vernice sarà formata da olio di lino 
cotto, biacca e colori macinati. La verniciatura sarà eseguita come appresso: 

a) per i legnami: 

1. una prima mano di olio di lino cotto, o una mano di vernice come sopra molto diluita (velatina); 

2. rasatura a stucco (formato da olio di lino cotto, colla e gesso); 

3. levigatura con carta vetrata fina; 

4. applicazione di due mani della vernice ad olio formata come sopra. 

Ogni applicazione di vernice dovrà avere una tonalità di colore leggermente diversa. 

b) per gli intonachi: 

1. rasatura a stucco e levigatura come per i legnami; 

2. applicazione di una mano di colla forte; 

3. applicazione di due mani di vernice ad olio formato come sopra e applicata con le stesse modalità. 

c) per i metalli: 



 

1. raschiatura, stuccatura di eventuali falle e levigatura con carta vetrata fina; 

2. applicazione di una mano di vernice ad olio di lino cotto e minio di piombo; 

3. applicazione di due mani di vernice ad olio formata come sopra e applicata con le stesse modalità. 

D) Verniciatura a smalto comune su legnami ed intonachi: 

1. preparazione dei legnami e degli intonachi come alla precedente voce C); 

2. applicazione di una mano di vernice ad olio di lino cotto, biacca e colore; 

3. applicazione di una o due mani di vernice a smalto o di cementite (eseguita con 
appropriati prodotti in commercio). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Titolo III 
Specifiche 

 
 
 
 

1. NORME GENERALI 
Per tutto quanto non espressamente riportato o specificato nel presente documento, si rimanda 
all’applicazione del Capitolati di ciascuna sezione. 
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BISLERI Ing. DANILO 

AIOLFI Arch. Ing. LUCIANO MARIO 
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